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Squilibrio pericoloso 


La diplomazia americana 
è stata molto severa, nel no- 
vembre scorso, nell’esigere il 
ritiro puro e semplice — sen- 
za condizioni — delle truppe 
francesi e inglesi da Port 
Said. Si è trascinata più a 
lungo la pressione delle Na- 
zioni Unite su Israele per lo 
sgombero di Gaza e di Aqa- 
ba. Ai voti dell'Assemblea 
dell’ONU si è affiancato il 
negoziato diplomatico fra 
‘Tel Aviv e Washington per 
offrire a Ben Gurion le ga- 
Tanzie necessarie, circa la 
libera navigazione delle sue 
navi e la sostituzione delle 
truppe di Israele con quelle 
SFHONO nei punti neyvral- 
gici. 

Quali strumenti il Presi- 
dente Eisenhower poteva 
mettere a disposizione di 
Israele per garantire l’esecu- 
zione dei piani concordati? 


La diplomazia degli Stati 
Uniti non segue la via tradi. 
zionale della diplomazia eu- 
ropea. Essa rifugge dall’esi- 
bizione e dall’uso della forza 
e si appoggia alla politica 
degli aiuti economici e al 
meccanismo della sicurezza 
collettiva. 

Ecco perchè la diplomazia 
di Washington, se riesce effi. 
cace con i paesi amici, i qua- 
li si muovono nella sua sfera 
d’azione, non raggiunge al- 
cun risultato con i paesi 
del blocco orientale e con 
quelli che hanno accettato i 
principi della eneutralità at- 
tiva». i 

Comunque, appena ritirate 
le truppe di Israele da Gaza 
e da Adaba, si è posto il pro- 
blema di impedire un nuovo 
colpo dì testa a Nasser. La 
azione di piazza della folla 
araba creerebbe una situa- 
Zione assai grave se fosse so- 
stenuta da forze armate egi- 
ziane. 

Le conversazioni e gli ac- 
cordi fra Israele e Washing- 
ton hanno rivelato subito un 
difetto sostanziale: mancava 
ad essi la partecipazione e 
ll consenso di Nasser. E’ ve- 
To che il re Saud d’Arabia si 
è recato a Washington e do- 
po importanti conversazioni 
con Eisenhower e con Foster 
Dulles è tornato a riferire ai 
quattro maggiori paesi arabi 
convenuti al Cairo. Ma re 
Saud non è Nasser. Infatti 
il Presidente egiziano non 
ha mai rettificato la sua po- 
sizione sul problema della 
navigazione nelle acque del 
Canale e sui rapporti con 
Israele, Nasser ritiene il suo 
decreto del 26 luglio, per la 
nazionalizzazione della Com- 
pagnia del Canale, come giu. 
Tidicamente fondato e politi. 
camente ed economicamente 
necessario. Egli non ha mai 
accettato i punti che gli fu- 
rono presentati dal Presi- 
dente del Consiglio austra- 
liano Menzies, dopo la prima 
conferenza di Londra, così 
come non ha mai accettato 
di dividere a mezzadria, con 
la programmata Associazio- 
ne degli utenti, i diritti di 
navigazione lungo il Canale. 

Nel suo recente viaggio, a 
Washington, il Presidente 
del Consiglio francese, Guy. 
Mollet, non ha certo man- 
cato di riprendere, con Fi- 
senhower, il discorso che fu 
interrotto con l'azione di for. 
Za dell'autunno scorso. La 
Francia ha ritirato le sue 
truppe da Port Said, ma non 
è certo convinta di avere 
avuto torto a intraprendere 
la sua azione militare di con- 
certo con Londra, 

Gli Stati Uniti hanno 
compiuto îl primo passo ver- 
so Parigi, sostenendo, nella 
Assemblea dell'ONU, la tesi 
francese sull’Algeria e sul 
Togo. I francesi non sono 


stati da meno e hanno pre- DI 


sentato ad Eisenhower il 
‘nuovo programma europeo 
molto gradito a Washington. 
Il comunicato dell’incontro 
franco-americano è apparso 
però eccessivamente. generi. 
co nel punto relativo al Me- 
dio Oriente. Gli inglesi e gli 
americani approfondiranno 
probabilmente questo discor- 
so nel prossimo incontro al- 
le Bermude, mentre Mac- 
millan e Mollet hanno ten- 
tato nei giorni scorsi, a Pa- 
rigi, di fissare una linea co- 
mune da tenere verso Nas. 
ser, 

Si è molto parlato nei mesì 
scorsi di un’Inghilterra de- 
siderosa di dimenticare Je 
delusioni del novembre scor- 
so e gli abbandoni del Com- 
monwealth, creando un 
fronte comune con i paesi 
d’Europa. Ma avviene sem- 
pre che gli inglesi, appena 
sono in vista della costa eu- 
ropea, si affrettano a tor- 
nare indietro e a coprire la 
loro navigazione con la neb- 
bia, del loro antico isolamen- 
to insulare. Così il recente 
convegnò londinese dei sette 
Ministri dell'U.E.O. si è chiu- 
so con un nulla di fatto, non 
dissimile dallo scarso risul- 
tato dell'incontro Macmil- 
lan-Mollet, a Parigi, nei gior- 
ni scorsi. In un punto, però, 
Parigi e Londra si sono tro- 
vate d'accordo: sulla neces- 
sità di far fronte con rinno- 
Vata fermezza alla intransi- 


genza di Nasser. Il Presiden-+ 


te egiziano non ritiene che 
Eli avvenimenti dell’ottobre- 
novembre possano indurlo a 
cedere su un qualche punto 
del suo programma. Egli do- 
manda, anzi, il pagamento 
delle riparazioni dei danni 
per l'aggressione franco-an- 
glo-israeliana all’Egitto e 
Vuole mantenere in vigore 
nella sua integrità, il decre- 
to di nazionalizzazione del 
26 luglio, 

I dati fondamentali del 
problema del Medio Oriente 
sembrano di nuovo quelli 
della scorsa estate dopo il 
decreto del 26 luglio. Ma è 
chiaro che la cronaca come 
la storia non può ripetersi 
allo stesso modo di ieri, I 
Governi di Parigi e di Lon- 
dra sanno di non poter ri- 
petere un’azione isolata. Gli 
Stati Uniti desiderano attua- 
Te il programma, ormai ap- 
provato dal Congresso, de- 
Eli aiuti ai paesi che accet- 
tano la nuova «dottrina» di 
Eisenhower per il Medio O- 
riente. E' una politica di in- 
fiuenza economica, il famoso 
imperialismo del dollaro, 
senza il braccio temporale 
di un esercito in movimento, 
E’ difficile armonizzare la 
tradizione europea con que- 
sta nuova politica che si ri- 
vela purtroppo inefficiente 
nei momenti più gravi. Così 
è avvenuto in Cina nel 1947, 
così è avvenuto in Ungheria 
nel 1956. 

I soldati del generale 

turns possono dominare i 
tumulti arabi di Gaza senza 
l'impiego della forza? E gli 
israeliani si adatteranno a 
perdere tutti i benefici della 
guerra-lampo dello scorso 
ottobre? 

La maggiore difficoltà da 
superare è la seguente: vi è 
un contrasto troppo vivo, 
una sproporzione evidente 
fra la forza antica e selvag- 
gia dei conflitti razziali e re- 
ligiosi nei paesi d'Africa e 
d'Asia e gli strumenti attuali 
della giustizia internaziona- 
le. Per non correre rischi 
troppo gravi bisogna supera- 
re questo squilibrio e ade- 
guare la forza ‘effettiva delle 
Nazioni Unite alle energie 
indomabili che suscitano i 
conflitti tra le nazioni. 

Gli Stati Uniti sperano di 
esercitare la loro leadership 
mondiale senza l’impiego 
della forza. E' un nobile 
ideale, ma di difficile attua- 


zione, 
Ugo D'Andrea 


BUNCHE RIAFFERMA IL DIRITTO DI NASSER SULLA ZONA DI GAZA 


LA FORZA DELL'ONU COLLABORERÀ 
CON GLI AMMINISTRATORI EGIZIANI 


Un cordiale colloquio del rappresentante delle Nazioni Unite con il dittatore arabo 
Al Parlamento d’Israele Ben Gurion dichiara di riservarsi ogni libertà d’azione 


Londra, 18 
Al termine di un colloquio con 
il Presidente Nasser al Cairo, 
il vice segretario dell'ONU 
Ralp Bunche ha dichiarato di 
giornalisti che gli amministra 
tori. egiziani ‘si recheranno 
quanto prima nella zona di Ga- 
2a per assumere le loro funzio- 
ni e.che le forze dell'ONU col- 
laboreranno pienamente con la 
nilova amministrazione, 
Bunche ha detto che il suo 
colloquio con Nasser, durato 
un'ora e mezzo, è stato cordia- 
lissimo: «A nome dell'ONU, del 
Segretario generale Hammar- 
skjoeld e mio personale — ha 
detto Bunche — ho manijesta- 
to al Presidente Nasser il no- 
stro profondo rincrescimento 
‘per la morte di un abitante di 
Gaza durante i recenti inciden- 
ti. I soldati dell'ONU sono ve- 
nuti a Gaza come amici e pa- 
ceri. Ho promesso al Presidente 
che saranno prese tutte le mi- 
‘sure perchè simili spiacevoli in- 
cidenti non si ripetanon. > 
Bunche ha poi così spiegato 
il ruolo delle forze dell'ONU @ 
Gaza: «B’ ben chiaro che il ruo- 
lo principale di questa forza di 
polizia è di mantenere la tran- 


quillità alle frontiere tra Israe-|4 


le ed Egitto. Del resto, una 
gran parte delle truppe dell'ONU 
è fin da ora dislocata su que- 
ste frontiere». Il vice segretario 
dell'ONU ha smentito inoltre le 
voci secondo cui Gaza verrebbe 
internazionalizzata, 

Secondo quanto ha riferito 
radio Cairo, il dott. Bunche ha 
lasciato chiaramente intendere 
che è stato raggiunto un accor- 
do in base al quale l'Egitto as- 
sumerà l’amministrazione civile 
della zona di Gaza. Essendogli 
stato chiesto se le jorze del- 
lUNEF intendano trasmettere 
i poteri civili alle autorità egi- 
ziane nella zona di Gaza, egli 
ha detto: «L’UNEF non rappre- 
senta a Gaza una forza con po- 
teri amministrativi. A Gaza 
verrà seguita la stessa procedu- 
ra adottata per Port Said. Tui- 
tavia spetterà alle autorità egi- 
ziane annunciare quando avrà 
Ittogo il trapasso dei poteri». 
Come: si ricorderà, gli egiziani 
assunsero. il controllo ammini- 
strativo di Pori Said dopo la 
partenza degli anglo-jrancesi. 
Secondo Bunche, non ci sono 
‘complicazioni per quello che ri- 
guarda i compiti dell'UNBF, i 


quali devono essere conformi 
agli interessi degli abitanti del- 


la zona è mirare a impedire la 
formazione di un «vuoto» in se- 
Quito al ritiro degli israeliani. 

Dal momento del suo arri 
vo, avvenuto domenica scorsa, 
Bunche in sostanza non ha jat- 
to che ribndire due punti: che 
TONU non ha mai messo in 
forse 1 diritti egiziani su Ga- 
za e che non ha intenzione di 
internazionalizzare il territorio 
conteso. Da parte sua, il co- 
mandante delle forze d'emer- 
genza dell'ONU, gen, Burns, ha 
ieri negato ché i comandanti 
locali ai suoi ordini fossero sta- 
ti investiti delle funzioni di 
Governatori militari, avendo 
solo ricevuto l'ordine di agire 
«in modo simile a quello dei 
Governatori militaria. 

Questa sera è giunto al Cai- 

ro proveniente da Gaza il co- 
mandante in capo delle For- 
ze delle Nazioni Unite, gen. 
Burns. Immediatamente dopo 
l'arrivo egli si è incontrato con 
il Vicesegretario. generale del- 
LONU, Bunche, il quale si era 
precedentemente incontrato con 
i gen. Salah Gohar, capo del 
Dipartimento egiziano per la 
Palestina, per la terza volta in 
18 ore. 
Radio Cairo ha affermato in- 
tanto che grandi masse di di- 
mostranti hanno percorso oggi 
le vie di Gaza agitando ban- 
diere egiziane al grido di «Viva 
Nasser». La Radio ha detto che 
le truppe internazionali’ non 
hanno interferito nelle dimo- 
strazioni, che si sarebbero svol 
te senza incidenti, Radio Cai- 
to ha aggiunto che dimostra- 
zioni simili st sono svolte a 
Khan Yunes, Rafah e Deir EI 
Ballah. 

Terroristi arabi nella striscia 
di Gaza hanno fatto saltare ie- 
ri notte un tratto della linea 
Jertoviaria che unisce la stri- 
scia con il porto di Haifa. Es- 
si hanno così mantenuto la mi- 
naccia, fatta dai capi estremi- 
sti arabi di sabotare questa li- 
nea ferroviaria se essa fosse 
stata usata per trasportare ri- 
formmenti alimentari per i pro- 
fughi via Israele. L'impresa di 
ieri sera non ha avuto molto 
successo e-solo un breve tratto 
della linea è stato seriamente 
danneggiato, Tuttavia non si 
sa ancora se le Nazioni Unite, 
in collaborazione con il Gover- 
no di Israele, tenteranno: di far 
passare treni carichi di rifor- 


— 
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EVASIVO EISENHOWER SULLA QU 


ESTIONE DI GAZA 


Gli Stati Uniti attendono 
una soluzione dall'ONU 


Hammarskjoeld ha fissato per sabato la :sua partenza per l'Egitto 
Anche alle Bermude si parlerà della crisi del Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i New York, 13 

Eisenhower non si è pronun- 
ciato sulla crisi di Gaza oggi 
alla sua settimanale conferen- 
Za stampa, l'ultima prima de- 
gli incontri angloamericani 
delle Bermude. Sì è limitato a 
Tar sapere che il Governo degli 
Stati Uniti ha portato a cono- 
scenza del Segretario generale 
delle Nazioni Unite il punto di 
vista americano, in attesa che 
Hammarskjoeld si rechi in 
Egitto e ivi raggiunga una 
qualche sistemazione che con- 
tribuisca alla pace durevole 
nella zona. 

Stasera, infatti, all’ONU si 
annuncia che il Segretario ge- 
nerale partirà per Il Cairo sa- 
ato. Finora non si parla altro 
che del Cairo e un portavoce 
della Segreteria si è rifiutato 
di spiegare se Hammarskjoeld 
intenda andare anche in Îsrae- 
le € di dare ulteriori partico. 
lari su quelli che potranno es- 
sere ì negoziati con Nasser. 

Qui a New York non si è riu- 
scito a sapere nulla di quello 
che gli americani hanno comu 
hicato al Segretario generale. 
Il delegato americano Henry 
Cabot Lodge è stato dal Segre- 
tario generale anche stasera e 
ai giornalisti ha detto che la 
visita si è limitata a uno 
«scambio di vedute». 


Gli osservatori meno ottimi- 
sti vedono in questa segretezza 
una ammissione di forte imba- 
razzo: Israele se n'è andato da 
Gaza incondizionatamente, dal 
punto di vista formale e legale, 
ma avendo ricevuto sia dagli 
Stati Uniti che dal Segretario 
generale Hammarskkjoeld_certe 
assicurazioni, che ora va di mo- 
da chiamare «assunti»; quanto 
questi «assunti» possano avere 
valore giuridico di impegni, 
Quanto essi possano definirsi 
«cambiali» — come li definisce 
oggi un commentatore della 
«New York Herald Tribune», 
Stewart Alsop — o quanto in: 
vece siano promesse vaghe di 
«fare il possibile» per avviare 
fa soluzione dell'intero proble 
ma Vicino-orientale in certe di- 
rezioni, è impossibile dire. 

Moralmente, non c'è dubbio, 
gli Stati Uniti hanno versato 
alcune cambiali non soltanto a 
Israele — dove Ben Gurion 
aveva pur detto a! suo Gabi- 
netto e al Parlamento che gli 
egiziani non sarebbero rientra- 
ti a Gaza — ma anche alla 


Francia e alla. Granbretagna. 


Indubbiamente qualche cosa 
dovrà maturare prima della 
riapertura completa del Canale 
di Suez, per esempio, se War 
shington non vuole fare la fi- 
gura dell'inadempiente. Imma- 
giniamoci che una nave ingle 
se venga richiesta di pagare il 
pedaggio totalmente e in con- 
tanti, anzichè con una tratta 
sui depositi egiziani congelati 
a Londra; dopo quello che è 
successo, è difficile che la fiot- 
ta inglese voglia aprirle il pas- 
saggio a cannonate attraverso 
li Canale; d’altra parte, aderi- 
r® all'eventuale richiesta egizia- 
na. significherebbe concedere 
vittoria piena a Nasser su ar- 
gomenti che già alla conferen- 
za di Londra e poi in Consiglio 
di sicurezza avevano veduto il 
Governo degli Stati Uniti schie- 
rato contro i Governi francese 
e britannico, 

Probabilmente gli inglesi, me- 
mori delle pressioni americane 
subite al tempo della crisi di 
Suez, faranno appello agli Sta- 
ti Uniti. Ma è anche più diffi- 
cile pensare che questi si di- 
chiarino disposti a sparare. La 
«dottrina Eisenhower» ha dato 
al Presidente i poteri di reagi- 
te soltanto in caso di aggres- 
sione comunista. 

Vero è che sta ora viaggian- 
do da quelle parti James Ri- 
chards, Ambasciatore presiden- 
ziale, praticamente con 200 mi- 
lioni di dollari in tasca desti- 
nati a favore di chi è disposto 
a fare il bravo. Probabilmente 
gli «scambi di vedute» fra Ca- 
bot. Lodge e Hammarskjoeld 
possono mirare ad una azione 
concomitante, politica e finan 
ziaria da parte dell'America, 
giuridica da parte del Segreta: 
Tio generale dell'ONU, per evi- 
fare che le scadenze che sì pro: 
filano all'orizzonte divengano 
giornate di brutta figura per le 
democrazie, e rafforzino la co- 
munanza di propositi fra sovie- 
tici e arabi. 

Ike stasera. ha comunicato 
che non. esiste. un ordine del 
giorno preciso per la conferen- 
za anglo-americana delle Ber- 
mude, ma che certamente si 
parlerà della crisi nel Vicino 
Oriente: Harold Macmillan in- 
dubbiamiente ha bisogno di tor- 
nere dalle Bermude con qual. 
che impegno abbastanza pre- 
ciso di appoggio circa Suez. 

Eisenhower ha anche comu- 
nicato che non andrà più in 
Florida. Ha dato la notizia che 
Preferisce cercare di curare i 


postumi del suo raffreddore im- 
barcandosi su un incrociatore 
e viaggiando verso le Bermude 
a piccola velocità. Il suo me- 
dico personale, dottor Snyder, 
si è dichiarato entusiasta del- 
l’idea. Ike si imbarcherà doma- 
ni sera a bordo dell’incrociato- 
te «Canberra», armato per il 
lancio di missili comandati. 

Foster Dulles con tutta pro 
babilità, non appena rientrato 
in America dal suo viaggio in 
Australia dove ha partecipato 
alle riunioni della SEATO, si 
Techerà in volo alle Bermude. 

Insomma, mentre dichiara- 
zioni contraddittorie vengono 
emanate da parti opposte al 
Cairo, a Gaza e a Tel Aviv, qui 
in America, tanto a Washing 
ton, quanto alle Nazioni Unite 
a New York, si ha la sensazio- 
ne che il lavorio proceda sor- 
do e preoccupato. Hammar 
Skjoeld si è inquietato seria» 
mente con il «New York Ti 
mes» che ha rivelato particola- 
Ti di una riunione della com- 
missione consultiva per la for- 
za di emergenza delle Nazioni 
Unite, e anche con le delega 
zioni stesse. Ha diramato un 
comunicato risentito, nel quale 
ha affermato che le riunioni 
della Commissione sono segre 
te, il che da parecchi è stato 
interpretato come un monito ai 
suoi componenti, Il «New York 
Times», in realtà, si era limi- 
tato ad affermare che c'erano 
state valutazioni diverse, da 
‘parte dei varii componenti Ja 
Commissione sul diritto egizia 
no ad amministrare Gaza e so- 
prattutto sull’atteggiamento di 
«aspettare e vedere» che si attri- 
buisce attualmente a Hammar- 
skjoeld, Non c’è dubbio che di- 
vergenze vi siano, In Commis 
sione seggono, per esempio, la 
India e anche altri rappresen- 
tanti del Commonwealth bri- 
tannico le cui vedute, espresse 
«coram populo» in assemblea 
generale, certamente non colli 
mavano, 

Vice 


Eseguita l’impiccagione 
del cipriota ‘Pallikarides 


Nicosia, 18 
E" stato annunciato uffcial- 
mente questa sera che Eago- 
tas Pallikarides, il cipriota di- 
ciannovenne condannato a 
morte per essere stato trovato 
in possesso di armi, è stato 
impiccato, 


nimenti attraverso Gaza igno 
rando le minacce arabe. 

In un altro incidente sull’or- 
lo della striscia di Gaza, ieri 
notte tre «fedayeenn, armati di 
mitra e granate, sono stati ar- 
restati da soldati dei battaglio 
ni danesi e norvegesi, che sono 
responsabili della sicurezza nel- 
la parte settentrionale della 
striscia. I tre «fedayeenn sono 
stati arrestati mentre tentava- 
no di penetrare in Israele, 

Da Tel Aviv si apprende che 
Israele ha oggi protestato pres- 
so il Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite per la ripresa 
delle incursioni dalla zona di 
Gaza sul suo territorio, In una 
lettera indirizzata al presiden- 
te di turno del Consiglio di si- 
curezza dell'ONU, il sovietico! 
Sobolev, il rappresentante per- 
manente di Israele all'ONU, 
Ambasciatore Abba Eban, aj: 
ferma che «il rinnovarsi degli 
attacchi contro Israele da par- 
te di incursori provenienti dol- 
la zona di Gaza costituisce una 
questione di estrema gravità e 
pericolo». 

Il Parlamento israeliano ha 
respinto due mozioni presenta. 
te dall’opposizione, con le qua: 
li si chiedeva che Sì tenesse un 
dibattito sulla situazione della 
zona di Gaza e sulla questione: 
della libertà di navigazione ne- 
gli stretti di Tiran, Prendendo 
la parola prima del voto, Ben 
Gurion ha ammesso che la' si 
tuazione è peggiorata da quan 
do egli ha fatto la sua dichia 
razione al-Parlamento il 9 mar- 
zo scorso, ma ha chiesto alla 
Camera di non accettare il di 
battito chiesto dall’opposizione 
in questa fase di sviluppo della 
situazione. IL Primo Ministro 
ha affermato che.i servizi se- 
Qreti egiziani erano molto at- 
tivi nella zona di Gaza anche 
prima del ritiro delle forze 
israeliane e che questo fatto 
non è stato estraneo alla deci- 
sione del Governo di ritirare 
le sue forze. 

«Israele si riserva libertà di 
azione per quanto riguarda la 
zona di Gaza», egli ha dichia 
rato. «Il ritorno regi egiziani 
în questa zona avrà per risul- 
tato un’azione da parte di 
Israele, azione ‘che ‘però non 
verrà naturalmente preannun- 
ciuta». Ben Gurion si è dichia- 
tato poi stupito per la dichia» 
razione di Ralph Bunche, se- 
condo la quale le forze del 
UONU si trovano nella zona di 
Gaza con il consenso degli egi- 
ziani. «Il dittatore egiziano che 
ha subìto una ignominosa di- 
sjatta ed è stato respinto da 
Gaza — ha affermato Ben Gu 
tion — non è in posizione da 
consentire o non. consentire». 
Il Primo Ministro israeliano 
ha infine criticato «i superiori 
di Bunche, i quali sono più de- 
siderosi di salvaguardare il pre- 
stigio di Nasser che di preoc- 
cuparsi di vedere Nasser ri 


Spettare gli accordi di armi 
stizion. 

Funzionari del Governo 
israeliano hanno dichiarato 


oggi a Gerusalemme che Israe- 
le ha invitato gli Stati Uniti a 
intraprendere ‘una immediata 
e drastica azione per ovviare 
alla situazione che si sta deter- 
minando nella zona di Gaza, 
sQuesti sono i giorni più cri- 
tici e se gli Stati Uniti non in- 
tervengono ciò sarà interpreta 
to da Nasser come un segnale 
di via Ubera per ritornare a 
Gaza e alle condizioni esisten= 
ti prima dello scorso ottobre», 
ha affermato un alto funziona: 
rio israeliano. 

A proposito della designazio. 
ne di un Governatore egiziano 


per la zona di Gaza, il giorna- 
le liberale israeliano «Haarets» 
scrive che si tratta di una mos: 
sa con la quale il Presidente 
Nasser spera di. ristabilire il 
suo prestigio nel mondo arabo. 
«Il ritorno completo degli egt 
ziani nella zona di Gaza — 
prosegue il giornale — è solo 
questione di settimane, ormai, 
e forse di giorni. Ma qualsiasi 
ripresa della querriglia da par- 
te degli egiziani provocherà, 
da parte di Israele, una reazio- 
ne «immediata e vigorosa». 


A tarda sera, radio Cairo ha 
annunciato che il Presidente 
Nasser ha concesso questo po- 
meriggio un'udienza all'Amba- 
sciatore degli Stati Uniti al 
Cairo, Raymond Hare, L'emit- 
tente non ha rilevato l’argo- 
mento del colloquio. Frattanto, 
il giornale «Al Gomhuriay an: 
nuncia che il gen. Hassan Ab- 
dul Latif, governatore civile di 


Gaza, partirà alla volta della 
zona di Gaza domani. 
L'ufficio dell'ONU al Cairo 
ha smentito oggi le notizie se- 
condo cui le forze dell'UNEF 
avrebbero eretto barricate di 
filo di ferro spinato o avrebbe- 
ro costituito sbarramenti mina- 
ti nella zona di Gaza. Egli ha 
precisato poi — a. proposito di 
talune accuse — che l’UNEF 
ha stipulato solo contratti men- 
sili, e non annuali, per quello 
che riguarda i rifornimenti ai 
propri reparti di Gaza. Esso ha 
del pari negato che ci siano 
stati «scioperi» da parte del per- 
sonale civile 0 di quello addetto 
agli atuti alle popolazioni, di- 
pendenti dall'ONU. IL coman- 
dante dell’UNEP gen. Burns ha 
diramato. oggi. un comunicato 
in cui esprime il suo rincresci- 
mento per la'morte di un civile 
avvenuta a Gaza il 10 marzo, 
durante i noti incidenti. 


Il Presidente della Repubblica 
ricevuto 
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irlandese, Sean O'Ceallaigh, 


1 Palazzo del Quirinale dall’on. Giovanni Gronchi 


OGGI IL SENATO SI PRONUNCERÀ SUL TITOLARE DELLE PARTECIPAZIONI 


Ze destre hanno deciso 
di astenersi dalla votazione 


Nuovo allarme tra i socialdemocratici e qualche reazione nella D.C. 
Forse la questione dei patti agrari sarà rinviata alla fine dell’estate 


Roma, 13 

La decisione presa di conciu- 
dere soltanto domani sera a 
Palazzo Madama il dibattito 
sulla nomina di Togni a Mini 
stro delle Partecipazioni stata 
li, ha provocato un mutamen- 
to nel calendario generale dei 
lavori parlamentari, cosicchè la 
seconda votazione, quella di 
‘Montecitorio, si avrà soltanto 
alla fine della prossima setti- 
LI na 

Perquanto, per esplicita di- 
chiarazione dello stesso Presi 
xente Merzagora, fino a stasera 
Res ordine del giorno sia 

tato presentato, negli ambien- 
ti parlamentari si afferma che 
la maggioranza non mancherà 
di chiedere una votazione sulle 
dichiarazioni del Governo con 
un semplice ordine del giorno, 
sul quale peraltro non è ancora 
certo che fegni voglia chiedere 
la fiducia, poichè in un caso 
del genere la fiducia nel Gover- 
no rimane implicita nel fatto 
Stesso dell'approvazione delle 
dichiarazioni fatte dal Gover- 
no in aula. Ad ogni modo, l'on. 
Segni si riserva ai decidere al- 
l'ultimo momento sull’opportu- 
nità di chiedere al Senato una 
nuova e chiara verifica, della 
maggioranza. E non c'è dubbio 
che Îl voto debba considerarsi 
scontato, tanto più che i sena- 
tori monarchici. e quelli missi- 
ni, nel corso di riunioni tenu- 
tesi oggi, hanno deciso di aste- 
nersi dal voto sul problema 
specifico delle Partecipazioni 
statali, pur mantenendo la loro 
posizione di dissenso nei con- 
fronti dell’attuale Gabinetto. 
Anzi, i parlamentari del MSI 
non hanno escluso la possibili. 
tà di arrivare finanche.al voto 
favorevole nel caso che le di- 
chiarazioni del Presidente del 
Consiglio a, conclusione del di- 
battito risultassero positive per 
ciò che s! riferisce alle 1mposta- 
zioni politiche della destra. E” 


REPLICHE AI SENATORI DI SINISTRA NEL DIBATTITO PER TOGNI 


chiaro che, comunque. vadano 
le cose, i partiti di sinistra tro- 
veranno una ragione di più per 
gridare allo scandalo, per ac- 
centuare la loro polemica ba- 
sata in un preteso orientamen- 
to a destra del Governo. Ciò 
che renderà evidentemente più 
Vivace il dibattito della setti- 
mana prossima a Montecitorio, 
anche se alla Camera, come 
‘al Senato; il Governo è sicuro 
di ottenere uno scarto di mag- 
gioranza assai consistente. 
Questo stato di cose ha mes- 
so nuovamente in allarme i so- 
cialdemocratici In circoli vici- 
ni a Palezzo Wedekind già que- 
sta sera si diceva che in conse 


guenza della caratterizzazio, È 


più marcata che la nomina d' 
Togni verrà ad assun”i a dopo 
un voto di fiducia shgrossato 
dalla benevola astensione delle 
destre, la posizione dell'on 
Matteotti. di una settimana fa 
non è da considerarsi più eo- 
cessiva e che anzi tutto il par- 
tito, oggi, dovrebbe. rifiutarsi 
di Jasciare che il Governo si ca- 
ratterizzi ufficialmente come 
una formazione di centro-de- 
stra, obbligata a mutuare con 
sensi all'estrema destra dello 
schieramento politico. Si dice 
che Saragat sia piuttosto irr!- 
tato per la decisione dei grup- 
pi di. destra. Qualche reazione 
Si sarebbe avuta anche nella D. 
C.. dove alcuni chiedono che 
Governo faccia esplicite dichia- 
razioni per neutralizzare ilivo: 
to delle destre. Il Governo — 
secondo costoro — dovrebbe, 01, 
tre che ribadire il carattere so. 
ciale della sua politica econo- 
mica, esprimere chiaramente 1a 
sua ripulsa al voto delle destre. 

Ma anche se l'allarme doves. 
se portare a prese di posizione 
nette e concrete, è assai diffi- 
cile. che Segni possa avere gior- 
nate pericolose a brevissima 
scadenza. Infatti. rinviata or- 
mai alla prossime settimana Ja 


discussione politica alla Came- 
Ta, il voto si avrà soltanto il 
giorno 22, alla vigilia cioè della 
firma dei trattati enropeistici, 
prevista per il 25, e della par- [1 
tenza di Gronchi per 11 Medio 


lare dopo le vacanze estive? Ne- 
gli ambienti parlamentari, per 
evitare un così lungo rinvio, 
non si esclude la possibilità di 


‘imandare la discussione degli 


articoli alla commissione com- 


Oriente, che avverrà il 26 o il! petente e limitare all'Assem- 


27 (si è detto da qualche parte 
che la partenza del Presidente 
sarebbe rinviata a causa della 
particolare situazione interna, | ti 
mR la cosa viene autorevolmer- 
te smentita, mentre si dice che, | Si 
semmai, un rinvio potrebbe es. 
serci in relazione a quella che 
sarà di qui alla fine del mese 
la situazione internazionale). E 
fino al ritorno del Presidente 
della Repubblica, previsto per 
la metà di aprile, è evidente |ll 
che non potranno esserci novi- 
tà nel Governo. 

L'altro scoglio, quello dei pat- 
ti agrari, del resto, sembra or- 
mai allontanarsi dall’orizzonte 
governativo, E' vero che da ta- 
Juno si era pensato ad un rin- 
vio determinato da ragioni di 
carattere politico (per esempio 
1 democristiani Bettiol e Co- 
dacci Pisa) avevano mani-|t: 
festato addirittura il parere che | SI 
per ora convenisse accantona- 
Te il progetto), ma è soprattut- 
to il calendario dei lavori par- 
lamentari la ragione del ri- 
tardo, 

Infatti, con la relazione che 
il giorno 29 il Ministro Zoli fa-|t: 
rà al Parlamento sulla situa-|t 
zione economico-finanziaria del 
paese, avrà inizio il ciclo delle 
discussioni dei bilanci, che il 
Governo intende portare a com- 
pimento quest'anno nel termi 
ne costituzionale del 30 giugno. 
Non è che la trattazione dei bi- 
lanci escluda tassativamente 
quella di altri argomenti, ma. 
è evidente che non dovrà trat- 


steriale, 
quanto ‘mai laboriosi e difficili, 
La sola novità ha carattere po: 
lemico. Un giornale di smi 
stra, questa mattina, 

pubblicato con molta evidenza 
che l'on. Segni nel corso del 
colloquio avuto 
Fanfani aveva minacciato di 
dimettersi, accusando il segre- 


blea plenaria le sole dichiara- 
zioni di voto. Comunque, se 
questa procedura, venisse adot- 


fata, Ja Camera fisserebbe in 


anticipo i principi base del di- 


jegno di legge. 
Non c’è altro da dire, sui 


patti agrari. Le ultime ore non 
hanno portato alcun mutamen- 
to nelle varie posizioni e si 
parla soltanto della possibilità 
di contatti sia sul piano par- 


lamentare che su quello mini 
che, però, appaiono 


aveva 
lunedì con 


ario democristiano di non pre 
stargli una sufficiente assisten- 


za e appoggio nella vertenza 
per i contratti agrari. 

mattinata stessa si è avuta la 
doppia smentita da piazza del 
Gesù e dal Viminale. L'indiscre- 
gione è stata decisamente ca- 


Nella 


alogata fra le notizie «desti- 
suite di ogni e qualsiasi fonda- 


mento». 


ENRICO DE: NICOLA 
Vuole dimenersi? 


Roma, 13 
Il Presidente della Corte co- 


tarsi di problemi di fondamen- 
tale importanza,.come lo è quel- 
lo dei contratti agrari che coin- 
volge la vita stessa del Gover- 
no. Allora se ne dovrà ripar- 


L’azione del nuovo Ministro 
seguiràala politica del Governo 


Alla Camera si è tornati a discutere sulle autonomie locali 


Roma, 13 

Ai Senato è cominciata oggi 
la discussione sulla nomina del- 
l'on. Togni a Ministro delle 
Partecipazioni statali. Presenti 
al banco del Governo il Presi- 
dente del Consiglio Segni, i Mi- 
nistri De Caro, Zoli. Medici, 
Martino, Vigorelli e Braschi e 
lo stesso Ministro Togni. 

Ha preso per primo la parola 
il sen. MANCINELLI, sociali 
sta, il quale ha sostenuto che 
la nomina del titolare del nuo- 
vo dicastero ‘è stata imposta 
dai rappresentanti della destra 
economica, i quali non deside- 
rano che il nuovo organo di 
Governo incida sull'indirizzo 
‘economico e produttivo delle 
aziende a partecipazione stata- 
le, ma vogliono che la sua atti- 
vità si limiti ad un semplice 
coordinamento amministrativo 
‘e a un controllo di gestione, 

Il comunista Ottavio PASTO- 
RE è andato ancora più in là, 
sostenendo che la nomina, di 
‘Togni è il più recente episodio 
di un processo involutivo che 
investe tutta la vita del Paese 
ed è il risultato di una cre 
scente pressione della Confin- 
dustria e della Confida, 

Il sen, JANNUZZI, parlando 
‘a nome del gruppo democristia- 
no, polemizza vivacemente con 
i precedenti oratori e, in gene- 
re, con l'atteggiamento assun- 


to dai settori di sinistra. Il sen. 
Jannuzzi, quanto alla scelta 
dell'on. Togni, sottolinea che 
la politica del Ministro delle 
Partecipazioni non è nè può 
essere personale. Il neo Mini- 


nato dal Comitato dei Ministri, 
in aderenza alle dichiarazizoni 
‘programmatiche del Presidente 
del Consiglio. Ogni illazione 
contraria costituisce un proces- 
so alle intenzioni e si spiega so- 
lamente — afferma l'oratore 
— con le abitudini polemiche 
della sinistra, che prima at- 
taccava il Governo per la man- 
cata creazione del. Ministero 
delle Partecipazioni e ora, 
scomparso tale pretesto, lo at- 
tacca sulla, base di argomenti 
personalistici. 

«Visto poi che l'estrema si- 
nistra ne fa un caso personale, 
allora—ha aggiuntol'oratore— 
è bene ricordare la preparazio- 
ne e la capacità dimostrate dal- 
l'on, Togni in altri incarichi 
di Governo e nella sua attività 
professionale e ciò che egli ha 
sempre sostenuto in materia di 
partecipazione dei lavoratori 
‘agli utili delle aziendes, 

‘Anche. il socialdemocratico 
SCHIAVI ha affermato che la 
politica di un Ministero deve 
rispondere al programma gene- 


Tale del Governo, che dal Mi- 
nistero delle Partecipazioni esi- 
ge unità di indirizzo e di con- 
trollo sugli interventi dello 
Stato, senza mai perdere di vi 
sta gli interessi della colletti 
vità al di sopra di quelli delle 
aziende e del Capitale privato. 

Il sen, TURCHI, del MSI, ha, 
dichiarato a sua voita di non 
condividere l'impostazione del- 
l'estrema sinistra ed ha defini- 
to un atto itivo la nomina 
del titolare del nuovo dicastero. 


ne del dibattito che comporti 
la fiducia al Governo, i senatori 
del MSI si asterranno. 

Si asterranno per le stesse 
ragioni anche i senatori del P. 
N. M.; lo ha dichiarato il sen. 
CONDORELLI che ha aggiun- 
to; pas Presidente del Consiglio 
ha saputo scegliere come Mi 
nistro delle Partecipazioni un 
uomo che ha già dimostrato di 
sapersi ispirare a criteri di sa- 
na amministrazione e di rigida 
economia». 

Domani il Presidente del Con_ 
siglio Segni replicherà, e se ci 
sarà un voto finale su qualche 
‘ordine del giorno, il risultato 
favorevole è già scontato. 

Camera intanto ha ripre- 
so la discussione sulle modifi 
che alla legge comunale è pro 
vinciale per una maggiore auto- 
nomia degli enti locali. In far 


yore hanno parlato l’on. AGRI- 
NI e l'on. ROCCHETTI, demo. 
cristiani, e l'on. COLITTO, li- 
berale; contro sì è pronunciato 
l'on. ALMIRANTE del MSI. Il 
socialista FERRI si è pronun- 
ciato per un’autonomia ancora 
più larga di quella proposta dal 
Governo ed ha confermato la 
sua adesione al progetto del co. 
munista Martuscelli. 

La Camera ha oggi votato a 
scrutinio segreto la legge, ap- 
s provata ieri per alzata di ma- 
Se però ci sarà un voto alla fi-|no, che crea la provincia di 
Oristano. I voti favorevoli sonv 
stati 257, quelli contrarì 178. 
Dopo il voto del Senato, la nuo- 
va Drovincia potrà diventare o- 
perante. 


Condanne in Spagna 
per attività comunista 


Il Tribunale militare di Ma- 
drid ha condannato oggì ad'ot- 
to anni di carcere Julian Mar- 
tin Pablo, accusato di aver 
tentato di riorganizzare in Spa- 
gna il partito comunista. 

Altre cinque persone, accu- 
sate di avere costituito una cele 
lula comunista insieme con 
Martin Pablo, sono state con- 
dannate & tre anni di carcere 


ciascuna. 


stituzionale, on. Enrico De Ni- 
cola ha in animo:di rassegna- 
re nuovamente le dimissioni 
dalla.sua alta carica? C'è chi 
dice. che le dimissioni siano 
imminenti; \anzi si parla di 
una lettera che già sarebbe 
stata ‘inviata alla Corte, nella 
quale De Nicola manifestereb- 
he tale proposito. 

Stamane, all’inizio dell’u- 
dienza della Corte il Vicepre. 
sidente Azzariti ha comunica- 
to l'assenza dell'on. De Nicola 
‘con queste parole: «Il Presiden- 
te della Corte costituzionale 
non è presente per giustificato 
impedimento». Nei corridoi del- 
la Consulta, la frase usata dal 
giudice Azzarita è stata com- 
mentata in vari modi ed alla 
parola «impedimento» è stato 
dato più di un significato. 

L'on, De Nicola è da venerdì 
a Napoli; il Presidente è soli- 
to recarsi nella sua città ogni 
fine settimana, ma è anche 
puntualissimo nel far ritorno a 
Roma per le udienze della Cor- 
te, che ha sempre presieduta 
con estremo impegno. Persone 
molto vicine a De Nicola han- 
no stamane voluto dare una in- 
terpretazione semi-ufficiale alla 
assenza. qNon è il caso di par 
lare di dimissioni — hanno det- 
to —. Vi è stato un momento 
di crisi tempo fa, quando è sta- 
to affrontato il problema della 
Corte costituzionale siciliana, 
ma tale questione è stata risol- 
ta con piena soddisfazione del 
Presidente. Siamo certi che egli 
presiederà, nella prossima set- 
timana, le udienze della Corte». 

Nei prossimi giorni si saprà 
quali saranno le intenzioni del- 
l’on. De Nicola; sino ad oggi il 
«giustificato impedimento» ha 
solo determinato una certa per- 
plessità, anche nelle persone 
che quotidianamente collabora- 
no col Presidente della Corte, 


Norstad in Danimarca 


Copenaghen, 13 
Il comandante supremo delle 


Forze della NATO, generale 
Norstad, è 
penaghen per effettuare la sua 
prima visita ufficiale in Dani. 
marca e tornerà a Parigi doi 
mani, 


giunto oggi a Co- 


Giovedì, 14 marzo 


1957 


OGGI SI APRE IL DIBATTITO SULLA POLITICA GENERALE 


IL PICCOLO 


NOVE ANNI DOPO LA SUA STIPULAZIONE 


SU TRE FRONTI PER MOLLET 
LA BATTAGLIA IN PARLAMENTO 


N Presidente del Consiglio francese è già stato autorizzato 
a proporre per l’ennesima volta la questione di fidueia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Una cinquantina di deputati, 
tra cui gli ex Presidenti 
Consiglio Reynaud, Bidault, e 
personalità molto note «come 
Soustelle, Legendre, Isorni, Ba- 
racchin ece., sono iscritti a par- 
lare nel grande dibattito di po- 
litica generale che avrà inizio 
domani all'Assemblea naziona- 
le e che durerà probabilmente 
otto giorni. Dieci interpellanti 
attaccheranno il Governo MoL 
let su tre fronti principali: peg- 
gioramento della situazione è 
conomica del paese; politica 
algerina; politica estera. 

Mollet non si limiterà a di- 
fendersi ma passerà al contrat- 
tacco. Egli è- già stato autoriz- 
zato a porre la questione di fi- 
ducia, e vi sono molte ragioni 
di ritenere che avrà la meglio 
al termine del dibattito-fiume. 
Così il suo Governo, che è il 
più lungo del dopoguerra, do- 
vrebbe ottenere una nuova in- 
vestitura, che ne assicurerebbe 
implicitamente la vita almeno 
a sino alla ratifica dei trattati 
sul Mercato comune e sull'Eu- 
ratom. 

Quali saranno le linee del 
contrattacco di Mollet? Il Pre- 
sidente del Consiglio si è riser- 
vato di mettere a punto il suo 
piano all'ultimo minuto. Mob 
to probabilmente egli, che è un 
abilissimo parlamentare, si ri- 
serva di adattarsi in parte ab 
la situazione quale sarà crea- 
ta dai suoi oppositori. Comun- 
que ha partecipato oggi ad un 
Consiglio dei Ministri, durante 
il quale Pineau ha fatto una 
lunga relazione sul recente in- 
contro con il Primo Ministro 
inglese Macmillan, ed un al 
tro ne ha convocato per doma- 
ni, durante il quale toccherà 
al Ministro delle Finanze Ra- 
‘madier esporre gli ultimi svi: 
luppi della situazione economi- 
‘co-finanziaria. 

In linea generale, Mollet ed 
i suoi collaboratori cercheran- 
no di convincere l'Assemblea 
che non sono stati colpiti da 
quell’immobilismo che in Fran- 
cia sembra, fatale ad un Go- 
verno che abbia superato l'an- 
no di vita. In linea pratica l'ar- 
ma segreta di Mollet dovrebbe 
consistere in un nuovo piano 
sull’Algeria che: 1) tenga con- 
to delle consultazioni che il 
Presidente idel Consiglio ha ap- 
pena concluso con gli ex Pre 
sidenti del Consiglio e con i 
capi dei partiti e dei gruppi 
‘parlamentari (egli ha potuto 
constatare che, accanto ad un 
desiderio generico di conserva- 
re l'Algeria. alla Francia, non 
esistono praticamente altri pun- 
ti concreti in comune tra i va- 
ri gruppi: perciò la situazione 
è favorevole per riempire poli- 
ticamente questo yuoto); 2) si 
avvantaggi del successo otte 
nuto dalla Francia all'ONU e 
nei colloqui di Washington di 
Mollet e Pineau con Eisenho- 
ver e Dulles; 3) faccia passare 
in mani francesi l'iniziativa, sia 
che gli esponenti dei ribelli al 
gerini accettino o meno la pro- 
posta di «cessazione del fuocon 
(questo «rilancio dell’azione po- 
litica» in Algeria dovrebbe es- 
sere accompagnato da un acce- 
leramento del già previsto pia- 
no di riforme); 4) non esclu- 
da la possibilità della convoca- 
zione di una conferenza della 
«Tavola rotonda» di tutti i par- 
titi nazionali, specie nel caso 
che si rendesse necessario ri 
correre a soluzioni di tipo fe- 
derale, quale è quella decisa ie- 
ri dai radicali, e che richiedo 
no come tali una modifica del 
la Costituzione francese, 

Il tema algerino sarà domi- 
nante anche per gli altri ar- 
gomenti del dibattito. Infatti, 
i quattrocento miliardi spesi 
mella regione nel 1956, hanno 
aggravato in modo insopporta- 
bile l'equilibrio finanziario del 
paese. Una soluzione del pro- 
blema algerino significherebbe 
pertanto un grande passo a- 
vanti |erso un superamento 
dell'attuale crisi economica del 
paese. 

Con tutta probabilità Rama- 
dier presenterà all'Assemblea 
un piano di «austerità» consi- 
stente in una drastica ridu- 
zione delle importazioni (car- 
bone, tessili, cuoio, ecc.), in una 
serie di restrizioni creditizie, 
in forti risparmi d'esercizio, 
forse anche nella richiesta di 
‘un prestito per centotrenta mi- 
lioni di dollari alla «Import- 
Export Banks. 2 

Condizione prima, però, per- 
chè questo piano di austerità 
possa riuscire, è che lo sforzo 
Imilitare richiesto in Algeria sia 
di breve durata. Viene così di 
nuovo riconfermata, si fa rile 
vare, l'importanza determinan- 
te che il problema algerino ha 
su tutta la politica francese e 
anche sul grande dibattito par- 
lamentare che s'inizia, domani. 


Vice 


ELEVATO A 160 MILIONI 


il premio dei telequiz americani 
New York, 13 


La fabbrica di profumi che 
insieme con una agenzia di 
pubblicità gestisce lo spettaco- 
lo televisivo «La domanda dei 
64 mila dollari», edizione ori- 
ginale dei quiz imitati in tutto 
il mondo, ha deciso di innalza 
re il vertice supremo delle vin- 
cite possibili a 256 mila dollari 
(equivalenti ad oltre 160 milio- 
ni di lire italiane). Poichè gli 
industriali e gli agenti pubbli- 
citeri americani non gettano 
facilmente il proprio danaro 
dalla finestra, questa apparen- 
te prodigalità viene a confer- 
mare la suggestione pubblicita 
ria del programma e gli affaro- 
ni che i suoi finanziatori deb- 
bono avere fatto vendendo ros- 
setti e creme alle spettatrici 
attratte da ammirazione. per 
manifestazioni inattese di eru- 
dizione. Il nome del program- 
ma rimane «6£ mila dollari» 
perchè una volta raggiunta 
questa cifra non la si perde 
più: il vincitore ha diritto a 
continuare a essere interrogato 
per un'altra scalata equivalen- 


® 


te, e così via per quattro volte, 
potenzialmente verso la vetta 
di circa un quarto di milione 
di dollari. Il primo a godere 
tale privilegio sarà il 

Rob Strom, che ha dieci anni 
ed è figlio di un insegnante di 
fisica. Rob Strom, ha scelto la 
pategoria scienze e ieri sera ha 
incassato il primo piatto di 64 
mila dollari rispondendo a 
quattro domande difficilissime. 
Rob è divenuto un beniamino 
nazionale perchè rimane un ra- 
gazzetto anche se è un prodi- 
gio, modesto, scherzoso, tran- 
quillo e diligente. Fabbriche 
elettroniche gli hanno regalato 
imponenti calcolatrici e lo han- 
no già impegnato per quando 
cercherà impiego. I premi suc- 
cessivi che eventualmente egli 
vinca verranno pagati in rate 
annuali per evitare l'eccessiva 
tassazione, 


oparaloria all Avana 


Gontro Îl palazzo del Presidente 


È Un gruppo di 
mati ha attaccato questa sera 
alle 21.25 (ora italiana) con 


armi da fuoco il palazzo 
denziale  all’Avana. Tutto 
traffico è stato fermato in vi- 
cinanza del palazzo. presiden- 
ziale, mentre le persone cerca- 
vano rifugio nei portoni. 

La sparatoria, iniziatasi alle 
ore 4 locali dinanzi al palazzo 
presidenziale, si è estesa anche 
ad altre parti della capitale. 
Poco dopo l'inizio dell'attacco 
al palazzo presidenziale sono 
giunti sul luogo carri armati 
dell'esercito cubano che hanno 
aperto il fuoco contro gli assa- 
Hitori. Un testimone avrebbe 
visto almeno cinque cadaveri 
degli attaccanti di fronte al 
palazzo presidenziale. 

Secondo quanto viene riferi- 
to da testimoni oculari, l'attac- 
co contro il palazzo sarebbe 
stato opera di circa 15 giovani 
armati di mitra, fucili, pistole 
e bombe a mano. Secondo un 
altro testimone questi giovani 
avrebbero iniziato l'attacco da 
bordo di un grosso autocarro 
rosso, fermatosi di fronte al pa- 
lazzo e da un autobus poco di- 
stante. Dieci giovani sono bal- 
zati dall'automezzo correndo 
attraverso il parco che circon- 
da il palazzo e cercando di ar- 


rampicarsi verso le finestre del- 


== 


la residenza presidenziale. Do- 
po qualche minuto di sparato- 
tia sono stati visti alcuni di 
questi giovani allontanarsi cor- 
tendo dal palazzo, lasciando i 
loro caduti in terra. 

In breve tempo i combatti- 
‘menti attorno al palazzo sono 
livenuti generali. Agenti di po- 
lizia sono saliti sul tetto del. 
lihòtel «Sevilla - Bilbmore» e 
‘hanno da lì aperto il fuoco. 

Uno dei giovani uccisi è stato 
successivamente identificato in 
Josè Antonio Hechevarria, pre- 
sidente della Federazione degli 
studenti universitari. 

Un corrispondente dell'Uni- 
ted Press ha visto due attac- 
canti cadere colpiti mentre fa- 
cevano fuoco contro il palazzo 
a «bordo dell'autocarro rosso. 
Dopo parecchi minuti di com- 
battimento tre altri giovani 
hanno abbandonato l'autocar 
To. Due sono riusciti a mettersi 
in salvo, il terzo è stato abbat- 
tuto mentre correva. 

La battaglia è sembrata e 
stendersi al sopraggiungere di 
rinforzi dell'esercito e della po- 
lizia. Molti degli attaccanti 
hanno lanciato bombe a mano 
contro i soldati, ma il loro tiro 


è risultato impreciso. 


COLPITA DA «NEVROSI D'ANGOSCIA» DOPO LA FUCILAZIONE DELLA MADRE 


Annunciata la fine 
del patto anglo - giordano 


Si fa strada a Londra l'idea di un compromesso 
per raggiungere un accordo finale sul Canale di Suez 


DAL NOSPRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

I Primo Ministro Nabulsi 
ha annunciato oggi ufficial 
mente ad Amman, la fine del 
frattato. anglo-giordano del 
1948. L'annuncio è stato dato 
nel Palazzo del Governatore, 
presenti Ia delegazione inglese 
e quella giordana. I capi delle 
due delegazioni, il Premier Na- 
bulsi e l'Ambasciatore britan- 
nico Johnston, hanno firmato. 
i documenti e si sono scambia- 
te le lettere e note ufficiali, Il 
trattato è spirato a cominciare 
da ‘oggi a mezzogiorno e la 
evacuazione delle truppe bri- 
tanniche dovrà essere effettua- 
ta entro sei mesi. 

‘Dopo la firma, il Presidente 
Nabulsi ha detto alla delega- 
zione britannica: «Mi dà gran- 
de piacere e immensa soddisfa 
zione di parlare oggi in otca- 
sione della firma dei documen- 
ti che pongono fine al trattato 
di alleanza fra il regno degli 
ascemiti di Giordania e da 
Granbretagna, stipulato il 15 
marzo 1948», Il Primo Ministro 
ha poi concluso affermando 
che spera che in futuro tra i 
due paesi, prevarrà un’atmo- 
sfera di amicizia. 

L’Ambasciatore inglese John- 


Per dodici anni Alfa Giubelli 


visse un terribile dramma psichico 


Il P.M. pur accogliendo la tesi dei periti sulla seminiermità mentale 
ha chiesto per l'imputata undici anni di reclusione e tre di casa di cura 


Vercelli, 18 

I periti psichiatri prof. Eldo 
Broggi e prof. Franco Granone, 
hanno deposto stamane dinanzi 
alla Corte d'Assise di Vercelli 
al processo dî Alfa Giubelli per 
Puccisione del Sindaco di Cre- 
vacuore, I due periti, unitamen- 
te al proj. Giacomo Mossa, di- 
rettore dell'ospedale neuropsi 
chiatrico di Collegno, terzo fir- 
matario della’ perizia, collegial- 
mente hanno dichiarato Alfa 
Giubelli seminferma di mente. 
La Giubelli è stata trovata dai 
periti affetta da «nevrosi da 
angoscia». Essa, che ebbe a su- 
bire all'età di dieci anni il trau- 
ma psichico della morte violen- 
ta della madre, essendo un sog- 
getto particolarmente sensibile, 
ha da ciò riportato sfavorevoli 
conseguenze. Il ricordo della 
madre di cui era stata ingiu- 
stamente privata e il conse- 
quente desiderio di vendetta — 
hanno dichiarato i periti — la 
hanno soggiogata a tal punto 
che tale idea dominante sì è 
sovrapposta in lei su tutti gli 
altri pensieri. minandole la li- 
bera autodetetminazione e quin- 
di diminuendo la sua capacità 
di intendere e di volere. Tale 
idea dominante, comunque di 
natura patologica, è infine e- 
splosa con l'uccisione del Sinda- 
co Aurelio Bussi. E' scientifica- 
‘mente accoglibile, secondo i pe- 
riti, la dichiarazione dell'impu- 
tata, la quale ha affermato di 
aver riacquistato una certa tran- 
quillità dopo il suo delitto. 

I periti hanno risposto quindi 
ad alcuni interrogativi della Di- 
fesa e della Parte Civile. Il prof. 


Granone ha affermato che l’am- 
biente può aver concorso ud 
aggravare il trauma psichico 
prodottosi nell’imputata quan- 
do era bambina, ma occorre ri- 
salire în ogni caso al jatto spe- 
cifico: se Alfa avesse perduta 
la madre a venti anni, forse 
non avrebbe ucciso: 

Ha quindi la parola il primo 
patrono di parte civile, avv. 
Buso di Biella, il quale chiede 
che Alfa Giubelli venga con- 
dannata a termini di legge e al 
risarcimento dei danni, preci- 
sati nella somma di un milione 
di lire da versarsi all'istituto 
«Biancotti» di Venezia per i fl 
gli dei partigiani caduti. L'avv. 
‘Buso tratta quindi la figura di 
‘Aurelio Bussi e ricorda che il 
fatto attribuitogli, l'uccisione 
dei jratelli Ricciotti è già sta- 
to giudicato dalla magistratura, 
classificato come «fatto di guer- 
ra» e come tale archiviato. Ne 
ricorda le benemerenze di com- 
battente per la liberazione de- 
corato al valore e di Sindaco di 
Crevacuore, eletto a grande 
maggioranza di voti e insignito 
dal Comune di medaglia d’oro 
di benemerenza per l’attività 
svolta a favore del bene pubbli- 
co. Ne dopo la liberazione il 
Bussi ha mai perseguitato com- 
ponenti della famiglia Ricciot- 
ti, 0 ‘ha dimostrato di nutrire 
rancori verso la famiglia di AL- 
ja. Secondo il patrono di parte 
civile, è da escludersi perciò a 
favore dell'imputata l’attenuan- 
te della provocazione, perchè 
da parte del Bussi non c'è stata 
provocazione. Perchè Alfa Giu- 
belli ha ucciso? — si chiede 


LA SENTENZA ISTRUTTORIA PER LA SCIAGURA DI RIBOLLA 
Rinviati a giudizio 
3 ingegneri e un perito 


Dovranno rispondere di disastro. minerario: colposo 


Firenze, 13 

Il consigliere istruttore dott. 
Manna ha deposto stamani 
presso la cancelleria della Cor- 
fe di appello la sentenza della 
sezione istruttoria in ordine 
alla sciagura mineraria verifi- 
catasi a Ribolla, in prossimità 
di Grosseto. il 4 maggio 1954. 
Della sentenza istruttoria, che 
secondo quanto si è appreso 
comprende alcuni rinvii a giu- 
dizio, sarà possibile prendere 
visione soltanto dopo che la 
cancelleria ne avrà inviata co- 
municazione alle parti. Essa 
consta di oltre 120 pagine dat- 
tiloscritte. 

‘Facendo proprie le conclusio- 
ni cui era giunto il P. G. dott. 
Cantarano, la sezione istrutto- 
ria ha rinviato a giudizio da- 
vanti al Tribunale di Grosseto, 
per rispondere di disastro mi 
nerario colposo, l'ing. Giulio 
Rostan di 67 anni, direttore ge- 
nerale del settore minerario 
«Montecatini», l'ing. Gaetano 
Carli di 53 anni, direttore del 
Gruppo miniere Maremma del- 
la «Montecatini», l'ing. Leonel- 
lo Padroni di 44 anni, diretto- 
re del complesso minerario di 
‘Ribolla, l'ing. Tullio Seguiti di 
49 anni, capo del Distretto mi- 
nerario di Grosseto, l'ing. Ro- 
berto Baseggio di 41 anni, capo 
servizio de! pozzo «Camorra» 
di Ribolla, e il perito minerario 
Antonio Marcon di 55 anni, 
capo del servizio della miniera 
di Ribolla. E' probabile che il 
processo anzichè a Grosseto si 
celebri a Firenze. 

Come si ricorderà, in un pri- 
mo momento si riteneva che il 
disastro fosse. soprattutto do- 
vuto dalla mancanza di una 
sufficiente ventilazione nella 
miniera, conseguente alla sosti 
tuzione del vecchio ventilatore 
posto all’esterno di uno dei poz- 
zì, con un altro ventilatore di 


diversa potenza. Invece succes 
sivi esperimenti giudiziari di- 
sposti dalla Sezione istruttoria, 
accertarono che il nuovo venti- 
latore aveva una potenza ugua, 
le, se non superiore a quella 
del precedente, Ciò nonostante, 
l'autorità giudiziaria ha ritenu- 
to opportuno il rinvio degli at- 
tuali imputati a giudizio del 
Tribunale in modo che in quel- 
la sede siano più ampiamente 
approfonditi e valutati tutti gli 
elementi e gli argomenti della 
accusa e della, difesa. 


II viaggio di un ragazzo 


per raggiungere la mamma 


‘Rovereto, 13 

La patetica avventura di uno 
scolaretto undicenne che, par- 
tendo da Bolzano per raggiun- 
gere la sua mamma a Schio, ha 
compiuto 25 chilometri a piedi 
e gli altri in autostop, si è con- 
clusa negli uffici del Commis 
sariato di Rovereto, 

TI piccolo Rino De Rigo, non 
sopportando la lontananza del- 
la sua mamma costretta per 
motivi di lavoro a vivere a 
Schio, ieri, anzichè andare a 
scuola, con la cartella sotto il 
braccio si è messo in cammino 
sulla nazionale del Brennero 
alla volta di Trento. Dopo otto 
chilometri di strada, un auti- 
sta lo ha raccolto portandolo si- 
no al capoluogo della regione. 
Di qui, il bambino ha ripreso 
a camminare, raggiungendo, 
dopo 18 chilometri, Volano. Un 
motociclista mosso a compas- 
sione, lo ha condotto al Com- 
missariato di Rovereto. Nella 
cartella gli è stata trovata una 
cartina geografica con traccia- 
to l'itinerario da Bolzano a 
Schio, attraverso il Passo del- 
la Streva, 


l’avv. Buso. L'imputata scattan- 
do in piedi: «Perchè ha ucciso 
mia madre!» (E’ l’idea domi- 
nante di Alfa che riaffiora) —— 

L'udienza del mattino termi- 
na con le arringhe degli avvo- 
cati Grasso e Rosso, difensori 
di Gennaro Basadonna, marito 
di Alfa, imputato di contrav- 
venzione per detenzione abusi- 
va dell'arma, la pistola «Brow- 
ning» di cui si è servita la mo- 
glie per uccidere il Sindaco di 
Crevacuore. Risulta, per affer- 
mazioni dei carabinieri, che 
l'arma era stata segnalata alla 
stazione dei carabinieri di Alzo. 
Il Basadonna aveva però omes: 
so di compiere le formalità del 
la denuncia. I due patroni chie- 
dono perciò l'assoluzione dello 
impitato con formula piena 0, 
in via subordinata, per insuf- 
ficienza di prove. 

L'udienza si riapre nel pome- 
riggio con la requisitoria del 
Procuratore generale, prof. 
Carlo Del Pozzo, il quale ha 
chiesto per l'imputata undici 
anni di reclusione e tre anni 
di ricovero ‘in casa di cura. Il 
rappresentante della Pubblica 
Accusa ha chiesto anche un 
mese di arresto per il porto 
abusivo di arma e 5 mila lire 
di multa per il marito di Alfa 
Giubelli. 

Nella sua requisitoria, che ha 
occupato l'intera udienza pome- 
ridiana, il prof. Del Pozzo ha 
esaminato il crimine della Giu- 
belli in diretta connessione con 
il fatto di sangue del 15 luglio 
1944, il giorno in cui Alfa udì 
i copi d'arma da juoco che 
uccisero la madre. «Il ricordo 
di quel lontano episodio — ha 
detto il P.G. — ha provocato 
nell’imputata, allora giovinetta, 
un odio imperioso verso il Bus- 
si e un bisogno di vendetta, 
scemando la sua stessa capaci- 
tà di intendere e di volere. I 
periti hanno riconosciuto Alfa 
Giubelli affetta da nevrosi di 
‘angoscia, come conseguenza del 
trauma psichico prodottosi in 
lei nell'età della prima giovi- 
nezza per la morte violenta ed 
ingiusta della madre, e-l'han- 
no quindi dichiarata seminfer- 
ma di mente. La conclusione 
peritale — che non era stata 
accolta dal giudice istruttore — 
è invece accolta dal P.G., il 
quale giunge alle stesse con- 
clusioni dei periti attraverso 
l'esame di altri fatti obiet- 
tivi, fra ì quali la morbosità 
dell'amore di Alfa per la ma- 
dres. 

Il prof. Del Pozzo ha noi let- 
to alcuni brani del diario inti- 
mo di Alfa (una specie di au- 
toconfessione scritta in carce- 
re) in cui domina l'affetto suo 
più caro: la madre, che ri- 
chiede il suo sacrificio. A que- 
sto ricordo l’imputata scoppia 
in singhiozzi e il marito le si 
appressa e la conforta. 

«Nell’uccisione dell. madre 
di Alfa — ha proseguito il P. 
G.— è la radice del fatto del 
1956: l'uccisione del Bussi, Nel- 
la Giubelli si è prodotta una 
idea tra ossessiva e delirante, 
che dura circa 12 anni e che 
esplode, quando Alfa, diventa- 
ta donna, non ha trovato nep- 
pure nell'amore e nell’affetto 
del marito l'appagamento del 
mancato affetto della madre». 

Dopo un breve intervallo 
concessogli dalla Corte, il prof. 
Del Pozzo riprende la sua re- 
quisitoria: «La seminfermità 
mentale non esclude però la 
‘premeditazione», che il rappre- 
sentante della legge esamina a 
Tungo sotto il profilo giuridico. 
Il prof. Del Pozzo riconosce 
per contro applicabili le atte 
nuanti previste dall'art. 62 n. 
6 del C:P., in quanto la Difesa 
ha proposto alla famiglia di 
Aurelio Bussi la liquidazione di 
mezzo milione di danni, e le 
attenuanti generiche. «La pena 
proposta per Alfa Giubelli — 
conclude il P.G. — vuol essere. 
un impulso di redenzione mo- 
rale attraverso la sofferenza 
del carcere, lasciando all’'impu- 
tata la speranza di ritrovare 
un giorno quella gioia di vivere, 
che in lei ju uccisa il giorno 
che fu uccisa sua madre». 

Subito dono la requisitoria 


della. Pubblica Accusa, l'avv. 


Nencioni della Difesa avanza 
alla Corte l'istanza per la ria- 
pertura dell'istruttoria  giudi- 
ziaria sulla fucilazione della 
mamma e dello zio di Alfa 
Giubelli, chiusa con la motiva- 
zione che si trattava di «atto 
di guerra». Poichè al dibattito 
gli esecutori materiali hanno 
rivelato jatti nuovi smentendo 
le precedenti deposizioni, la Di- 
Jesa chiede che gli atti vengano 
rimessi al P.M. «Giustizia vuole 
— dice l'avv. Nencioni — che 
sulla panca degli accusati, ac- 
canto ad Alja Giubelli, la qua- 
le ha ucciso il sindaco di Cre- 
vacuore, si trovino anche co- 
loro che hanno Ucciso sua ma- 
dre». Ddt pubblico, a questo 
punto, è scaturito qualche ap- 
plauso, subito represso. 

All'udienza di domani parle- 
ranno il secondo patrono di P. 
C. sen. Colla, e quindi il primo 
dei difensori, avv. De Fabianis. 
Venerdì mattina parlerà il se- 
condo difensore e quindi si 
avrà la sentenza. 


Si è staccato dalla motrice 


CASA SULLA VIA EMILIA 
demolita da nn rimorchio 


Modena, 13 

Il rimorchio di un autotreno, 
staccatosi in piena velocità 
dalla motrice sulla via Emilia, 
ha cozzatoscontro una casa a 
lato della strada, demolendola 
quasi completamente. L'inci- 
dente, che per un caso fortu- 
natissimo non ha causato vit- 
time, è accaduto stamane poco 
oltre l’abitato di Castelfranco 
Emilia. 

L'autocarro, un grosso veico- 
lo, targato Ancona 24962, della 
ditta Sordi di Ancona, pilotato 
da Augusto Lancioni di 27 an- 
ni, era diretto verso Modena 
@ procedeva sul rettifilo della 
via Emilia a circa 70 chilome- 
tri l’ora nel momento dell’in- 
cidente. 


Per la rottura di un giunto, 
il rimorchio, carico di sacchi di 
mangime, si staccava e veniva 
scaraventato contro una casa 
a lato della strada, abitata 
dall’agricoltore Giuseppe. Ma 
setti e da sua moglie, Il rimor- 
chio abbatteva tutte le colon: 
ne del porticato anteriore di so- 
stegno ed una metà della casa 
crollava, I coniugi Masetti era- 
no; per fortuna, nella camera 
de letto posteriore e non ripor- 
tavano nemmeno una. scalfit: 


ston ha quindi risposto al Pri 
mo Ministro dicendo: «Siamo 
tutti presenti qui in un'occasio- 
ne storica. Il trattato anglo- 
‘giordano che ha cessato di esi- 
Stere oggi è l'ultimo capitolo 
nella storia delle relazioni dura- 
te travi due paesi trentacinque 
anni, I tempi sono ora cambiati 
ed entrambi i nostri Governi 
hanno deciso di stabilire le no- 
stre relazioni su un piano di- 
Verso». 

Dopo aver firmato i docu- 
menti, le due delegazioni han- 
no avuto udienza con Re Hus- 
‘sein e sono rimaste a colazio- 
ne a palazzo reale. 

Passiamo all'argomento di 
Suez. Gli occidentali sarebbero 
inclini ad un compromesso con 
il colonnello Nasser pur di rag- 
giungere. un sollecito accordo 
finale sul Canale di Suez. Se- 
condo il «Manchester Guar- 
dian», che afferma di avere a- 
‘vuto informazioni da una buo- 
na fonte diplomatica, l'idea del 
controllo internazionale verreb- 
be definitivamente scartata a 
favore di una forma di colla- 
borazione internazionale che 
implicherebbe, evidentemente, 
il riconoscimento del principio 
della sovranità egiziana sul ca- 
nale. 

Queste nuove idee verrebbero 
discusse da Macmillan e da 
Eisenhower durante l’incontro 
delle Bermude sulla base di un 


rapporto esclusivamente tecni. 
co che la SCUA, l'associazione 
degli utenti'del Canale di Suez, 
sta preparando. Le discussioni 
delle Bermude relative a Suez 
sarebbero divise in due fasi. 
Nella prima si ricercherebbe 18 
formula di un accordo provviso- 
rio accettabile sia dall'Egitto 
che dagli utenti. À questo pro- 
posito non s’è ancora saputo se 
Nasser sia disposto a discutere 
l'offerta di pagare i diritti di 
transito nel Canale alla Ban- 
ca internazionale e questa do- 
vrebbe versare subito dopo il 
50 per cento delle somme ad un 
conto egiziano. Nasser ha già 
respinto la proposta quale gli 
è stata presentata, ma il Fo- 
reign Office ritiene, forse otti 
misticamente, che ci sia ancora 
spazio di manovra. 

Nasser potrebbe proporre che 
il pagamento venga fatto diret_ 
tamente all'Egitto, il quale po- 
trebbe versare il 50 per cento 
alla Banca internazionale. In 
tal modo si salverebbe il prin- 
cipio della sovranità egiziana 
(che l'Occidente è disposto a 
riconoscere) e gli utenti avreb. 
bero a loro disposizione una 
carta finanziaria da poter spen. 
dere nelle nuove trattative. 

Nell'incontro si dovrebbe an- 
che gettare le. basi di un accor- 
do definitivo, che però dovrebbe 
essere discusso e definito în 
una 0 più conferenze interna: 
zionali, alle quali partecipereb- 
be probabilmente anche. l’Egit- 
to. Se l'Egitto non partecipas- 
se alla prima fase delie discus- 
sioni, dovrebbe in ogni caso par- 
tecipare alla fase finale. 

L'atteggiamento americano in 
questo campo sarà probabil 
mente decisivo, I membri della 
SCUA ritengono che le difficol. 
tà economiche egiziane e il ti- 
more che gli europei possano 
creare nuove vie d'acoua o a- 
dottare definitivamente la cir- 
cumnavigazione dell’Africa, do. 
vrebbero spingere Nasser ad un 
ragionevole compromesso. La si- 
tuazione cambierebbe però com- 
pletamente se il Presidente Ei- 
senhower fosse pronto a ga- 
rantire a Nasser un aiuto eco- 
nomico unilaterale non condi- 
zionato a una soluzione del pro- 
blema di Suez. 

A. P. 


Un giorno di sciopero 


degli autoferrotranvieri 


Roma, 13 

TI 28 marzo uno sciopero di 

protesta della durata di 24 ore 

sarà effettuato dagli autoferro- 

tranvieri e dai dipendenti del- 
le autolinee in concessione. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Sardegna, Sicilia e Calabria 
‘annuvolamenti ‘irregolari con locali 
intensificazioni. Su tutte le altre 
regioni della Penisola condizioni di 
tempo buone con cielo in prevalen- 
za sereno, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1.5, 19.8; Tren- 
to 2, D1.4; Trieste 39, 11: Venezia 

Mi 1,6, 17. 


4, 16.6; Ancona 5. 
gia 9.2, 19,2; Pescara — 


tura; La via Emilia è stata in-|6l2 32. 18: È dl 
ferrolta el traffico per. ciica | Combobiso 4, 148, Bat è, da! 
4 ore. Napoli 8, 15.6, 

ni 


MILANO 


Nuovo balzo in avanti del grup- 

po Edison, a cui si affiancano i 
rappresentanti di altri gruppi elet 
trici, Questa rivalutazione è par- 
tita da un settore che vanta tra- 
dizione di buoni rapporti con i 
propri azionisti. Il mercato è te- 
‘nuto attivo da scambi in cul l'or- 
dinaria amministrazione e l'afflus- 
so di' scambio contribuiscono al 
consolidamento della massa azi 
naria. Questo fatto si riserva fa 
vorevolmente anche nel settori nel 
quali vi sòno i titoli più diffusi 
nel modesto campo di investitori 
‘al minuto. Fiat e Montecatini, ri- 
prendono le loro posizioni massi- 
me e non sfigurano nei confronti 
di valori più in vista. 
Finanziari: G.IM. 5450 (+20), 
La Centrale 8450 (4-65), Invest. 
2650 (+5), Bastogi 1675 (4-3), Sv. 
luppo 1744 (-+7), Finmare 489 (—), 
Finsider 664% (2.25), Finelettri= 
ca 1310 (—), Ass. Gen. 22730 (--50), 
Assicurat. 4750 (-+170), R.A.S. 6730 
(85). 


Tessili: Cantoni 11100 (+30), Val. 
Ticino 50.25 (0.25), Stampati 1840 
(+20), Cucirini 6842 (+12), Lini- 
fielo 488.50 (—1.50), Un. Manif. 
31300 (4300), Gavardo 3450 (10); 
Lanerossi 4000 (—), Cascami 5400 
(50), Chatillon 2350 (—10), Snia 
Viscosa 1571 (+6) 

Metall. Miner. e Meccan.: Ilva 
570 (—), Amiata 8910 (-+-120), Mon- 
tecatini! 2752 (+28), Dalmine 1666 
(—3), Siele 7860 (+10), Breda 2390 
(+30), Blanchi 629.50 (0.50), 


Fiat 1421 (+11), 


BORSE E MERCATI ) 


Elettrici: Sade 1482 (+5), C.LE. 
LI, 4463 (-+68), Dinamo 3475 (+35), 
Edison 2766 (4-23), Bresciana 3220 
(+85), Valdarno 2875 (4-3), Emi 
lana 3190 (4-40), Seso 2020 (+9), 
S.LP. 1447 (4-2), Vizzola 3400 (+30), 
Meridelettr. 1522 (—), Romana El. 
2853 (-+26), Terni 923.50 (-+1.50). 


Alimentari: Distillati 4960 (40), 
Eridania 4950 (+50), Rom. Zucchi 
708 (2). 


Chimici: ANTO, 2580 (10), 
SAFF.A. 2010 (3), Italgas 1509 
(+1), Liquigas 300.50 (41.50), Pi- 
bigas'203 (—), Rumianca 1553 (+2). 

Immobiliari e diversi: Beni Sta- 
Dili 4545 (45), Gen. Imm. 508.50 
(+1,50), C.I.G.A. 3625 (+10), Ital 
cementi 14680 (—30), Linoleum 
2250 (35), Pirelli S.' p. A. 3510 
(+60), Pirelli e ©. 3350 (+20). 

Banconote (prezzi ufficiali) : Dol- 
laro U.S.A, 630.62, franco svizzero 
147,25, sterlina 1685, franco belga 
12.36, franco francese 155, marco 
148, scellino austriaco 24, peseta 
spagnola 12, escudo portoghese 22, 
dollaro canadese 658.25, fiorino 
olandese 163. 


‘Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6375-8575, ma- 
rengo svizzero 4925-5125, oro 715- 
719, argento puro 20.70.21. 


TRIESTE 


Generali 22700, Assicuratrice 4650, 
R.A.S. 6800, Istria-Trieste 555, Trip. 
covich 18400, Snia_Viscosa 1555, 
Montecatini 2740, O.R.D.A. 330, Be- 
ni Stabili 4600, Immobiliare. 598, 
Pirelli It. 3450, 


A 


L'acido ascorbico (vitamina C) 


contenuto nelle spremute di arancia 


favorisce il rinnovarsi dei tessuti 
necessario per mantenere 
elastiche le membra, 


fresca la carnagione. 


Le arance di Sicilia hanno un 
altissimo contenuto di acido ascorbico 


perchè maturate al sole 
più luminoso della terra. 
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gioielli 
cesellati 


dai raggi 
del sole 


Arance 
di Sicilia 


benvenuto! 


It :160 


LL 
nella nostra casa 


oppas 


Industrie ZOPPAS è 


La più grande industria ita! 
apparecchiature per la cu 


STUDIO SABI 


140 It 
160 it. 
185 It. 
220 It. 


Conegliano 


Dott. Giuseppe Busutti 
Specialista 
ORECCHIO - NASO - GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dalle 15-16 
© per appuntamenti: telef. 93826 
VIA G. GALLINA 2, mezzanino 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.80 allo 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef. 87265: ore 12.80-18,30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel, 36506 


Leggete OGGI sul 


Dott. UGO CIOLI 
SPECOIALIBTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11,30 - 13.50 0 18:20 
Telefono n. 96-38 


VIALE XX SETTEMBRE 20/IU 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DPELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
rario: 11-18 - 17-20 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


RUBRICA DEL GIOVEDI 
PER I MOTORIZZATI 


@Se volete comperare un'autovettura usata, esco 1 
prezzi correnti a Trieste 


@® Quali multe conviene pagare subito? 
@ Notiziario dell'Automobile Club: posteggi custoditi 
@ Risposte ai lettori, e altre notizie 


influenza 
reumatismi 
fombaggind, 


tievralgie 
th tutte te farmacia 


46.a PUNTATA 


I 


———_— 


| 
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IL PICCOLO 


LIRICHE VENEZIANE 


TORE della lirica venezia 
“I na» (a cura di Manlio 
Dazzi, Neri Pozza) ma non sol- 
tanto di Venezia. «Veneziano» 
dice Manlio Dazzi «è aggettivo 
che, almeno fino all’800, si ap- 
plica tanto alla città di Venezia 
quanto al Dominio, e ai fatti 
generali di esso; i quali, nella 
loro varietà, trovano centro nel- 
la Dominante». Linguaggio «ve 
neziano» perchè il ceppo d’ori- 
gine, affondate le radici nelle 
acque torbide della laguna co- 
me nell'humus più fervido, ra- 
mifica. nelle varietà locali. Una 
aspirazione o una segreta am- 
bizione di meglio rendere umo- 
ti e colori d'un particolare mon- 
do rustico o bravo o soldatesco, 
‘e nascono altri linguaggi, e lo 
antico ceppo mette altri rami 
non meno folti e vitali. 

Il «pavano» che si irraggia da 
Padova e arriva a toccar Vi- 
cenza, Verona e perfino Ferrara 
(suona bene in bocca ai castal- 
di villani pastori che il Ruzan- 
te inzeppa nelle sue commedie: 
suona benissimo in bocca ai 
personaggi letterari disseminati 
in sonetti e sonettesse da Giam- 
battista Maganza) e lo «sbisao» 
(gergo dei bravi) e lo «stradio- 
tesco» (un miscuglio di venezia 
no illirico greco parlato dalla 
soldataglia) e non scordiamoci 
il veneziano intinto al chiog- 
giotto delle Baruffe del Goldoni. 

Apre il «Fiore» il Lamento 
della sposa veneziana dove 
l'amore ingenuo della sposa, 
con un linguaggio semplice e 
un tono apertamente popolare 
sco, tende al «fino» amore pro- 
venzale vibrando sul meglio di 
una sottile ma dignitosa gelo- 
sia. Fra' Giacomino da Verona 
e fra’ Enselmino da Montebel- 
luna usano più che un dialetto 
‘una lingua effervescente di neo- 
latinismo. Poesia religiosa ma 
senza il candore di Francesco, 
senza il rovello di Jacopone. 
Giacomino guarda all'«Innario» 
medievale, Enselmino alla «Co- 
media» dantesca, Là, nella Ce- 
leste albergaria, alternati, mo- 
tivi sacri e profani d'una poeti- 
ca tenerezza; qua, nel Pianto de 
la Vérzene Maria, i tocchi rea- 
listici trascolorano in un inge 
nuo espressionismo. 

Sorvoliamo su Francesco di 
Vannozzo, notabile per il mor- 
bido realismo delle sue frotto- 
le, e su Leonardo Pisani dalle 
laudi accese d'un sincero amor 
sacro. Siamo a Leonardo Giu- 
stinian. Nella sua poesia lo 
smalto. popolaresco non arriva 
a camuffare l'impegno lettera 
Tio — e le canzonette, seppure 
strappate al campiello, sono 
chiaramente destinate alla clas- 
se colta. Indossato il lucco, il 
poeta si rifà al Petrarca, filtra 
to attraverso il Bembo; o adat- 
tando la musica ai versi crea 
la «giustiniana», una sequela di 
piacevoli suoni più che di lirici 
accenti. 

Scavalchiamo il Sommariva 
(nel suo linguaggio, che è una 
varietà rustica del veneziano, î 
tocchi ironici si alternano ai 
sentimenti più sinceri) e il Ca- 
vàssico il cui bellunese tiene a- 
pertamente del ladino e sembra 
ideale a legar nel «lamento» a- 
moroso ingredienti culti e popo- 
lari, Siamo al Ruzante, il più 
naif, il più impegnato nelle sue 
commedie a rappresentare con 
un linguaggio «suo» miseria e 
nobiltà, innocenza e scaltrezza, 
idia e lussuria dei suoi vil 


Andrea Calmo è ingegno 
strambo e ineguale, e chiude la 
porta in faccia alla poesia per 
lasciar libero ingresso alla tro- 
vata e all'agudeza, Un'arguzia 
tutta versata al di fuori, una 
satira del declinante petrarchi- 
smo e dell’incipiente Arcadia, 
dove, a parte la levità delle im- 
magini, interessa il linguaggio, 
un veneziano frammisto di ber- 
gamasco, dalmatino e italiano 
spicciolo. 
CETO 

Siamo al Maganza, vicentino, 
pittore e michelaccio per la ‘pel- 
le (in sua morte corse questo 
epigramma: «Morto el Maganza, 
sol per stare in ozio, — pianzi, 
Pitura, pianzi, Poesia, — rado- 
pia el pianto tì, Poltroneria, — 
che no te avré mai più sì fido 
sòzio»), E' il paladino più belli- 
gero del linguaggio rustico, ma, 
leggi Omero, leggi Virgilio e 
Dante, \arriva a snaturarne il 
sano realismo. Dal burlesco de 
via nella parodia, dalla morali: 
tà sconfina nel paradosso, 0 si 
barcamena tra un barocchismo 
esagitato, e un realismo. filoso- 
fico quanto uggioso, sì che sia- 
mo poco propensi a dargli cre 
dito quando espone i suoi sen- 
timenti d'amore. 

Maffio Venier traccia un iri- 
descente arcobaleno. nel. cielo 
plumbeo della poesia veneziana 
e torna il sereno. Gli ibridismi 
e le stramberie d'un. dialetto 
rustico 10. militare. o rionale, 
gualcito nell'espressione e nella 
forma, cedono a un parlato 
nuovo, non più libresco, non 
più vassallo del provenzale 0 del 
toscano, ma autoctono, còlto 
nel sestiere, venato d'una popo- 
Jana malizia, insaporato d'un ri- 
so cordiale. Le turpitudini Maf- 
fio le deriva dall’Aretino, e di 
suo vi aggiunge il sale dell'ar- 
guzia, della facezia, dell’allusio- 
‘ne oscena. 

La poesia del Busenello ri- 
gurgita di sfoghi personali, ti- 
rate satiriche, cicalate lungag- 
ginose. Verboso e iroso ha in 
dispregio i tempi attuali. Zerbi- 
notti e ragazze leggere, mo- 
nache lascive e cavalieri di bas- 
sa lega, nessuno si salva dal 
suo tagliente motteggio. Intor- 
no a lui, in pieno Seicento, ruo- 
tano altri poeti, il più noto 
Marco Boschini, a cui si deve 
La carta del navigar pitoresco, 
un apologo tra critico e teori- 


co, spesso cronachistico, dove, 
sempre lì lì per accapigliarsi col 
Vasari, discetta sul disegno, il 
colorito e l'invenzione nella pit 
tura, oppure trincia giudizi sui 
pittori e la loro opera, mante- 
nendosi sempre sciatto, povero 
di immagini e scarso di fan- 
tasia. 

Meglio Paulo Briti detto «il 
cieco di Venezia» che sulle peste 
del Giustinian gira in lungo e 
in largo, il Dominio, suonando 
il colascione e vendendo le can- 
zonette che declama in piazza. 
Meglio Antonio Ottoboni che 
apre il sipario sulla lirica del 
700. Siamo alla rivista musicale 
e il copione è lardellato d'av- 
venture e disavventure amoro- 
se, pettegolezzi sulla buona so- 
cietà, satirette politiche, il tut- 
to pigmentato d'una pungente 
ironia che arriva a riscattarne 
le leziosaggini arcadiche. 


ses 


Della sua fatica poetica Car- 
lo Goldoni ha fatto giustizia 
sommaria da sè: «Je suis un 
très médiocre poète». Interprete 
lirico del popolo, sì, ma ha bi- 
sogno d'un palcoscenico, di sce- 
nari, di molti interlocutori — 
e non è facile, tanto sono con- 
nessi all'azione scenica, tagliar 
fuori i passi lirici, 

Giorgio Baffo, a sentire Guil- 
laume Apollinaire, «est le plus 
grand. poète priapique qui ait 
jamais existé et en mème temps 
l'un des poètes les plus Iyriques 
du XVIII siècle». Patrizio, mem- 
bro della «Quarantia criminale», 
libertino, antipapista, anticleri- 
cale, quel che tocca insozza e 
sono rari î momenti che la tur- 
‘pitudine è riscattata dall’imma- 
gine felice 0 dal. felice‘ tocco 
espressivo. 

Bisbetico indomato, Angelo 
Maria Labia dalla difesa della 
religione passa all'attacco del- 
l'illuminismo e nelle pause si 
cimenta in tante minori scara- 
mucce, avversari i mendicanti, 
il governo della cosa pubblica 
e finanche le povere donne col- 
pevoli solo di ostentare i pro- 
pri vezzi. Checco Gritti, nato 
poeta sui cinquant'anni, mutua 
sulle Fables del Florian i suoi 
apologhi con aperta coscienza 
di letterato, insaporandoli d'una 
dignitosa arguzia 0 soffonden- 
doli d'un sorriso scettico. 

La buona tavola, la vita bea- 
ta, la compagnia delle belle 
donne, formano il mondo festo- 
so di Lodovico Pantò, medico e 
gaudente; mentre Giovanni 
Pozzobon resta un poeta da lu- 
nario, giusto lo «Schieson tre- 
visan» che pubblica a partire 
dal 1744 e che gli guadagna il 
momignolo di «schieson»,, cioè 
«brutto», 

Affacciato spavaldamente sul- 
la soglia dell'800,° Antonio Pam 
berti è l'autore de La ‘biondina 
in gondoleta, una canzone da 
gondola, lieve, ariosa, tutta sin- 
gulti d'amore. Il Lamberti guar- 
da al Redi, al Parini, addirittu- 
ta al Gessner, passando con 
bella disinvoltura dal ditiram- 
bo all’idillio, all’anacreontica, 
sempre sulla linea melodica’ di 
‘un Metastasio o magarì intrec- 
ciando satire di costumi e sve- 
nevolezze amorose. Il suo più 
bell'incontro resta quello col 
Meli. Un incontro fruttuoso, an- 
che per la lirica veneziana, ben 
disposta a barattar con le eclo- 
ghe siciliane le sue «pescatorie» 
e rompere con la vista delle 
messi mature o degli alberi ca- 
tichi di frutta la monotonia di 
troppo mare. 

Una silloge d'una certa am- 
piezza, dunque — e non soltan- 
to informativa dell'industria 
poetica dei «veneziani» lungo 
l'arco di sei secoli, ma rappre 
sentativa del gusto, del costu- 
me, della società di quei tempi. 
Prima cura di Manlio Dazzi, 
quella di seguire l'evoluzione 
del linguaggio. Un volgare ric- 
co di etimi latini e greci, ricet- 
tivo al massimo e strumento 
docile di poesia. Altra cura, la 
più importante, quella di fissare 
il carattere della poesia, al di 
là della sua illusoria dolcezza 
di suono — e Manlio Dazzi ha 
individuato e isolato le varie 
voci o mezzevoci, i vari toni, le 
varie correnti, dalla poesia reli- 
giosa alla poesia realistica, dal- 


la poesia da strada alla poesia 
inamidata — e l'ha fissate, deli- 
mitate, mondate dal frascume, 
nell'intento di dare alla sua o- 
pera le nervature atte a garan- 
tirne la solidità e validità. 

‘Naturalmente l'attenzione del 
critico è polarizzata sui «gran- 
di», Giustinian, Venier, Lam- 
berti. Considerandoli alla stre 
gua di pianeti, ha fissato criti- 
camente l'ampiezza della loro 
orbita e im questa ha ordinato 
il moto dei «piccini», i satelliti, 
sì che al cosmo poetico ne de- 
rivasse* un'ideale armonia, 

A dire l'impegno. del, compi- 
latore, aggiungiamoci le noti- 
zie bibliografiche che definisco- 
no meglio la statura del poeta 
e l'inquadrano nel stto tempo, 
soprattutto quando sconfini dai 
limiti della regione per entrare 
nei quadri della letteratura na- 
zionale. Aggiungiamoci le note, 
le postille e finalmente le glosse 
disseminate nel corso della au- 
da 0 della frottola o dello 
strambotto — e quando non ba- 
stano a superare l'ostilità del 
testo, ecco.a fronte la versione 
totale la cui cristallina traspa- 
renza permette di penetrare il 
testo fino nella più intima pie 
ga e coglierne i sensi più ri- 
posti a fuggevoli. 


Mario dell'Arco 


Il principe ereditario di Grecia, Costantino, in uniforme di 


cadetto, si reca ad assistere 


VIAGGIO NEL LICHTENSTEIN, PAESE DI FAVOLA 


Giovedì, 14 marzo 1957 


UN'OASI SILENZIOSA 
NEL CUORE DELL'EUROPA 


Il piccolo principato fonda la sua notevole prosperità 
sulle esenzioni fiscali e sulle emissioni di francobolli 


Vaduz, marzo 

Così tagliato fuori del mon- 
do, raccolto entro la cerchia 
delle montagne, silenzioso e in- 
cantato, come un paese delle 
favole, il principato del Liech- 
tenstein non possiede una ca- 
sa da gioco per attirare i tu- 
risti, non sfoggia le sue torri 
antiche per offrire un panora- 
ma fantastico, non ha niente 
da raccontare sulla vita dei 
suoi abitanti, tutti, dai princi- 
pi all'ultimo contadino, di an- 
tichissimo e nobile lignaggio. 
Ma se viaggiando in aereo o in 
un treno internazionale Vi ac- 
cade di chiacchierare con qual- 
che potente industriale o ricco 
mercante e nominate il picco- 
lo principato, ebbene noterete 
Subito nei suoi occhi un lampo 
‘malizioso e le sue labbra a- 
‘vranno una strana smorfia co- 
me se dovessero pronunciare 
qualche frase molto importan- 
te. Lo stesso lampo di gioia no- 
terete quando vi accadrà di no- 
‘minare il Liechtenstein in pre- 
senza di un collezionista di 


a una seduta del Parlamento 


quadri o di francobolli. 


= 


PRESTO SARA' FATTA LUCE SULL'ECCIDIO DEI REPARTI DI RÒHM 


ALLA SBARRA | DUE. CARNEHGI 
ESECUTORI MATERIALI DELLA STRAGE 


ll terzogenito del Kaiser fu salvato per miracolo da Goering 
inentre von Blomberg riuscì a impedire l’arresio del Kronprinz 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, marzo 

Come noto, nella prima metà 
d'aprile compariranno davanti 
ai giudici del tribunale di Mo- 
naco l'ex generale delle SS 
Sepp Dietrich e il suo aiutante 
‘Michael Lippert, accusati il pri- 
mo di aver diretto la fucilazio- 
ne. dei 291 gerarchi della Mi- 
lizia bruna (SA), e îl secondo 
di aver dato il colpo di grazia 
a una trentina di moribondi, 
tra cui il capo di stato mag- 
giore Ernst Réhm; entrambi 
sono accusati inoltre di avere 
infierito, prima della esecuzio- 
ne, contro alcune vittime, ira 
l’altro mediante atroci mutila- 
zioni. 

L'attesa è vivissima. Sono at- 
tese rivelazioni sensazionali che 
faranno- piena luce sulla terri- 
bile notte di San Bartolomeo 
nazista. Di particolare impor- 
tanza saranno, si prevede, le 
deposizioni di alcuni membri 
della jamiglia Hohenzollern € 
quelle di von Papen; notevoli 
dovrebbero essere le testimo- 
nianze dell'ex segretario di Sta- 
to alla Cancelleria von Lam- 
mers e del dott. Hanfstàngel, 
in quel tempo capo dell'ufficio 
stampa del partito nazista, 


Feroce repress'one 


Recentemente sono stati pub- 
bticati vari rapporti sull’ecci- 
dio del 30 giugno 1934, rappor- 
iti che hanno confermato tra 
l'altro. le gravissime afferma- 
zioni postume del Kronprine. 
‘Alla luce di questo materiale 
‘si è potuto stabilire definitiva- 
mente che Hitler decise di pro- 
cedere a una radicale cepura- 
zione» nelle file delle SA verso 
la fine di gennaio, e precisa- 
mente il'giorno in cui fu in- 
jormato che Ròhm e quasi tut- 
ti i comandanti della Milizia 
bruna si sarebbero opposti, €- 
ventualmente con un, colpo di 
mano, a una dittatura appog- 
giata dalla Reichswehr, dai 
«baroni dela Ruhr» e dagli 
junker prussiani, mentre non 


L’abtrice Jean Seberg sarà la 
Eccola assieme al regista Otto 


da «Bonjour tristesse» il celebre romanzo di Francoise Sagan. 
Preminger 


Protagonista di un film tratto 
che dirigerà il lavoro 


avrebbero esitato a promuove 
re una soluzione del problema 
presidenziale (la. successione di 
Hindenburg, i cui giorni erano 
contati), se necessario, anche 
con la restaurazione della mo- 
narchia. La data del «repulisti» 
ju fissata al 15 giugno, nonap- 
‘pena si seppe che Ròhm aveva 
offerto prima al Kronprinz, poi 
a suo fratello Augusto Gu- 
glielmo, detto Auwi, la candi- 
datura alla presidenza con la 
assicurazione che l'elezione @ 
capo dello Stato sarebbe stato 
il primo passo verso il ritorno 
‘sul trono, I due principi respin- 
sero l'offerta, ma ciò non im- 
pedì a Hitler di aggiungere i 
loro nomi alla lista degli even- 
tuali giustiziandi; eventuali, 
nel senso che la compilazione 
dell'elenco definitivo si sarebbe 
dovuta concordare all'ultimo 
momento. E ju proprio all’ulti- 
mo momento che il nome del 
Kronprinz ju sostituito con 
quello del predecessore del Fi 
hrer, il generale Schleicher, il 
quale era riuscito a procurarsi 
alcuni documenti compromet- 
tenti, tra l’altro due certificati 
attestanti che il caporale Adolf 
Hitler, nell'estate 1918, era sta- 
to ricoverato in un manicomio 
per aver dato segni di aliena- 
zione mentale (e non in una 
clinica oftalmica, come si leg- 
ge nel «Mein Kampjy, per una 
temporanea cecità causata da 
gas asfissianti). 

Da documenti pubblicati di 
questi giorni si desumono altri 
particolari che saranno certa» 
‘mente oggetto di esame mel cor- 
so dell'imminente processo: i 
particolari circa il mortale pe- 
ricolo corso dai due figli di Gu- 
glielmo IL. 

I comandanti delle SA, arre: 
stati nel territorio prussiano la 
motte del 30 giugno, vennero 
trasferiti a Berlino, nella ex 
Scuola militare Lichterjelde, 
rinchiusi in un sotterraneo, sot- 
toposti a sevizie d’ogni genere e 
infine fucilati. Verso le 14 ar- 
rivò una potente fuori-serie ne- 
ra, pilotata da Sepp Dietrich; 
nell’interno, con le catene ai 
polsi € alle caviglie era un gio- 
vane colonnello delle SA; gli 
sedeva vicino un maggiore del- 
le SS, Michael Lippert. Il co- 
lonnello — alto, pallido, dal 
volto aristocratico — ju trasci- 
nato nel sotterraneo e cacciato 
in uno sgabuzzino. Prima di an- 
darsene, Sepp Dietrich gli dis- 
se: «Avrò il piacere di farti 
Jare una indigestione di piom- 
bo, cane maledetto». Poi, ri- 
voltosi ‘al Lippert, aggiunse: 
«Dunque hai capito: il piacere 
sarà tutto mio, personale. Ora 
mangio un boccone poi si 
siemeremo chi ha osato so- 
gnare di mettersi al posto del 
Filhrery. 

L’appetito dell’er macellaio 
(il feroce sgherro hitleriano 
aveva lavorato fino a vent'anni 
nel mattatoio di Monaco) fu 
provvidenziale per il principe 
Augusto Guglielmo, il colonnel- 
lo rinchiuso mel sotterraneo 
della er Scuola militare. Intat- 
ti, mentre quegli stava consu- 
mando una ricca colazione nel 
più lussuoso ristorante berline- 
se, l'’Horcher, il Kronprinz qu 
informato (pare da von Papen) 
e immediatamente chiese una 
comunicazione telefonica lam- 
po con Giring. IL colloquio fu 
drammaticissimo, «Signor  ge- 
nerale — disse con voce alte 
rata — spero mon abbiate di- 
menticato il commilitone che 
comandava il gruppo di arma- 
te davanti‘ a Verdun; or bene, 
questo commilitone. sì permet 
te di chiedervi: siete proprio 
‘impazziti? Vi prego, non inter- 


rompetemi. So tutto. So che de- 
cine di persone sono state am- 
mazzate come cant, e so an- 
che. 

«Ma non sapete — urlò Gò- 
ting — che quei cani avevano 
deciso di rovesciare il Fùhrer e 
di scatenare una rivoluzione!». 

«Anche il mio amico Schlei- 
cher?). 

«Aveva complottato assieme 
a R6hm, d'accordo e, proba- 
bilmente, per incarico di una 
potenza straniera». 

avete le prode?a, 

«Certamente». 

«Perchè non lo avete portato 
davanti a un tribunale mili- 
tare?» 

«Era la mia intenzione. Ma 
Schleicher ha tentato di sot- 
trarsì all'arresto con l'arma in 
DUGNO:.I. 

«Anche la signora Schleicher 
‘ha opposto resistenza?y». 

Gòring ebbe un attimo di esi 
tazione, poi con una punta di 
ironia osservò; «Vostra Altezza 
imperiale mi ha l'aria di voler 
iniziare uno stringente interro- 
gatorio; ma io sono un sem- 
price Primo Ministro di Prus- 
SÎO,d 

«Appunto. perchè siete Primo 
Mimistro e, come tale, massi» 
mo responsabile di quanto sta 
succedendo in questo Land, vi 
tivolgo ora la domanda princi- 
pale: dove è mio fratello? La 
domanda è superfita, perchè io 
lo so benissimo. So che è stato 
arrestato e, che l'attende un 
colpo alla nuca. Vi avverto, pe- 
tò, che, se Augusto Guglielmo 
fosse stato ammazzato o lo jos- 
se da un momento all’altro, mi 
incaricherei di aprire! gli occhi 
al popolo tedesco e al mondo 
intero. A scanso di equivoci, vi 
dico che il materiale d'accusa 
è al sicuro, all'estero...). 

L'alter ego di Hitler capì la 
antifona e si affrettò a correre 
ai ripari. 

«Un istante, Altezza». 

Trascorsero quatiro 0 cinque 
minuti, poi comunicò: «Ho te- 
lefonato agli uffici competenti. 
Augusto Guglielmo è al sicuro; 
di più: si trova sotto la mia 
‘personale protezione. Ed ora, 
una domanda da parte mia: da 
dove telefona Vostra Altezza 
imperiale?» 

«Dal mio castello di Oels. So- 
no rientrato poco fa da una 
passeggiata nei dintorni. Ho 
avuto il piacere di assistere a 
una manovra eseguita da gros- 
si reparti di un reggimento di 
cavalleria, e di salutare un mio 
vecchio caro amico, il gen. von 
Kleist». 


|Esatta profezia 


Con questa comunicazione il 
Kronprinz volle far sapere a 
Gring che i reparti erano stati 
dislocati in tutta prossimità 
del castello per proteggere la 
sua famiglia. 

La sera medesima von Kleist 
andò al castello. Fu discussa 
la situazione, ma il generale, 
pur essendo antinazista, mon 
mostrò di condividere il pessi- 
mismo del Kronprinz: «Hitler 
— disse — sarà il successore di 
Hindenburg, ma la Reichs- 
wehr lo appoggerà solo fino a 
un certo punto, fino al giorno 
in cui egli avrà levato dal fuo- 
co le castagne politiche». 

«Ed io affermo — questa la 
conclusione del Kronprinz — 
che, se non impediremo a Hi- 
Mer d’instaurare una dittatura, 
la Reichswehr finirà per diven- 
tare un suo docile pericolosis- 
simo strumento, e la Germania 
verrà nuovamente trascinata 
in una fatale avventura». 

Nei giorni seguenti, il primo- 


genito. del Kaiser conferì con 
altri due generali e, più tardi, 
con. esponenti dell'opposizione 
nazionale, Qualcuno fece la 
spia. Certo è che una mattina 
il Ministro della difesa, gen. 
Blomberg, trovò sul proprio ta- 
volo un rapporto dettagliato, 
inviato dall'aîutante del gen. 
von Kleist. Nel rapporto si de- 
nunciuva il Kronprinz di ave- 
te cospirato contro lo Stato. 

Blomberg si consultò con il 
capo: dell'ufficio informazioni, 
l'emmiraglio Canaris, e, invece 
di dar corso alla denuncia, pre- 
se il rapporto, lo mise in una 
busta insieme a un bigliettino, 
e ordinò al proprio aiutante di 
recarsi a Oels e di consegnare 
personalmente la lettera al 
Kronprinz. 

IL bigliettino diceva: «Prego 
Vostra Altezza imperiale di 
prendere visione del documen- 
to e di bruciarlo, quindi, alla 
presenza del mio aiutante. Ri- 
cordo sempre con gratitudine 
il giorno in cui Vostra Altezza, 
davanti a Verdun, mi conferì 
la iù alta onorificenza al va- 
lore militare: il «Pour-le-mé- 
rite». Pochi giorni dopo, il 
Kronprinz lasciò la Germani 
per un lungo viaggio all’estero, 
e. ritornò. quando Géring gli 
garantì che non avrebbe più 
avuto; noie. 

TL principe Augusto Gugliel- 
mo riprese il sto posto, ana 
venne promosso generale; in 
cambio, giurò di non rivelare 
ad aleuno la terribile avventu- 
ra di cui era stato protagonista, 


Ecco fatto, vi abbiamo detto 
in una volta sola i tre «nume- 
ri» sui quali poggia la riechez- 
za, e la forza del. principato: 
libertà assoluta per tutti colo- 
ro che intendono costituire 
delle società commerciali o fa- 
te dei depositi in banca; una 
galleria di quadri comprenden- 
te almeno duecento tele dei 
più famosi pittori da Leonar- 
do a Renoir ed infine, terzo nu- 
mero, le sue emissioni di fran- 
cobolli, intelligentemente ra- 
zionate in modo da appassio- 
nare i collezionisti e far au 
mentare il valore affettivo di 
ogni serie. 

Cominciamo dal primo nu- 
mero, E’ stato difficile racco- 
gliere elementi su questa indi- 
scutibile fonte di ricchezza, in 
quanto se ne parla con discre- 
zione o, meglio, si preferisce 
‘non parlarne affatto, Ognuno, 
dicono qui, amministra il suo 
patrimonio come crede e il Go- 
verno pretende solo che i cit- 
tadini versino alle casse del 
principato 1’8,2 per cento delle 
loro entrate, ti ‘a massima, 
in quanto ai contadini e picco- 
li proprietari si chiede ancora 
meno. Paradiso quindi del con- 
tribuente alla cui denuncia si 
‘crede ciecamente, anche per- 
chè gli organi di polizia non 
hanno certo a disposizione per- 
sonale per perseguire gli ina- 
‘dempienti. 

Ma torniamo a quella che, 
segretamente, viene indicata 
‘con la sigla, Sitz, nota a mol- 
‘tissimi industriali e commer- 
cianti europei i quali, per sem- 
plificare i loro affari, spesso 
costituiscono a Vaduz delle so- 
cietà. nei cui confronti il prin- 
cipato sì preoccupa solo di esi- 
gere il pagamento dell'imposta 
‘annua stabilita in un primo 
tempo in 400 franchi svizzeri 
e ora ridotta a duecento. Ora 
immaginate una marca, ad e- 
ssempio di elettrodomestici, che 
vende i suoi prodotti in quasi 
tutti i paesi europei nei quali 
ha le sue filiali di vendita. 
Ebbene, questa casa produttri- 
‘ce paga le imposte in quei 
paesi e inoltre ne paga altre 
in quello d'origine. Per sempli- 
ficare le cose, sì ricorre ad un 
piccolo, stratagemma: si fissa 
la sede della società a Vaduz 
ove vengono altresì trasferite 
le azioni. Tutti gli utili da 
quel momento finiscono nella 
banca di Vaduz e l'industria 
‘paga così nel paese d'origine 
solo le imposte per le somme 
‘che vengono trasferite da Va- 
duz ad Amsterdam, esem= 
pio, dove la società ha la sua 
vera sede. Ed ecco che cosa av- 
viene. praticamente: il signor 


dei frigoriferi dalla Germania. 
‘Anzitutto li fa fatturare a Va- 
‘duz, quindi rifatturare a Gi- 
nevra. La sua società di Vaduz 
‘acquista i frigidaire in Germa- 
nia, li «vende» al signor Y, 
cioé a se stesso, e la diffe- 
renza sul prezzo rimane nelle 
‘banche del Liechtenstein, 


L'coperazione Sitz) 


La legge fiscale quindi in 
questo felice paese non va tan- 
to per il sottile. Le società 
Straniere che hanno aperto i 
loro uffici sono circa quattro 
mila e possono svolgere tutti 
gli affari, leciti s'intende, sen- 
7a dover rendere conto a nes- 
suno, ricorrendo a quella che 
viene definita la «Operazione 
Sitz». Ma la società verrebbe 
subito allontanata dalle auto- 
rità se dovesse commettere lo 
errore di avere contatti con i 
paesi oltre la cortina di ferro. 

Altra attività, quella relativa 
ai brevetti. L'inventore crea 


‘una società a Vaduz e vende 
‘a questa società i diritti del 
sto brevetto, poniamo per mil- 
le dollari. Se l’invenzione ot- 
tiene lo sfruttamento, la socie- 


Taulero Zulberti 


tà fittizia di Vaduz concede le 


| Gibri ricevuti 


TI turismo evolve in nuove for- 
me, e fa anno per anno più nu- 
meroso e più frettoloso, ha curio- 
sità nuove e più varie. Meno coi- 
ti — nel senso classico della paro- 
la — dei: turisti tradizionali. d'un 
tempo, ma non meno curiosi di 
novità, i ‘turisti modernissimi 
prendono in generale un maggior 
interesse alla natura e al paesag- 
gio. Essì così soddisfano anche 
quel bisogno di evasione che spi 
ge le folle urbane e dei centri in- 
dustriali verso i mari, i monti, { 
liberi orizzonti delle nostre colli» 
ne e pianure. L'alpinismo, l'escur- 
sionismo, la speleologia e, non ul- 
timo per importanza, Il campeggio 
hanno largamente contribuito a 
diffondere la curiosità per la con- 
formazione fisica del suolo, per 1 
grandiosi spettacoli del mondo al- 
pino e del mare, per i segreti 
del sottosuolo. La stessa aviazione, 
che ci presenta îl mondo da nuo- 
vi punti di vista, che rendono più 
evidente il suo, aspetto plastico, 
contribuisce ad approfondire il gu 
sto per Îl paesaggio. Lo spirito u- 
tilitario, pol che domina l'epoca 
presente, rende familiari concetti 
di ricchezze naturali, di risorse 
sfruttabili, sl tratti di carbone o 
di idrocarburi, di soffioni bora- 
ciferi o di cadute d'acqua, di flu- 
mi navigabili o di laghi-serbatot 
pèr energia elettrica o per.irriga» 
zione, di trafori alpini o di bo- 
nifiche. 

T ntiovi turisti che di questi ar- 
gomenti hanno sentito parlare in 
ufficio, in. cantiere, in officina, 0 
Ne hanno letto nei giornali, sono 
curiosi di rendersene conto «de 
visus. Ecco perchè il Touring Club 
Italiano, che ha per tradizione ri- 
conosciuta di precorrere .le est 
genze e î desideri dei turisti, ha 
pensato, a una apposita pubblica- 
&lone che presentasse questi aspet- 
ti del nostro Paese, aspetti nuovi 
rispetto alla vecchia concezione del 
turismo. 

La serie «Conosci l'Italia» offri- 
rà un alimento più vasto alla cu- 


approfondite in una cornice più 
organica il suo desiderio di co- 
noscere di quanto non possa fare, 
pur nella sua puntuale precisione, 
l'episodica descrizione ‘della mi- 
glior guida turistica. Non si trat- 
ta dunque di una serie di guide 
di nuovo genere che ancora con- 
ducano il turista a visitare questa 
o quella curiosità fisica, un vulca- 
no o una grotta, una formazione 
vegetale, una zona ricca di una 
fauna singolare, una città d'arte 
o una regione industriale, una 
realizzazione particolarmente in- 
teressante della nostra agricoltu- 
ra, un museo 0 un, monumento; 
sarà inyece un'illustrazione mono: 
grafica degli aspetti salienti della 
Italia che più interessano al turi- 
sta e alle persone di media cul- 
tura (geografico, naturalistico, de- 
mografico ed etnografico, artistico, 
vulturale, economico, turistico), 
svolta per argomenti e trattata da 
studiosi autorevoli, ognuno nella 
sua materia. 

Così.il I volume, L'Italia Fisica, 
offerto in dono ai soci per il 1957, 
descrive in 416 grandi pagine ric: 
camente illustrate la struttura | 
geologica © geografica della Re- 
gione italiana: i confini e il cli 
ma; le rocce e i minérali; i vuli 
cani e i movimenti del suolo; 4 
mari, Je coste e le isole; i monti 
® le pianure; i ghiacciai, i laghi 
e ì fiumi; il carsismo e le grotte; 
e, in una limpida sintesi, il pae- 
saggio italiano. E' ‘insomma una 
presentazione scientificamente ag- 
giornata delle bellezza è delle pare 
ticolarità naturali dell'Italia. Alla 
compilazione di questo volume 
hanno collaborato alcuni fra i più 
qualificati studiosi italiani, ognu» 
no particolarmente autorevole nel 
campo assegnatogli: il prof. Se 
stini, che ha inoltre coordinato 
le varie collaborazioni, # sen. 
prof. Gortani e i professori Gri- 
baudi, Imbò, Morandini, Mori, 
Nangeroni, Nice, Zaina. L'impo- 
stazione e Ja coordinazione reda- 


riosità del turista, la possibilità 
cioè di soddisfare con nozioni più 


zionale. sono dovute al direttore 
generale Vota, 


Y. di Ginevra vuole importare |; 


licenze ed introita i relativi 
benefici. Sicchè, considerato 
che solo per depositare i bre- 
Vetti in futte le altre nazioni, 
compresa l'Italia, gli inventori 
devono pagare grosse somme, 
oltre poi a versare le imposte 
se il brevetto fosse sfruttato, 
vi sono centinaia di società a 
Vaduz costituite da inventori 
dei più strani oggetti, da far 
invidia all’esposizione Lepin. 
Le società più numerose so- 
no poi quelle chiamate esalva- 
danaio» riservate a coloro che 
rono un capitale da sot- 
trarre alle tasse del proprio 
paese e, si sa, che in molte 
nazioni esse sono fortissime. 
Basta allora trasferire i propri 
capitali nelle banche di Vaduz 
emettendo un titolo qualsiasi 
che potrà essere riscosso anche 
dagli eredi. Tutto ciò, commen- 
ta il professor Ernest Hauser, 
è «legale», almeno nel princi- 
pato di Liechtenstein! 


«Estradizioni» fittizie 


L'inventore di queste formu- 
le commerciali, che fruttano al 
‘principato notevolmente, è un 
legale del luogo, anzi uno dei 
nove avvocati, Wilhelm Beck e 
si ricorda in proposito che il 
famoso Ivan Kreuger, il re dei 
fiammiferi, al tempo del fa- 
moso crack, potè salvare una 
sia pur piccola parte del suo 
patrimonio solo perchè l'aveva 
trasferita a Vaduz. Al tempo 
di Hitler furono i magnati te- 
deschi ad invadere il principa- 
to con i loro capitali, oggi la 
corrente più forte di fittizie 
«estradizioni» proviene dalla 
Francia, Germania: e dalla 
Svizzera, 

Seconda ricchezza i valori 
postali. Pur essendo legato alla 
Svizzera per il sistema postale, 
îl piccolo principato s'è riserva- 
to il diritto di stampare i pro- 
pri francobolli ed emette delle 
serie ogni tre o quattro mesi 
facendo così la delizia dei col- 
lezionisti e i propri interessi. 
40 mila sono i filatelici in cor- 
rispondenza con l'ufficio po- 
stale e per tenere alto il prez- 
Zo di ogni serie, quando la 
domanda sta calando, il capo 
dell'ufficio postale non esita a 
ritirare la serie che finisce al 
macero. 

‘Anche il fattore «naturaliz- 
zazione» rende qualche milio- 
ne all'anno al Governo. Però 
si va molto cauti e il costo è 
abbastanza forte: più di tre 
milioni e mezzo per ogni na- 
turalizzazione più un deposito 
di tre milioni nella banca del 
Governo che saranno rimbor- 
sati solo quando il cittadino 
deciderà di cambiare naziona- 
tà. Ogni anno sono soltanto 
sel o sette coloro che ottengo- 
no la nazionalità locale, anche 
perchè ogni richiesta deve es- 
sere approvata dal Parlamento 
e îl Governo elvetico ha il di- 
ritto di veto. 

Ultima ricchezza: Ja collezio- 

ne di quadri del principe re- 
gnante, valutata a più di 40 
miliardi. Il principe Francesco 
Giuseppe II, d'origine absbur- 
gica, discende da una stirpe 
guerrieri, diplomatici, fino dal- 
l'anno 932, e un tempo la sua 
famiglia era una delle dieci 
più ricche dell'Europa. Ha 
‘mantenuto tuttora parte delle 
sue terre in Austria, ventimila 
ettari, ma ha perduto quelle in 
Cecoslovacchia per: oltre qua- 
ranta miliardi di lire. Possiede 
inoltre alcune fabbriche per la 
lavorazione. della carta, un 
grande settimanale a Vienna, 
è presidente della banca com- 
‘merciale di Vaduz oltre al ca- 
stello dove abita insieme alla, 
moglie, contessa Giorgina von 
Wilckez, e ai figli Hans, Filip- 
po, Nicholas e Nora. 
“ La sua collezione di quadri 
è la prima nel mondo, com- 
prende duecento tele dei più 
illustri pittori, da Rembrandt 
a Rubens, Van Dyck, Botticel- 
li, Leonardo e via, dicendo. Non 
tutti però possono penetrare 
nella pinacoteca e soltanto gli 
artisti noti e amici del prin- 
cipe sono ammessi a visitare 
la famosa galleria. 

Ultimo elemento interessante 
della vita di questo felice pae- 
se è la democrazia «la più pu- 
Ta che esista nel mondo e mai 
sia stata sperimentata dopo 
quella ateniese di Pericle»! 

Ci sono i «Neri», o progres- 
sisti, ed i «Rossi», o patrioti, 
senza. alcun. riferimento, per 
questi ultimi, alle: teorie di 
Marx. Entrambi governano da 
quasi diciotto anni ed hanno 
un quasi identico programma: 
lealtà verso la costituzione, al 
‘trono e alla Chiesa, anche se 
qualche maligno afferma che 
tra i eNeri» ed i «Rossi» v'è 
qualche, differenza: i primi 
vanno in chiesa tutti i giorni, 
i secondi una volta la setti- 
mana, 

Ml Parlamento viene eletto 
‘ogni quattro anni (votano solo 
gli uomini), ed è composto da 
quindici rappresentanti. I eRos- 
si» ottengono ogni volta qual- 
che voto in meno ed allora 
fanno la opposizione, pro for- 
ma, in quanto hanno il loro 
FALPESERISINE al Governo, il 
«Erimo Ministro aggiunto», che 
è oggi il signor Ferdinand 
Nigg, del peso di oltre un quin- 
tale, il quale siede alla sinistra 
del Primo Ministro, il signor 
Alexander Frick, magrissimo e 
longilineo. Nello stesso stabile 
dove ha sede ìl Parlamento ci 
sono le prigioni e il tribunale. 

Forze di polizia agli ordini 
del Primo Ministro. sette uo- 
mini, un ufficiale e un cane. 
Niente automobile di rappre- 
sentanza; un solo telefono. Il 
Primo Ministro percepisce 23 
mila franchi svizzeri annui e 
ha l'obbligo di ricevere qual- 
siasi cittadino del principato, 
dalle 7 e mezzo del mattino 
in poi. Il principe ha diritto 
di veto su qualsiasi legge e se 
la popolazione non gradisce 
qualche legge lo fa sapere chie- 
dendo il plebiscito. Quando da 
più parti furono avanzate pro- 
poste perchè il principato di- 
ventasse la Monaco delle Alpi, 
fu risposto no, in quanto il 
gioco d'azzardo è vietato. 


Nelly Chiaramonte 
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Un alito 
fresco 


Si avrà con l’uso co 
tinuato della Magnesio 
S. Pellegrino (Marca 
Prodel che facilita la 
digestione, pulisce lo 
stomaco e l'intestino. 
Un cuechiaio ogni 
mattina, basta per da- 
te risultati efficaci. 
Esigere sempre la 
marca del Santo Pel 
legrino attraversato 
dalla firma Prodel su 
ogni busta, scatoletta 
© flacone. 
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Giovedì, 14 marzo 
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DOPO LA BURRASCOSA SEDUTA PER L’A.C.E.G.A.T. 


IL PICCOLO 


à 


—= 


PER INIZIATIVA DELL'OSPEDALE INFANTILE .B. GAROFOLO. 


Esame delle residue possibilità 
di risolvere la crisi comunale 


L atteggiamento della D.C. - Oggi il Sindaco si in- 
contrerà con Palamara, quindi si riunirà la Giunta 


L'imbarazzante e confusa situa- 
zione politica determinata dal vo- 
to del Consiglio comunale ha ca- 
ratterizzato ieri l’intera giornata, 
mettendo in moto autorità, politi- 
ci e sindacalisti, anche per cer- 
cara la necessaria chiarificazione, 
Puntualizziamo a parte Eli svi. 
luppi della vertenza sindacale; per 
quanto invece riflette la crisi po- 
litica e la sorte del Consiglio co- 
munale, la cronaca deve anzitutto 
soffermarsi sull'avvenimento con- 
clusivo della giornata, che ha por- 
fato alla seguente deliberazione 
dei Comitato provinciale della de- 
mocrazia cristiana, Vale a dire 
dell'organo che ha la responsabi- 
lità di stabilire l'indirizzo della 
azione politica del partito di mag- 
gioranza: 

«Constatato — dice il laconico 
comunicato — che la situazione 
politica esasperata da una pre- 
concetta posizione, per speculazio. 
ni meramente politiche, delle op- 
posizioni che hanno voluto anco- 
Ta una Volta rendere impossibile 
all'attuale Giunta di àmministra- 
re, demanda alla Giunta comuna- 
le l'esame delle possibilità resi- 
due di risolvere 1 problemi ammi- 
nistrativi dell'amministiazione co- 
munale e dell'Acegat, consideran- 
do dovere civico e politico di 
esperire ogni tentativo di adem. 
piere il dovere assunto verso l'e- 
lettorato», 

Questa determinazione è stata 
presa al termine dj una lunga riu- 
nione, alla quale sono intervenu- 
ti anche gli assessori municipali 
democristiani, e dopo la lunga se- 
rie di contatti che nel corso del- 
la giornata gli esponenti della D. 
©. avevano ayuto con le altre se- 
greterie politiche del tripartito, 
parallelamente ad ‘altri incontri 
che 1 responsabilj dell'ammini- 
strazione civica avevano avuto 
presso il Sindaco, 

Se ne rileva pertanto che la 
Giunta trarrà effettivamente «le 
conseguenze» della crisi, come 
preannunciato martedì al Consi- 
Elio comunale, ma che tentativi 
saranno ancora compiuti per eyi- 
tare la paralisi dell'amministra- 
zione civica e Ìl conseguente tra- 
sferimento delle responsabilità al 
commissario prefettizio. 

Tn altre parole la Giunta, prima 
di decidere le dimissioni, potrà 
ritentare il proseguimento dell'at- 
tività amministrativa puntando su 
un diverso atteggiamento del Con- 
siglio comunale (attraverso anche 
l'azione chiarificatrice iniziata je- 
ri), per cui le conclusioni definiti- 
ve potranno non essere immedia- 
te. Ma già ieri abbiamo sottolinea- 
to l’eccezionalità di questa crisì, 
costituita dallo sciopero degli 
<acegatini» che ha fatto precipi- 
tare la situazione e che del pari 
esige pronte risoluzioni. 

O sarà quindi possibile operare 
lo sgauciamento delle due que. 
stioni, oppure le difficoltà non bo. 
tranno che aumentare, con con- 
seguenze facilmente immaginabili, 

5! è molto discusso feri sul si- 
gnificato del voto espresso dal 


Consiglio comunale e sui nuovi 
sviluppi che potrà determinare, 
Tutte le opinioni convergono per 
altro su due punti e precisamente: 
primo la necessità di sgomberare 
il terreno dalla vertenza sindaca- 
le; secondo di provvedere solleci- 
tamente a rinsanguare le magre 
casse dell'Acegat. La Giunta aveva 
proposto gli aumenti tariffari, con- 
fidando anche nell'assicurazione 
data da Palamara che simultanea- 
mente sarebbe entrato in azione 
l'Ufficio del Lavoro per risolvere 
la controversia sindacale, Questa 
soluzione è venuta a mancare per 
Il voto contrario delle opposizioni 
di destra e di sinistra e una nuo- 
va strada pertanto doyrà essere 
trovata. 

Piuttosto semplicistica appare Ja 
ipotesi che Palamara decida di in- 
viare un'altra volta il Commissa- 
rio prefettizio al Comune soltanto 
per deliberare l'aumento delle ta- 
riffe, lasciando nelle funzioni la 
Giunta e il Consiglio: c'è chi cre. 
de di poter seguire questa comoda 
strada: Oggi stesso è previsto un 
incontro del Sindaco con il Com- 
missario generale, e in giornata si 
riunirà anche la Giunta, per cui 
gli sviluppi della crisi potranno 
maturare prima di sera. Altrimenti 
si prospetta l'eventualità dell'ac- 
censione di un mutuo per sanare il 
deficit della municipalizzate, od 
anche il trasferimento della passi 
vità sul già tanto deficitario bilan- 
cio del Comune, Ma i termini, in 
ogni caso, rimangono inalterati, 
perchè occorre in qualunque modo 
comporre la vertenza sindacale e 
dare all'Acegat i mezzi per fun- 
sionare. 

Disparate sono le reazioni dei 
partiti. Si a detto della D.C. 0 se 
gnaliamo un voto espresso ieri dal 
P.S.D.I. dopo un'ennesima riunio- 
ne del tripartito e una della pro- 
pria segreteria: è un indimazzo di 
solidarietà agli «acegatini» sciope- 
ranti, in cui si protesta contro l'a- 
gione degli amministratori dell'A- 
rienda (ovviamente esclusi i due 
socialdemocratici dissenzienti con 
la maggioranza della commissione) 
Giudicata un «tentativo di rompe 
te la compattezza sindacale» del 
personale dell'Acegat. Il voto dei 
socialdemocratici inoltre rimarca 
i disagi che lo sciopero comporta 
ed auspica l'intervento dei. compe- 
tenti organi.per <una soluzione che 
ormai si presenta inderogabile co- 
me l'accoglimento sostanziale del- 
le richieste del personale». 

Da parte del M.S.I, viene messa 
ancora in rilievo la difficoltà che 
presentava la deliberazione propo- 
sta dalla Giunta per l'aumento 
delle tariffe, per Ja connessione del 
problema, politico-amministrativo 
con quello sindacale, Se ne ricava 
la senzarione che fl colloquio del- 
le parti potrà essere ripreso se nel 
trattempo interverrà Jo sganola- 
mento delle questioni e la neces- 
seria chiarificazione, 

I comunisti hanno dichiarato di 
approvare l'atteggiamento seguito 
dai loro consiglieri al Comune, me 


resta proprio tale atteggiamento il 


NELLA RICORRENZA DELL'EROICO SACRIFICIO 


Un busto di Maggio Astori 
nell’atrio dell’Istituto «Oberdam» 


La famiglia ha istituito una borsa di studio 


Il mese prossimo, per iniziativa 
di un apposito Comitato, saranno 
tributate solenni onoranze alla 
memoria eroica del concittadino 
Maggio Astori, caduto a Milano 
il 26 aprile del 1945. Nella ricor- 
renza della sua morte sarà sci 
perto nell'atrio dell'Istituto scien. 
tifico «G, Oberdan» un profilo di 
bronzo, modellato da Marcello 
Mascherini, che serà benedetto 
nel corso di una cerimonia dal 
Vescovo mons, Santin. Il preside 
della scuola, dove Maggio Asto- 
ri assolse gli studi medi, prende- 
rà in consegna, di fronte a tutta 
la scolaresca, il ricordo bronzeo, 
dopo che il prof. Paladin avrà te- 
nuto la commemorazione ufficiale. 
Alla manifestazione parteciperà il 
coro degli allievi dell'Istituto, 

Hanno dato la loro adesione al 
Comitato d'onore per Ja manife- 
stazione il Vescovo mons. Santin, 
il consigliere delegato della Fe- 
derazione Nazionale della Stampa 
comm, dott, Azzarita, {1 Sindaco 
ing. Gianni Bartoli e il presiden- 
te dell'Amministrazione  provin- 
ciale prof. Ettore Gregoretti, Del 
comitato esecutivo fanno parte il 
col, Piero Almerigogna, il presi- 
de dell'eOberdan» prot, Ezio Ber- 
nardoni, il presidente dell'Ass 
ciazione famiglie caduti per 
libertà dott. Marino Colombis, la 
dott, Fulvia Costentinides, _il 
giornalista dott, Manlio Granbas- 
si, lo scrittore prof, Biagio Ma- 
rin, Marcello Mascherini, il cav. 
Pino Novi Ussai, l'avv, Cesare 
Pagnini, il prof, Giovanni Pala- 
din, il presidente dell'Associazio 
ne Stampa giuliana dott, Stelio 
Rosolini, il direttore della Biblio- 
teca civica dott, Aldo Tessini, 
che funge da eegretario del comi- 
tato, l'assessore dott. Paolo Ve- 
nier e il direttore del nostro gior- 
nale Chino Alessi, 

In cecasione delle onoranze, la 
famiglia del Caduto ha deciso di 
istituire un fondo per tina borsa 
di studio intitolata a Maggio Asto- 
ri da assegnarsi all'alunno del- 
l'«Oberdan» in particolari condi- 
zioni economiche di disagio e giu- 
dicato più meritevole per profit. 
to. Le eventuali oblazioni in fa- 
vore del fondo potranno essere in. 
viate o depositate alla Cassa di 
Risparinio di Trieste sul conto 
corrente n, 1791 «Borsa di studio 
Maggio Astoria. 

i. 


Cassa di previdenza per medici 


Questa sera alle 18.30 in prima 
convocazione a alle 19 in seconda, 
avrà luogo nella sala della Bi- 


blioteca dell'Ospedale maggiore la 
assemblea generale ordinaria della 
Cassa di previdenza per medici 
ammalati, con il seguente Ordine 
del giorno: 1) lettura del P. V. 
della precedente assemblea; 2) re- 
lazione sull'attività sociale dello 
anno 1956, presentazione ed appro- 
vazione dei rendiconti sociali; 8) 
proposte del Consiglio d'ammini- 
strazione accennate nella Relazio- 
ne sull'attività sociale; 4) elezio- 
ni di un consigliere d'Ammini- 
strazione; 5) eventuali proposte. 


———_-; 

Sono ancora disponibili alcuni- 
posti, per Ja gita a Stra e a 
Venezia che la Lega Nazionale or- 
ganizza per domenica, Prenota: 
Ni saranno possibili ancora entro 
domani alla sede centrale in Cor- 
so Italia n, 9, tel. 87-196, 


fattaccio di questa crisi. Quando 
Infatti si stava decidendo la sorte 
della Giunta sulla mozione pre- 
giudiziale della cons. Gruber ed 
era a tutti chiaro che inevitabile 
conseguenza di un voto contrario 
alla Giunta avrebbe portato alle 
immediate dimissioni, seduta stan- 
te, del Sindaco e degli assessori, 
sono stati 1 comunisti a sostenere 
la Giunta, con l'astensione decisa 
in une votazione squisitamente 
politica, al punto da provocare la 
degenerazione del dibattito con il 
confuso esito che pol ha avuto. 
Il PSI, infine si è rivolto alla di. 
rezione centrale e ai parlamentari 
del partito socialista, protestando 
per la condizione posta da Pala- 
mara che subordinava la soluzio- 
ne della vertenza sindacale all’au- 
‘mento delle tariffe, 


I RAPPRESENTANTI DELLA C.d.L. DA PALAMARA 


Riunione medica a Trieste 


sui problemi della poliomielite 


Il «Symposium» avrà luogo il 24 marzo prossimo 


Nel quadro delle celebrazioni 
dei primo centenario del «Burlo 
Garofolo», l'ospedale infantile di 
Trieste che quest'anno si è ar- 
ricchito di un modernissimo cen: 
tro di ricupero poliomientici, la 
presidenza della Fondazione ha 
indetto un «Symposium regionale 
sulla poliomielite» che sarà tenu- 
to il 24 marzo nell'ospedale stesso, 

TI tema fondamentale del «Sym. 
posium» sarà «Problemi e compe- 
tenze nell'assistenza integrale del 
poliomielitico»; esso avrà uno 
svolgimento da parte di tre re- 
latori: il prof, dott, Demos Got- 
ti, aluto della clinica pediatrica 
dell'Università di Bologna, che 
parlerà dej «problemi e competen- 
ze d'ordine medico in rapporto 
al ricupero sociale de) poliomie- 


litico»; il dott, Luigi Nuzzolillo, 
che tratterà la parte legislativa 
e amministrativa, dell'assistenza e 


infine prof. dott, Stefano Ste. 
tanini, direttore del «Burlo Ga- 
rofolo» che parlerà su «problemi 
e competenze nella cernita e nel- 
la preparazione del personale spe- 
cializzato per l'assistenza del po- 
liomielitico», Aprirà e chiudera il 
«Symposium» il prof. Gaetano 
Salvioli, direttore della Clinica 
pealatrica dell'Università di Bo- 
logna, noto studioso e ricercato- 
re nello specifico campo della pa- 
ralisi infantile, 

Nel corso del convegno, cui s0- 
no invitati tutti i pediatri trie. 
stini nonchè i medici provinciali 
e i direttori sanitari di Gorizia, 
Udine e Belluno, verrà. proiettato 
un film sull'Ospedale infantile di 
Trieste realizzato dalla sezione 
cinematografica del Commissaria- 
to del Governo per la regia del 
Drof. Stefanini e della signora 


Bombaci, 


Si approfondisce la frattura 
nei rapporti fra le parti in causa 


Una muova dichiarazione degli amministratori dell’ Acegat 
Stamane alle 10 assemblea degli scioperanti al cinema Alabarda | 


Venuta a mancare la condizio» 
ne posta dal Commissario gene- 
rale del Governo per l'intervento 
dell'Ufficio del Lavoro nella ver- 
tenza sindacale dell'Acegat, lo 
sciopero è continuato ieri appe- 
santendo ancora l'atmosfera di di. 
sagio e incertezza creata dall'esi- 
to della riunione del Consiglio co- 
munale sul problema degli aumen- 
ti tariffari, Si è avuta cioè la sen- 
sazione di un approfondimento 
della frattura di rapporti tra lè 
parti, e conseguentemente delle 
maggiori difficoltà che presenta 
la ricerea di una possibile solu- 
zione, 

RMeriamo anzitutto i fatti del- 
la giornata, Di notevole rilievo, 
nella mattinata si è avuto un in- 
tervento della Camera del Layo- 
ro presso Îl Commissario genera: 
le del Governo, tentativo che la 
segreteria camerale ha compiuto 
appunto per sbloccare la crisi. 
Sullo svolgimento del colloquio è 
atato mantenuto uno stretto; ri- 
serbo, 

Un secondo fatto si è avuto in 
sede aziendale, con una nuova 
deliberazione della Commissione 
amministratrice dell’Acegat, così 
precisata nel comunicato ufficiale 
emesso al termine della riunion 
«La Commissione amministra 
trice dell'Acegat, viste le varie 
terpretazioni date dai dipenden- 
ti al contenuto del proprio comu- 
nicato pubblicato in data 12 cor- 
rente, precisa che, fermi restan- 
do per tutti i dipendenti i diritti 
già acquisiti, e quanto già con- 
cesso dalla Commissione ammini- 
stratrice con la delibera in data 
10-12-1958 circa l'indennità di 
buonuscita, aumento ferie e in- 
terruzione delle medesime per ma. 
lattia, è pacifico il diritto dei di- 
pendenti regolati dai contratti 
BGA alla conservazione dell'ag- 
ganciamento, al trattamento eco- 
nomico nazionale degli. elettrici. 

«La Commissione amministratri. 
ce rinnova l'invito a tutti i .lavo- 
ratori dell'Acegat di riprendere il 
lavoro, anche perchè in questo 
particolare momento le possibili- 
tà di una soluzione non sono pre. 
vedibili a breve scadenza», 

Prima di ogni valutazione della 
delibera, va segnalato che questo 
atto sancisce il perdurare del con- 
flltto in seno alla Commissione 
amministratrice dell'azienda, per- 
cha risulta che alla riunione non 
hanno partecipato i dua rappre- 
sentanti | socialdemocratici, tino 
dei quali, l'avv. Senigaglia, a an- 
zi il presidente del Consiglio: di 
amministrazione, Consta addirit- 
tura che j due rappresentanti del 
P.S.D.I., mentre la Commissione 
era riunita, stavano partecipando 
in Municipio a un incontro con 
l'assessore delegato prof. Dulci, 
con il segretario politico. del P. 
S.D.I., prof. Lonza, e con l'e- 
sponente soclaldemocratico degli 
sacegatinia, il sindacalista Giuri- 
cin, In serata, dai Sindacati so- 


no state fatte riserve per la de- 
libera della Commissione ammini- 
stratrice, proprio affermando che 
‘alla riunione mancavano i due so- 
cialdemocratici e che il presiden- 
te avv, Senigaglia aveva deciso di 
rinviare a oggi quella seduta, 

Senza quindi entrare nel meri- 
to della legittimità del provvedi- 
mento, da queste considerazioni 
balzano evidenti un atteggiamen- 
to negativo dei Sindacati e il ri- 
petersi del conflitto în seno agli 
amministratori dell'azienda. Per 
questi ultimi si vedrà oggi, allor- 
chè Ja Commissione tornerà a riu- 
nir: quale sarà l'atteggiamento 
definitivo dei socialdemocratici, 

Per, quanto, concerne invece gli 
«acegatini» in sciopero, con inte- 
resse è attesa l'odierna assemblea, 
indetta dai Sindacati per le ore 
10 al cine Alabarda, per le deci- 
sioni che saranno prese in meri- 
to alle deliberazioni degli ammi- 
nistratori, ma soprattutto per le 
conclusioni che saranno tratte dal 
voto del Consiglio comunale 


Il Ministro Colombo 
all’ inaugurazione del Mercato 


Fervono intensi i lavori per 
dare gli ultimi ritocchi al 
nuovo Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso di riva: Ottaviano 
Augusto, Ja cui inaugurazione 
avrà luogo sabato prossimo 
alle ore 10, con una solenne ce- 
rimonia ‘alla presenza dell'on. 
Emilio Colombo, Ministro. del: 
l'Agricoltura e Foreste. Il nuo- 
va complesso edilizio comunale 
verrà benedetto dal Vescovo 
mons. Santin. 


Il Fondo di rotazione 
e le indostrio minori 


APPROVATA L'AGBVO- 
LAZIONE DEL PRIVILE- 
GIO SUI MACCHINARI 


Apprendiamo da Roma che 
la Commissione Finanze e Te- 
soro del Senato, dopo avere 
ascoltato la relazione del sen. 
Cenini, ha approvato ieri il di- 
segno di legge che prevede la 
estensione ai finanziamenti sul 
Fondo di rotazione per Trieste 
e Gorizia del privilegio speciale 
di cui al decreto legislativo 1.0 
ottobre 1947 n. 1075. Ricordia- 
mo che il provvedimento era 
già stato, approvato, dalla. Ca- 
mera dei deputati, ed eftra 
quindi immediatamente in vi 
gore. 


Assemblea dei profughi ‘istriani 


« Domenica riprenderanno le as- 
semblee generali dei profughi 
istriani residenti a Trieste, Si 
ranno di turno gli esuli da Pie- 
monte di Grisignana che sj riu- 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 11, 
minima 39; pressione mb. 1023 
In aumento; umidità 57 per cento; 
temperatura del mare 8. 

Oggi: S. Matilde. — Il sole sor- 
ge alle 6.23, tramonta alle 18.8. 
La luna leva alle 15.10, cala al- 
le 457, 

Maree. — OGGI: alta ore 8.20, 
om. 40 sopra tì I. m.; bassa ore 
14.25, cm. 53 sotto il 1, m;; alta 
ore 20.50, cm. 55 sopra il 1, m. — 
DOMANI: bassa ore 3, cm. 42 sot- 
to il 1, m.; alte ore 8.55, cm, 41 
Sopra il 1. m.; bassa ore 15, cm. 
55 sotto il 1. m.; alta ore 21.15, 
cm.'56 sopra il Ì m. 

Turno notturno delle farmacie: 
All'Alabarda, vin dell'Istria 7; de 
Leltenburg, piazza S. Giovanni 5; 
Frexmaren, Piazza Unità 4; Pren: 

, T. Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, Hi 


% Collocamento gente 
Cgilocamento gente di mare. 


sospeso, fino al 30 aprile il tesse 
tamento per il 1957, per i nuovi 
Iscritti. Orario 17-19, Case del 
Combattente, piano INI, stenza 4. 


STATO CIVILE 


del giorno 13 marzo 1957 
Nati 8, morti 18, matrimoni 4. 
MORTI: Scheriani Giovanni a; 
82; Fontanot Guerrino a. 16; Ca- 
vestro Basilio a. 75; Plettersech 
Loredana, giorni 13; ‘Sémoli Lau- 
raimesi 4; Lo Jacono Iolanda a. 
20; Antoni ved. Gia Albina a. 51; 
Calligaris ved. Brandolln Maria a. 
80; Hrovatin ved. Vecchiet_ Maria 
&. 73; Calligaris in Rossin Giusep- 
pina a. 74; Depreto in Bartoletti 
Valeria a. 65; Zuch Stefania a. 
52; Marino in' D'Edcole Regina a. 
64 Riccobon Emma a, 42; Magaze 
rin Mario a, 60; Serra Francesco 
&. 55; Forcato ved, Fornasari Er- 
minia a. 79; Russo Michele a. 71. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Maj: 
dic Stanisizo operaio con Muha 
Francesca casalinga; Palcich Guer- 
tino cuoco maritt. con Rinaldi 
Franca cartotecn.; Canciani Guido 
tubista con Pecchiari Giulia casa- 
linga; Cossari Giovanni dott. chim, 
con Falk Rossana impiegata, 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIÒ, Domenica 17 corr, escur- 
sione sociale sul Monte Sabotino. 
Informazioni in sede, via Mila- 
no, 2, tel, 35-240, 

SCI CAI TRINSTO, Domenica 
17 corr. gita sclatoria sociale a 
Sappada, Ancora alcuni posti per 
la gita alla Marmolada, Informa- 
zioni e iscrizioni presso la sede 
sociale di via Milano n, 2 seral- 
mente dalle 19 alle 21, tel. 935-240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato gita di San Giu- 
seppe a Cortina d'Ampezzo, Con 
partenza domenica e martedì gite 
a Sappada, Programmi dettaglia- 


ti e iscrizioni in sede sociale, via 
D, Rossetti n, 15, tel, 998-329; 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11.30: Musica operistica; 12.10: 
Canzoni ‘in vetrina; 19.20: Album 
musicale; 14.15: Novità di teatro 
© cronache cinematografiche; 16.20: 
Ohiamata marittimi; 19.30: Le opi- 
nioni degli altri; 164: 
di Jelly Roll Morton; 1 
quista el deserti; 17.30: Vita mu- 
sicale in America; 18.15: Questo 
nostro tempo; 1945: L'avvocato 
Uli tutti; 20: Album musicale; 
21: Passo ridottissimo; quindi: 
Il concerto di domani; 21.15: 
Canzoni presentate al VII Festival 
di Sanremo 1057; 21.45: Concerto 
del pianista Sergio Fiorentino; 
22.15: Una serata in famiglia, 
SECONDO PROGRAMMA 

10: Appuntamento alle dieci; 13: 
Prossimamente qui; 13.45: Il con- 
tagocce; 13.50: Il discobolo; 19,55: 
Campionario; 14.30: Schermi e ri- 
balte; 14.45: Canta Marisa Colom- 
ber; ‘15: Concerto in miniatura; 
15.30: Musica per signora; 16: Tu, 
di Alfio Berretta; 18: Programma, 
per ragnezi: 18.30: Giovacchino 
Forzano: Ricordi di un autore 
drammatico; 20.30: Arrivederci a 
Napoli; 21.90: I concerti del secon. 
do: programma, 

{Trasmissioni locali. 14.30: Terza 
pagina; 21.5: Un po' di ritmo con 
Gianni Safred; 21.25: Concerto sin- 
fonico diretto da Pierre Monteux; 


22.10: Scrittori triestini: «La ra- 
gazza degli aquiloni», di Sergio 
Miniussi. 

TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18.30: 
Decimo miglialo; 20.50: Carosello; 
21: Lascia 0 raddoppia; 22: Viaggi 
musicali; 22.20: La macchina per 
vivere; 23: Ripresa diretta di un 
avvenimento sportivo, 


niranno alle ore 10 nella sede del 
PLI, in Corso Italia 27. Nel cor- 
So di queste assemblee saranno 
forniti in particolare dei raggua- 
Eli sul pagamento degli inden- 
nizzi per i beni abbandonati, I 
convenuti dovranno anche eleg- 
gere il nuovo comitato comunale, 
Per martedì 19 corr, viene inol- 
tre annunciata l'assemblea dei 
profughi da Buie, che data la 
forte affluenza prevista, si svol» 
gerà, sempre alle ore, 10, nella 
sala Istria, in via Duca d'Aosta 10, 


Discussi a Roma 
i problemi della Regione 


‘Apprendiamo; da Roma, che 
‘presso il vice-segretario della 
Democrazia cristiana, Rumor, 
si è svolto ieri il secondo col- 
loquio. ristretto in preparazio- 
ne alla riunione che dovrà te- 
nersi prossimamente presso 
Fanfani sui problemi della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 
Erano presenti i segretari pro- 
vinciali di Udine e di Gorizia 
ed il dottor Savona in rappre- 
sentanza del segretario provin- 
ciale di Trieste, oltre a Rumor 
de a segretario regionale Fan- 
toni, 


QUESTA NOTTE È ARRIVATA LA «ERNESTO FASSIO Jr.» 


COME SONO STATI SALVATI 
1 32 MARINAI DELLA NAVE OLANDESE 


L’ unità è affondata per cause non ancora accertate 
al largo di Creta - Vivo elogio all’equipaggio italiano 


‘Sono giunti nel corso della notte 
@ Trieste i 32 naufraghi della mo- 
tonave olandese «Amor» di 2817 
tonn, colata a picco nelle prime 
ore della mattina dell'Il marzo 
in un tratto di mare tra la costa 
greca e l'isola di Creta. L'equi- 
paggio dell'unità olandese, costi- 
tuito in gran parte da marinal in 
giovane età, è sbarcato verso le 23 
dalla motocisterna «Emesto Fas- 
sio Jr.>, che li aveva raccolti po- 
che ore dopo il naufragio. Ad at- 
tendere l’arrivo della «Fassio» era, 
assieme alle autorità portuali e 
marittime, il Console onorario di 
Olanda a Trieste, comm, Enrico A. 
Sperco, il quale salito tra i primi 
2 bordo, ha voluto porgere ai nau- 
fraghi affottuose espressioni di s0- 
lidarietà. Parole di vivo elogio e 
compiacimento il rappresentante 
d'Olanda ha rivolto pure al co- 
mandante, cap. Edoardo Morchio, 
genovese, e all'equipaggio della 
«Fassio» per la generosità e l'ab- 
negazione dimostrate prodigando- 
si nell'opera di salvataggio e di 
prima assistenza. Il comm. Sperco 
era accompagnato dal sig. Osse- 
vaarde, condirettore del Diparti- 
mento tecnico della «Compagnia 
Reale Olandese», inviato espressa- 
mente nella nostra città onde ren- 
dersi conto personalmente delle 
necessità dei 82uomini dell'eAmor» 
© per organizzare il servizio di as- 
sistenza a favore dei naufraghi, 

Un rigoroso riserbo circonda la 
vicenda che i marinai olandesi 
hanno vissuto qualche giorno fa 
nel mare di Creta; poche voci s0- 
no trapelate e non sono sufficienti 
a dare la misura della gravità del 
sinistro occorso al mercantile 
«Amor». Si è saputo solamente che 
verso le 2 dell'IT marzo, la radio 
di bordo della «Fassio» aveva in- 
cominciato a captare î primi se- 
‘gnali di soccorso, immediatamente 
localizzati nella zona già indicata; 
ner ben due ore lo stesso segnale 
è giunto agli apparecchi della na- 
ve italiana, che velocemente si di- 
rigeva verso il luogo del sinistro, 
Dopo qualche ora di affannosa na- 
vigazione, resa difficile da un ma- 
re particolarmente agitato, dalla 
«Fassio» sì sono scorti quelli che 
erano i resti della motonave olan- 
dese: una boa luminosa che se- 
gnava il punto dove l'unità era 
affondata, Unico segno di vita nel 
mare in tempesta, la scialuppa con 
@ bordo tutti i membri dell’equi- 
paggio, tra i quali fortunatamente 
non si sono avuti dei feriti, 

TI problema più difficile da ri- 
solvere per îl comandante italia- 
no è stato quello di prendere a 
bordo i superstiti del sinistro; un 
mare agitatissimo impediva ogni 
manoyra di avvicinamento, e per 
ben sel ore, ossia dalle 6 alle 12, 
l'equipaggio della «Fassio» ha do- 
vuto assistere impotente agli sfor- 

i che i marinai olandesi dovevano 


— 


== 


(LE ORE DELLA CITTA] 


Onorificenza 

Il Presidente della Repubblica 

on. Gronchi ha conferito al 
collega dott, Stelio Rosolini, pre- 
sidente dell'Associazione della 
Stampa Giuliana, l'onorificenza di 
cavaliere. ufficiale dell'ordine «Al 
merito della Repubblica Italiana». 
L'ambito riconoscimento viene a 
premiare, nella persona del suo 
presidente, tutta la classe giorna- 
listica triestina per l'grganizzazio- 
ne del VI Congresso Nazionale 
delle Stampa Italiana svoltosi nel- 
l'ottobre scorso alla presenza del 
Capo dello Stato. Rivolgiamo al 
valoroso collega Rosolini i più vivi 
rallegramenti, 


Lauree 


Livio Lunder, figlio del nostro 

collega prof. Dante, s'è lau- 
reato ieri brillantemente in chi- 
mica pura presso la Facoltà di 
Scienze delia nostra Università 
scutendo con il chiarissimo prof. 
©, Musante di Firenze una tesi 
sperimentale in chimica organica 
dal titolo «Trasformazioni a ope- 
ra del calore di alcuni idrazoni di 
Rao Vivi. rallegra- 
menti, 


— ll signor Mario Zerial sì è re- 

centemente laureato presso lo 
Istituto Universitario di Architet- 
tura di Venezia, analizzando col 
chiarissimo prof. Samonò un pro 
getto di un complesso residenzia= 
le. Congratulazioni vivissime, 


— Il giorno 12 c. m. la signorina 

Liliana Grigolon, figlia del 
dott. Luigi Grigolon proprietario 
della Farmacia Minerva, si è la 
reata in farmacia presso l'Univer- 
sità di Bologna. Vivissime felici- 
tazioni e auguri; 


Mani belle 


Per la bellezza femminile lo 

mani occupano un posto impor 
tantissimo: curate e rinforzate le 
vostre unghie rovinate e deboli 
con «Nail Keratin», il nuovissimo 
prodotto rivoluzionario a base di 
cheratina. Presso il concessiona- 
rio Cosulich & Padi, Carducci 24 


Otello di Shakespeare 


mell'interpretazione di Vittorio 

Gassman ed Anna Maria Fer- 
rero, alla TV di domani 15 corr. 
sarà indubbiamente uno apettaco- 
lo meraviglioso, specie se goduto 
nell'intimità della Vostra casa, 
Se ancora non avete il televisore, 
la ditta di fiducia che Vi faciliterà 
l'acquisto, è Radiobachelli di via 
Pascoli 24, tel. 90-552, concessio- 
nari: per la vendita dei televiso- 
ri Philips. 


Ballo della polenta 


alla Soc. Ginnastica, domeni- 

ca 17 p. v., delle ore 17 alle 
21. Prenotazioni in sede per il 
tradizionale piatto gustoso con po- 
lenta e carne al sugo. Cena in 
famiglia. I soci possono ritirare 
eventuali inviti per amici e sim- 
patizzanti. 


Nato con la camicia 
Così si usa dire di un uomo 
fortunato. Ma anche chi è na- 

to senza camicia, può diventare 

felice possessore di una bellissima 

«Amex-Stella d'Oro», la camicia 

di classe, o di una «Novitas», a 


sole L. 2900. Noyitas, via Roma 6, 


Mostra filatelica 


Nella sede dell'Associazione fi- 

latelica triestina di piazza San 
Giovanni 1 I p., verrà inaugurata 
sabato una mostra comprendente 
tutti i francobolli emessi in Ger- 
mania dal 1872/ad oggi, L'esposi= 
zione rimarrà aperta al pubblico 
osservando il seguente orario: sa- 
bato e lunedì dalle 15 alle 20, do- 
menica e martedì dalle 10.30 alle 
18 e dalle 17 alle 20, L'ingresso è 
libero. è 


Due grandi vantaggi 


‘vengono offerti presentemente 

al pubblico. Il primo è quello 
di poter disporre subito, senza 
lunghe attese o prenotazioni, come 
avviene durante la stagione calda, 
di un prezioso frigorifero FIAT; 
Îl secondo vantaggio è che per 
averlo non occorre versare alcun 
acconto, ma anzi la prima rata di 
L. 4650 si paga un mese dopo la 
consegna. Quindi ognuno ‘com- 
prende che questo è Îl momento 
giusto per acquistare un frigorife- 
ro FIAT presso l'Universalteonica 
di corso Garibaldi 4, sia nel mo- 
dello da 120 litri che da 210 litri, 
a sbrinatura automatica, con ga- 
ranzia per cinque anni. La spesa 
per il consumo nelle 24 ore è di 
20 lire, quindi una spesa irrisoria: 
Avete ancora qualche dubbio? Vi- 
sitate l'Universalteonica in corso 
Garibaldi 4 vi convincerete, 


«In vita» 


con i primi tepori si getta via 

il soprabito, e si scopre che 
occorre un vestito nuovo. Un ele- 
gante assortimento di giacche e 
pantaloni, o se preferite una con- 
fezione su ordinazione, vi atten- 
dono da Orvera, via Machiavelli 
a D. con comodo pagamento ra- 
eale. 


GIA U.T.A.T. A° VENEZIA 


Domenica 17 corr, avrà luogo a 
Venezia l'incontro di pallacane. 
stro — decisivo per la promozio- 
ne nella massima serie — tra la 
Ginnastica Triestina e il Burrogi- 
Elio di Reggio Emilia, In tale oc- 
casione l’UTAT organizza una gi- 
ta in treno per Venezia con par- 
tenza alle ore 8.30 e ritorno a 
Trieste alle ore 24. 


Zoppolato 


vi fornisce la camiceria elegante. 


compiere per mantenere a galla 
la loro imbarcazione, Al primo ac- 
cenno di quiete è incominciata la 
operazione di salvataggio, conclu- 
sasi felicemente in breve tempo 
non senza serie difficoltà, A bordo 
della «Fassio» i naufraghi hanno 
trovato immediata assistenza, ac- 
colti con simpatia e solidarietà da 
tutto l'equipaggio italiano. 

‘Sulle cause del disastro nulla si 
può azzardare, Il mercantile olan- 
dese trasportava un carico di qua- 
sì duemila tonn. di pirite, che 
avrebbe dovuto essere consegnato 
ad una ditta di Amsterdam. E' 
probabile che si sia verificato il 
cosiddetto «fenomeno di fiuttuazio= 
ne», ma la vera causa dell'affonda= 
mento potrà essere accertata sola- 
‘mente dopo le deposizione che il 


stesso alle autorità consolari olan- 
desi, specificando le circostanze în 
cui il sinistro è avvenuto, 
Giunta la nave nella rada del 
nostro porto, dopo le formalità di 
rito, l'intero equipaggio scampato 
al naufragio ha preso posto su di 
una motolancia messa a disposi= 
zione dal Consolato e quindi, or- 
meggiate l'imbarcazione nel tratto 
di rive prospiciente alla Capita- 
neria di Porto, è stato sistemato. 
In due alberghi cittadini. Già nel 
corso della mattinata sarà provve- 
duto al rifornimento del comple 
to corredo individuale e successi» 
vamente, dopo effettuata la stesura 
del documenti personali, sì proce- 
derà al rimpatrio dell'equipaggio 
in Olande, Le partenza dei nau- 
fraghi dalla nostra città è prevista 


comandante dell'unità farà oggi] per domani. 


UNA SERIE DI GENTILI INIZIATIVE 


Abbellire con i fiori 
case e strade della città 


Corsi teorico-pratici di fioricoltori dilettanti - 


la 


Mostra internazionale in concomitanza con la Fiera 


Una campagna per l'abbelli. 
mento floreale della città viene 
lanciata dall'Ente per la rinasci- 
ta agricola, d'intesa e con il con- 
corso della Direzione agricoltura 
e foreste del Commissariato del 
Governo, della Direzione delle 
pubbliche piantagioni del Coriu- 
ne, dell'Ente per jl turismo, del 
Consorzio agrario e dell'Ispetto- 
rato dell'agricoltura. L'interes- 
sante iniziativa prevede l'istitu- 
zione di un ciclo primaverile di 
corsi teorico-pratici di floricoltu- 
ra per dilettanti, che comprendo- 
no Je seguenti materie: impian- 
to e cura delle piante d’apparta- 
mento, nozioni di botanica, co- 
gnizioni per la lotta antiparassi- 
taria, sistemazione floreale di fl- 
nestre, poggioli, terrazze e giar- 
dini di ogni dimensione, 

I corsi vengono incontro alle 
esigenze di tutti coloro che pos- 
siedono piante d'appartamento 0 
da giardino con una serie di esau- 
rienti lezioni teoriche e dimostra. 
zioni delle pratiche più progre= 
dite e razionali nel corso di Inte- 
ressanti visite nei vivai, nelle vil- 
le, nelle serre, nei giardini della 
città, Nell'itinerario è pure com- 
presa la visita al nuovissimo vi- 
vaio allestito in Villa Sartorio, la 
cui magnifica serra è venuta a co- 
stare circa 10 milioni, Oltre alle 
visite al vivalosforestale di Villa 
Giulia, alle serre di Villa Reyol- 
tella, del parco di Miramare e del. 
l'Orto botanico, è prevista una 
breve escursione al parchetto co 
munale di Percedol, per una illu- 
strazione della flora tipica del 
Carso, Con tale iniziativa gli En- 
ti organizzatori si propongono di 
diffondere, con l'amore per i fio- 
ri, le principali norme per 1a col- 
tivazione e la cura in casa e nei 
propri parchi di fiori e di pian- 
te, in modo da contribuire in que- 
sto. modo all'abbellimento della 
città. 

Le lezioni saranno tenute dal 
più quotati tecnici concittadini, 
tra i quali il dott, Cosma, diret. 
tore della Sezione piantagioni, dal 
dott. Radillo, esperto fioricolo'del- 
l'Ispettorato dell'agricoltura, e da 
altri valenti esperti. Le lezioni 
teoriche si terranno nelle ore se- 
rali e quelle dimostrative avran- 
no luogo al sabato pomeriggio e 
alla domenica mattina, Le iscri- 
zioni a tali corsi sì accettano 
presso la direzione di «Rinascita 
agricola» in via del Teatro Ro- 
mano 17, ogni giorno dalle 18 
alle 20, 

Questa azione preliminare di 
propaganda floreale, che prevede 
un programma di abbellimento 
della nostra città, culminerà con 
la Mostra campionaria internazio- 
nale del flore che si terrà alla 
Stazione marittima dal 27 giugno 
21 Lo luglio, in concomitanza con 
la Fiera dj Trieste, 


Gli addetti ‘all'I.N.A.M. 


e lo sciopero dei parastatali 
SPRVIZI DI EMERGENZA A 
FAVORE DEGLI ASSICURATI 
L'azione di sciopero proclamata 

in sede nazionale dai Sindacati del 

dipendenti degli Enti parastatali, 
agitazione alla quale partecipano 
fin da ieri anche i dipendenti de- 

g4 Istituti previdenziali locali, è 

venuta improvvisamente ad allar- 

garsi, con l'astensione dal lavoro 

‘anche degli addetti all'INAM. Ai 

quattrocento dipendenti delle sedi 

locali dell'INPS e dell'INAIL, sce- 
wi in sciopero ieri, si aggiungono 
ora i dipendenti dell'INAM. 
L'agitazione di questi ultimi ac- 
crescerà notevolmente il disagio 
della cittadinanza, le quale sarà 
privata dei servizi assistenziali per 
la durata di tre giorni. A tale 


collaboreranno;: Mode Silvana, Elite, Pellicce; 
la Famiglia Artistica Acconciatori per Signora 


Ingresso e consumazione al tavolo L. 600: prenotazioni presso l’Albergo Excelsior 


disagio si è cercato di porre ri- 
medio col rimandare gli assicura- 
ti, in possesso delle cartoline-invi- 


Associazione degli Artigiani 
Delegazione E.N.A.P.I. 


SABATO 16 MARZO, ALLE ORE 17, ALL’ALBERGO EXCELSIOR 


to per il pagamento dell'indennità 
di malattia, presso la Banca Na- 
gionale del Lavoro in piazza Pon= 
torosso per la riscossione del ri- 
spettivo importo, I Sindacati la- 
voratori INAM, aderenti alla C. 
d. L. comunicano che è atato isti- 
tuito un servizio di emergenza 
presso gli ambulatori comunali di 
via Solitario, via della Guardia e 
di via Madonna del Mare, i quali 
resteranno aperti, nel corso di 
questi' tre giorni di sciopero, con 
orario dalle 10 alle 14; le chiama- 
te a domicilio si effettueranno in 
via Pietà 9, dalle ore 10 alle 15. 

1 lavoratori dell'Ofcina +Salda» 
si sono astenuti dal lavoro alle 
ore 16 di feri; lo sciopero, che si 
conclude oggi alle ore 8, è stato 
proclamato, dal Sindacato provin- 
ciale FIOM della CGIL, în seguito 
al mancato accoglimento, da parte 
del datore di lavoro, delle note 
richieste avanzate dai lavoratori. 

Sono proseguite ieri le elezioni 
per il rinnovi del comitato azien- 
dale (della Raffineria Aquila, Le 
operazioni di voto hanno conelu- 
sione oggi alle ore 15. Immediata- 
ttente avrà inizio lo spoglio delle 
schede, A tutt'oggi hanno votato 
in totale 479 operai su 539, ossia 
l'89 per cento, mentre tra gli im- 
piegati è stato raggiunto il 95,5 
per cento dei votanti. 


TIOSTRE DARA! 


Grubissa alla «Trieste» 


Il vivo successo della Mostra 
personale di Guglielmo Grubissa 
alla Galleria «Trieste», in viale 
Venti Settembre, ha suggerito di 
prolungare l'esposizione ancora di 
un giorno, per cui essa si chiuderà 
venerdì alle 20, Grubissa, in que- 
sto suo ritorno dopo una notevole 
assenza da ‘Trieste, ha conseguito 
una brillante affermazione ed ha 
fatto conoscere la propria evoluzio- 
ne, con particolare riguardo alla 
sua tecnica nell'impiego dell'olio. 
L'intera, Mostra. raccoglie infatti 
solo pitture a ollo. Con venerdì 
Grubissa prenderà congedo dal pub- 
blico triestino, per un'altra lunga 
parentesi. all'estero. 


Cernigoi alla Comunale 


I pittore concittadino Augusto 
Cernigoi presenterà nella Sala co- 
munale d'arte dal 16 al 27 marzo, 
opere di pittura, incisioni bianco- 
nero, completamente inedite per 
Trieste, 


CIT tosto 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
giornaliero. ore 8,15. 
GENOVA, lun., merc. ven. 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7,30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


FIERA 
della LAMPADA 


il più vasto assortimento 
a prezzi occasionali 


ROCCO-viAROMA23 


sfilata della moda primavera-estate 


cui prenderanno parte : Amy, Battistella, Caputo, 
Filippini, Fonda, Gabbiani, Kolarich, Logoluso, 
Pohl, Posar, Puppo, Sancin, Silli, Svageli, 


Colucci, Cusin, Esposito, 
Lunardis, Miani, Pielli, Pinsky, 
Spazzali, Timaco, Tominez, Tonini, 


‘ria Mazaroli, Boutique Amy e 


Pag. £ 


Il 12 u. s. dopo una vita 

esemplare, tutta dedicata 
alla famiglia ed al lavoro, è 
mancato improvvisamente al 
l’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Messina 


‘Angoscisti ne dànno l’annun. 
cio la moglie MARGHERITA, i 
figli MARIA, GIOVANNA e 
CARMELO, il fratello prof. 
ANGELO, le famiglie ITALIA e 
SILVIO SCARPA, DIMICCO- 
LI e BULGARELLI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
15 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste-Catania, 14 marzo 1957 


mr —_——Éx 


E spirata serenamente que. 
St’'oggi la nostra cara 


Stefania Zuch 


lasciando nel più profondo do- 
lore la sorella MARIA, il fra- 
tello VITTORIO, la cognata 
unitamente a VITTORIO SPI- 
GOLON e i parenti tutti che 
ne danno la triste notizia. 

I funerali seguiranno vener. 
dì 15 corr. alle ore 14 dalla Cap- 
pela. dell'Ospedale Maggiore, 


1_r———cc} 


E’ mancato improvvisamen. 
te all’affetto dei suoi cari 


Mario Magazzin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIA, i figli REGINA, 
TULLIO, MARIELLA e SER- 
GIO, la nuora, i generi, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dall’Ospedale della 
Maddalena. 


|-r_————__—« 


‘Addi 13 corr. si spense se- 
renamente 


Edmondo Doerfler 


Pensionato del Lloyd Triestino , 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie, i figli, i nipoti e i 
parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 
giovedì 14 corr. alle ore 16.30 
partendo dall’abitazione di viag 
Fabio Severo 80, 


La presente serve da 
partecipazione diretta 


[——____—@e«; 
Li 


La sera del 12 corr, spirò 
serenamente 


Maddalena Brandolin 
nata Calligaris 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie È generi eg 1 suoi ado. 
Tati nipoti TA "ER 
RUOCIO. s 

I funerali avranno luogo oggi 
RIoreali AO alle ore 15.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. “ 


L— rec] 


Ieri, 18 corr, è mancata al- 
l'affetto dej Suoi cari 


Regina D'Ercole n. Marino 


Ne dànno il triste annuncio fl 
marito VITO, 1) figlio LUIGI, la 
nuora GABRIELLA, il nipotino 
RBNATO e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al prim, prof, dott, Ervino Sla- 
vich, ai medici, alle suore è alle 
infermiere della. MIT Divisione 
Medica, 

1 funerali seguiranno oggi, 14 
corr. alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore per 
Muggia, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


rt 


Dal 13 corr, riposa per sem- 
Dre la nostra cara 


Valeria Bartoletti 
nata Depreto 


‘Angosciati ne danno i triste 
annuncio ‘îl marito ALFREDO, le 
‘sorelle, il fratello, { nipoti @ i 
Parenti tutti, 

I funerali della cara Estinta se 
guiranno domani, 15 corr. alle 
ore 16 dalla Cappella di via Pietà, 

Famiglie: BARTOLETTI _ 
DEPEETO - VITASSI - 
PADRONI - TURCHETTI . 
POSETTO - CARNIELLO 


| ———___ 


t Il 2 corr. si è spento a Città 
del Capo 


Mario Graziani 


Ne dànno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, | figli BRU: 
NO. e RITA, la mamma ANNA, 
Ù o SILVANO si ‘parenti 
tti, 


Famiglie: GRAZIANI . ROSSI 
Città del Capo-Trieste, 14-3-'57 


rr _—__—___=_= 


t Maria ved. Vecchiet 


si è spenta il 13 corr. 


Addolorati ne dànno il triste 
annuncio i figli, i generi, il 
fratello, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 14 corr. alle ore 16 dal 
l'Ospedale Maggiore. 


—_———————————_—__— 


Nel primo triste anniversario 
della morte della nostra adorata 
Mamma 


Antonietta Vattovatz 
ved. Vinazza 


i suoi carj le ricordano con im- 
Inutato affetto a tutti coloro che 
le vollero bene, 

Una santa Messa in euffragio 
dell'anima sua buona verrà ce- 
lebrata venerdì 15 corr. alle ore 
7 nella chiesa di Sant'Antonig 
Nuovo, 

Famiglie: VINAZZA - ALBANESE 
- ORLINI - VATTA - TODESCO 


IMPORTANTE SOCIETA’ 
CERCA INTERVISTATORI/ 
TRICI BUONA OULTURA 
PER SONDAGGI OPINIONE 
PUBBLICA TRIESTE, SCRI. 
VERE DETTAGLIANDO a: 


Casella 63/N SPI - Milano 


| 


BILANCE 5554 pameni 


sempre a vostra disposizione noleg= 


Gia Farmacia «Al Lloyd». tel 36747 


(«Giornalfoto») 


Sono giunti a Trieste, per studiare sul posto la possibilità di riprendere dal vero lo sce- 
ne dell’«Onda dell’inerociatore», il romanzo di P. A. Quarantotti Gambini ambientato in 
gran parte nella Sacchetta, il regista francese André Michel e lo scrittore Jean Auren- 
che, che nella foto vediamo assieme allo scrittore istriano (a sin.) mentre osservano le rive 


LA SETTIMANA CARDUCCIANA PROMOSSA DALLA «DANTE» 


Da una visita a Trieste 


nacque l’ode famosa «Miramare» 


Le creazioni poetiche più significative presentate da 
Marino de Szombathely - Mirabile dizione di Dora Setti 


Le creazioni poetiche più signifi- 
cative dell'opera di Giosue Car- 
ducci sono state presentate ieri 
dal chiarissimo prof. Marino de 
Szombathely il ‘quale ha tracciato 
una sottile analisi critica di ogni 
poesia che la prof. Dora Setti, del- 
l'Accademia dei Filodrammatici di 
Milano, ha quindi recitato con 
squisita sensibilità interpretativa, 
di fronte al numerosissimo e at- 
fento pubblico che gremiva la sala 
maggiore del Circolo della Cultura 
e delle Arti. 

La terza manifestazione della 
Settimana carducciana organizza- 
ta dalla Società nazionale «Dante 
Alighieri», ha avuto inizio con Ja 
dizione e l'esposizione critica del 
celebra «Saluto italico», i cui versi 
arditi «volano — come ha osser- 
vato il prof. Szombathely — oltre 
l'iniquo confine e si ispirano alle 
terre italiche soggette allo stra- 
niero, mentre î vecchi garibaldini 
esuli dalla Patria e la gioventù 
ardente invocano l'Italia». 

Sottolineate dagli entusiastici 
applausi del pubblico, sono conti- 
nuate le mirabili dizioni e i pun- 
tuali commenti dei più noti versi 
della produzione poetica carduc- 
ciana: «Il Comune rustico» le cui 
strofe aderiscono perfettamente 
all'espressione poetica; «Alle fon- 
ti del Glitumno» uno dei capola- 
vori del Carducci per la solennità 
dell'ispirazione; «La chiesa di Po- 
lenta», in cui ad ogni barlume di 
luce serenatrice, ad ogni rievoca 
zione dell'antica grandezza, si as- 
socia per gli italiani la figura di 
Dante; «Davanti San Guido» in 
cui, con magica arte, sono uma- 
nizzate pure le cose inanimate e 
mute, alle quali il poeta infonde, 
sia pur per breve ora, la sua ani- 
ma; «Alla stazione in una matti- 
na d'autunno» lirica senza mende, 
dove i gesti, i suoni, le luci si 
trasfigurano nell'anima del poeta 
che li compone in quadro surreale 
e ogni cosa smarrisce la sua con- 
oretezza per acquistare una nuo- 
va magica realtà; «Per la morta di 
Napoleone Rugenio», l'ode in cui 
maggiormente grandeggia la do- 
mestica ombra della pia madre 
dell'uomo fatale, Napoleone Bo- 
naparte. Infine, della celebre poe- 
sia intitolata «Miramarea, il prof. 
Szombathely ha tracciato, oltre 
che un esame critico, la genesi 
spirituale. Questa esaffica» si lega 
Infatti alla visita che il poeta fe- 
te alla nostra città nel 1878; ospite 
di Giulio Caprin e accompagnato 
dai migliori ingegni cittadini, 
compì anche, a bordo di un'im- 
barcazione della Società di Ginna- 
stica, un giro nel golfo in un po- 
meriggio in cui il cielo era nuvo- 
loso, aggrondato e il mare un po' 
tnosso, sicchè il Castello gli par- 
ve fosco tra le minacce del cielo 
s del mare e gli ebbe ad ispirare 
quell'atmosfera di tragedia che 
aleggia nei versi della famosissi- 
ima composizione. È 

Il pubblico ha rimeritato di en- 
tusiastici applausi le puntualizza- 
gioni critiche di Marino de Szom- 
bathely e l'ispirata e sottile inter- 
pretazione drammatica che delle 
composizioni ha dato la prof. Set- 
Hi. Tra il pubblico erano presenti 
il Vescovo mons. Santin, il Pro- 
curatore generale Vallerani e nu- 
merose autorità e personalità del- 
la cultura cittadina, 


CONFERENZE] 


+ La quarta giornata delle cele- 
brazioni carducciane, che avrà luo- 
go questa sera alle ‘18.45 nell'aula 

* magna del Liceo «Dante Alighieri» 
(via Giustiniano 5), vedrà sul podio 
un giovane studente del' nostri Li 
cei, Giovanni Gabrielli, alunno di 
«Dante», già l'anno scorso distinto- 
si per la brillantissima conferenza 
su Benedetto Croce, che gli fruttò 
i primo premio nel concorso in- 
detto dalla Società nazionale «Dai 
fe Alighieri», Il Gabrielli parlerà 
del «Carducci maestro della gio- 
ventù», Precederà la premiazione 
per i migliori temi studenteschi 
sul Carducci. La Commissione for- 
mata dai professori Paolo Blasi 
(Istituto Nautico «T. di Savoia»), 
Luigi Bressani (Liceo Classico 
«Dante Alighieriw), Ernesto Cor- 
rado (Istituto Tecnico sA, Volta»), 
Giammaria Gasparini (Istituto Ma- 
gistrale «Duca d'Aosta»), Livio Pe 
sante (Liceo Classico «IP. Petrar 
ca»), Sergio Pirnetti (Istituto Ma- 
gistrale «Carducoi»), Giorgio Valussi 
(Istituto Tecnico «L. da Vinch), 
&nna Volpe (Istituto Tecnico «G. 
R. Carli»), Ireneo Zuliani (Liceo 
Scientifico «Oberdana), ha, attri- 
buito tl primo premfo' allo stesso 
Gabrielli, ‘il secondo ex aequo agli 
studenti Ennio Emili del Liceo 
«Petrarca» ed Aldo Alessandrini 
del Liceo «Oberdan», Saranno inol- 
tre premiati, per il migliore tema 
nell'ambito del rispettivo, Istituto, 
gli studenti Bettini Franco (sti: 
tuto tecnico «T. di Savoia»), Del 
Col Pisa (Istituto, Magistrale «Du- 
ca d'Aosta»), Macchi Fabio (Istitu- 
to Tecnico «L. da Vinci»), Milos- 
‘sì Alfredo (Istituto Tecnico «A. 


Woltas), Percich Mario (Istituto 
Tecnico «Carli»), Prandi Silvia 
(Istituto Magistrale «Carducci»). 
Venerdì, sempre alle 19, le com- 
‘memorazioni carducciane continui 
no con l'intervento di Luigi Perso: 
nè, il quale, malgrado un suo lutto 
recentissimo non ha voluto man- 
care all'appello di. Trieste. gli 
parlerà sul «Carducci, poeta della 
Patria e dell'amore». 

+ Domani venerdì alle 19, al 
Circolo, Felice Venezian in corso 
Italia 27 avrà inizio un ciclo di 
conferenze sull'uso della macchina 
fotografica, organizzato dalla «Se- 
zione fotodilettante» del sodalizio. 
Questa iniziativa mira ad erudire 
© perfezionare coloro che sì dedi- 
cano per diletto. alla divulgatissi- 
ma attività ricreativa dell'immagi- 
ne fotografica. La prima conferen- 
za avrà per titolo «Le mia macchi- 
na fotografica». L'ingresso è libe- 
To a tutti. 

+ "La conferenza che doveva 
aver luogo venerdì all'Associazione 
Medion Triestina è sospesa; 


Chiesta estradizione 
di un dinamitardo greco 


In esecuzione di una. sentenza 
della sezione istruttoria della Cor- 
ta d'Appello, contro la quale tut- 
tavia è stato presentato ricorso 
in Cassazione, le autorità di poli 
tia, dovranno provvedere alla 
estradizione del cittadino greco 
Tean Koronakis, imputato di aver 
installato nella sede del Ministe- 
ro della (Giustizia di Atene, il 28 
novembre 1956 una bomba ad oro- 
logeria. L'attentatore ha dichiara- 
to durante gli interrogatori di a» 
ver voluto manifestare in tal mo- 
do insieme alla maggioranza dei 
democratici ellenici, la propria o- 
stilità al Primo Ministro Kara- 
manlis, di ritorno de un viaggio 
nei paesi occidentali, durante i 
quali erano stati ribaditi i vinco- 
li di amicizia con l'America e la 
Inghilterra. Espatriato, il Koro- 
nakis era stato fermato qualche 
giorno dopo al valico di Tarvisio 
dalla polizia italiana e trasferito 


nel 18% :e prima della fuga ri- 
siedeva ad Atene dove svolse una 
intensa attività politica di opposi- 
zione all'attuale Governo ellenico, 
Il ricorso in Cassazione contro la 
estradizione è stato presentato dal 
patrono del Koronakis avv. Sblat- 
tero, il quale invoca il diritto di 
asilo sancito dalla Costituzione 
italiana per tutti £ profughi po- 
litici, 


Giovane scooterista 


ricoverata all'ospedale 


Alle 19 è stata accolta nella pri- 
ma divisione chirurgica del noso- 
comio con prognosi di 12 giorni la 
casalinga Sonia Sonzsapan di 24 
anni abitante a Zindis di Muggia 
156. La giovane che è stata tra- 
Sportate all'Ospedale maggiore con 
un'autolettiga della CRI di Muggia 
era rimasta vittima di un incidente 
stradale riportando ferite alla fron- 
te e al labbro superiore, contusioni 
alla gamba sinistra e stato commo- 
zionale. Verso le 18 la Spazzapan 
mentre percorreva alla guida di 
una motoretta la strada che da 
Santa Barbara. scende ‘a Muggia 
aveva perduto il controllo del vel 
colo andando a sbattere contro il 
muretto che delimita Jateralmente 
la strada. 

Mentre scendeva alla fermata di 
largo Baiamonti da un autobus in 
servizio sulla linea. «19» la casalin- 
ga, Benita Novacco di 82 anni abi- 
tante in via Soncini 35 ha posto 
un piede in fallo cadendo a terra 
sul fianco sinistro. Ha riportato ta 
lussazione del gomito sinistro, 


L'ebrezza della velocità e la 
grande passione per la bicicletta 
hanno mandato all'ospedale ia 
scolara Renata Svetlic di 13 anni, 
abitante a Precenico, Verso le 10 
di ieri la Svetlic, in sella al suo 
velocipede, percorreva la strada 
che dal sto paese conduce a San 
Pelagio; nella foga della pedala» 
ta ha perduto il controllo del vei- 


IL PICCOLO 


UN BRACCIANTE PORTUALE IMPICCATO A UNA FUNICELLA 


Macabra scoperta inun casello 
lungo la ferrovia di Opicina 


Minuziosi preparativi prima della tragica decisione - Laroman- 
sesca ipotesi formulata da un gruppo di amici dello scomparso 


Un giovane agricoltore di Vil- 
la Opicina mentre transitava ieri 
poco dopo le 18 nej pressi del 
casello ferroviario semidiroccato 
di Farneti ha fatto una maca- 
bra scoperta, Attraverso una del- 
le finestre che sì sprono sulla pa- 
rete principale del casello gli era 
sembrato di scorgere, addossato 
al muro interno, un Uomo, 

Spinto dalla curiosità il giova 
ne entrava nella costruzione or- 
mai abbandonata e  constatava 
con raceapriccio che della parete 
penzolava, ormaj inerte, il corpo 
di un uomo che si era impiccato 
con una cordicella di nylon, Il 
giovane sì recava quindi al posto 
fisso della P. S. di Farneti e rac- 
contava l'accaduto; in pochi mi- 
nuti giungevano sul luogo del 
suicidio l'ispettore della P.C, Rat. 


rembek e alcuni agenti e l'ispet- 
tore provvedeva a rilasciare il cer. 
tificato di P.S, relativo al deces- 
so che il medico legale successi- 
vamente intervenuto ha fatto ri- 
salire alla notte di lunedì, Il sui- 
cida, in base ai documenti per- 
sonali, è stato identificato per il 
bracciante Olinto Lugaresi di 56 
anni, nato a Cesena e abitante 
nella nostra città presso una fa- 
miglia in via Milano 31, Nelle ta- 
sche dell'infelice è stato rinvenu- 
to un esiguo importo di denaro e 
un lasciapassare portuale, 

Non si conoscono 1 motivi che 
possono aver spinto il Lugaresi a 
compiere l’insano gesto, Lavorava 
saltuariamente al porto e, a quan- 
to i casigliani — che peraltro lo 
conoscevano solo di vista — han- 
ho raccontato, non era nemmeno 
affetto da qualche grave malat- 
tia, cosa questa che lo avrebbe po- 
tuto indurre a toglièrsi la vita. 
D'altra parte il modo con il qua- 
le il Lugaresi si è suicidato de- 
noterebbe una fredda premedita- 
tione del grave proposito, Prima 
di entrare nel casello diroccato 
— la scelta del posto lascia sup- 
porre che l’infelice intendeva te- 
her nascosta Ja morte il più a tun- 
Eo possibile — il Lugaresi ave- 
Va spezzato un ramo da un al- 
bero della vicina campagna e ser- 
vendosi di un coltello a serrama- 
nico ne aveva appuntito un'estre- 
Mità che poi ha infilato fra le 
connessura della parete interna 
del casello, Quindi aveva ammuc- 
chiato! alcune pietre e, passatasi 
la cordicella di nylon ‘attorno al 
collo dopo aver fissata un'estre- 
mità all'improvvisato appiglio si 
era lanciato în avanti scivolando 
con i piedi dal mucchio di pietre, 
serrandosi così la, gola, 

Le autorità di polizia propendo- 
no per la versione del suicidio. 
Non si possono tuttavia esclude- 
re altre ipotes; anche se azzarda- 
te o forse troppo fantasiose, Al- 
cuni amici del Lugaresi infatti 
erano da parecchi giorni in ap- 
prensione perchè non lo avevano 
veduto più frequentare i locali di 
ru; era «habitué» fin dal giorno 
del Carnevale di Muggia, cioè da 
domenica 3 marzo, Assieme a lui 
essi sì eramo recati nella cittadt- 
na per trascorrervi un paio d'ore 
in piena allegria ed erano pol 
rientrati a Trieste, Ma nei gior- 
nd successivi nesstmo del eruppet- 
to aveva più veduto il Lugaresi 
e ieri quando hanno appreso le 
triste notizia hanno manifestato 
dei dubbi cirea la possibilità di 
un suicidio, 

Tl Lugaresi era solito divertirsi 
ed era senipre allegro; aveva un 
carattere tale da escludere, nella 
mente dei suoi amici, anche la so- 
la Ipotesi di un suo possibile ten- 
tativo di suledio, T non versava 
nemmeno jn ristrettezze economi- 
che perchè ogni tanto riceveva da 
casa. sua, cioè dalla famiglia re- 
sidente a Cesena, degli importi 


proventi, Sul caso pertanto que- 
ste ultime considerazioni fanno 
‘scendere un velo di mistero, 


Un bracciante precipita 
nelia stiva di un piroscafo 


Gravemente infortunato è rima- 
sto deri pomeriggio il bracciante 
Eugenio Coslovich di 40 anni, abi 
tante in via delle Mura 6. Lavo- 
rando per conto della compagnia 
Tmbarchi e Sbarchi che agisce nel 
porto Duca d'Aosta il Coslovich 
mentre era intento a bordo del pi- 
roscafo «Astra» ormeggiato alla 
banchina n. 64 a chiudere il boo- 
caporto della stiva n. 8 ha perduto 
improvvisamente l'equilibrio preci 
pitando nella sottostante stiva da 
un'altezza di qualche metro. Soc- 
corso dai colleghi di lavoro il Co- 
slovich è stato dapprima adagiato 
sulla coperta della nave e quindi 
a bordo di un'autolettiga della CRI 
del posto di pronto soccorso di piuz- 
va Vittorio Veneto avviato all’Ospe- 
dale maggiore. Gli è stata riscon- 
trata la distorsione della caviglia 
destra con frattura metatarsale ed 
è stato pertanto ricoverato nel re 
parto ortopedico con prognosi di 
venti giorni. 

Dolorose conseguenze ha avuto 
anche l'infortunio toccato ieri mat- 
tina verso le 10 all'operaio Antonio 
Sabrini di 59 anni abitante in via 
Ghirlandaio 6. Mentre lavorava al- 
l'hangar 26 del porto vecchio, dove 
è sistemata da dieci anni la fab- 
brica di scarpe «Lucky Shoes il 
Sabrini è finito con entrambe le 
mani negli ingranaggi di una mao- 


china stamptrice pressascarpe. Ha 
riportato ferite al quarto dito. della 
mano destra e della mano sini- 
stra con asportazione traumatica 
delle unghie, E" stato medicato alla 
astanteria dell'Ospedale maggiore e 
guarirà in una decina di giorni. 
Di un grave quanto accidentale 
incidente della strada è rimasta 
vittima la signora Maria Cernecca 
în Monteferro dî 85 anni, abitante 
in via Soncini 86. Ieri pomeriggio 
alle 17 la donna viaggiava sul sel- 
lino posteriore della motoretta tar- 
gata TS 17111 guidata dal marito; 
i due percorrevano la «Tarvisianas 
diretti verso la città e all'altezza 
del bivio di Basovizza il condu- 
cente ha perduto il controllo del 
veicolo che si è rovesciato sul 
fianco destro al lati della strade, 
Nell'incidente l'uomo è rimasto il- 


leso mentre la donna ha riporta- 
to la frattura del femore destro; 
è stata ricoverata nel reparto or- 
topedico dell'Ospedale maggiore 
con prognosi di tre mesi. I rilievi 
‘sono stati eseguiti dai Carabinieri 
della Stazione di Rozzol. 


1 rastrellatori hanno ieri rlmos- 
so in località San Rocco 18 car- 
tucce per fucile e 4 proîettili da 
20 mm.; în località Cattinara 8 
profettili da 20 mm., 15 da 14 
mm.j-a Sgonico un proiettile da 
120 mm., uno da 47 mm,, 4 de 20 
îmm., una spoletta per mortaio da 
81, una bomba per mortaio da 60 
e ‘infine in località Monte Cok 2 
proiettiti da 75 mm, e una bom- 
ba a mano. 


MOMENTI DI APPRENSIONE IN PIAZZA LIBERTÀ 


VIOLENTO INCENDIO 
IN UN <BOX> DEL SILOS 


Le fiamme circoscritte dai casigliani e dai V.d.F. 


Un improvviso e pericoloso in 
cendio ‘ha messo ieri sera in ap- 
prensione il migliaio di famiglie 
alloggiate al Silos di piazza Li- 
bertà. Verso le 18.25 alcune perso- 
ne che sl trovavano al secondo 
piano avevano notato un denso 
fumo e alcune lingue di fuoco 
uscire dal box numero 201, occu- 
pato dalla famiglia Fabietti e lan- 
ciavano immediatamente l'allarme. 
Mentre si attendeva l'intervento 
dei vigili del fuoco alcuni uomini 
e\giovanotti che.si trovavano in 
quell'attimo al Silos ponevano ma- 
no ai sedici estintori dei quali il 
vasto caseggiato è dotato per casi 
di ‘emergenza e affrontavano Je 
fiamme riuscendo a circoscrivere 
I'incendio prima che fossero in- 
taccate le grosse travature di so- 
stegno e il pavimento în legno, La 
opera dei vigili del fuoco ha poi 
completato l'intervento provviden- 
ziale dei casigliani e alle 20 an- 
che l'ultimo focolare era spento. 

Sulle cause che hanno provoca» 
to l'incendio è in corso una in- 
chiesta. Appare tuttavia quasi cer- 
to che è stato un corto circuito ad 
originare l'incendio che in pochi 
minuti ha carbonizzato tutto l'ar- 
redamento del'locale adibito a cu- 
cina ed ha intaccato anche la mo- 
bilia e le masserizie dell'attigua 
stanza da letto. Senza il provyi- 


alle carceri triestine, colo” ribaltandosi ai lati della | 3; denaro che gli permettevano di | denziale intervento dei casigliani 
Jean Koronakis è nato a Corfù | strada. integrare adeguatamente i suoîl| l'incendio avrebbe indubbiamente 


Rinviato a stasera il debutto 
della Compagnia De Lullo 


A causa del mancato arrivo del 
materiale scenico, la prima rap- 
presentazione de «Il successo» di 
Alfredo Testoni interpretata dalla 
Compagnia Giorgio De Lullo - 
Rossella Falk - Annamaria Guar- 
nieri - Romolo Valli, che avrebbe 
dovuto aver luogo ieri sera, è ata- 
ta rinviata a questa sera, alle ore 
21, Domani la commedia verrà re- 
plicata, mentre per sabato verrà 
rappresentata una novità di Diego 
Fabbri eLa bugiarda». Continua 
alle casse del Teatro la vendita 
dei biglietti. Per la fine dello 
spettacolo è assicurato un servizio 
straordinario di pullman con par- 
tenza da via San Carlo per le se- 
guenti linee: 11, 15, 2, 10, 9, 6. 


I concerti domenicali 
all' Auditorium 


Domenica prossima alle ore 11 
avrà luogo all'Auditorium il sè- 
condo concerto domenicale del 
Orchestra Filarmonica Triestina 
diretto dal maestro Sergio Lauri- 
cella. 


1 Balletti di Parigi 
sabato al Teatro Nuovo 


Come già annunciato, sabato al- 
le 21 e domenica alle 17, avranno 
luogo al Teatro Nuovo due ecce- 
zionali spettacoli di balletti pre- 
sentabi dalla Compagnia «Ballets 
1956 des étoiles. de Paris», 


Il quartetto Amadeus 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo alle ore 21 alla 
Società dei Concerti suonerà il 
Quartetto Amadeus con la collabo 
razione di una seconda viola. 


Concerto liutistico alla S.0.T. 


Proseguendo; nello svolgimento 
dell'attività ciilturale a suo tempo 
predisposta a favore dei propri so- 
ci per il corrente anno sociale dal 
Consiglio della Soc. Ginnastica 
Triestina, sabato alle ore 21, avrà 
logo nella palestra sociale (via 
della Ginnastica n. 47), un con- 
certo sostenuto dal eGruppo liuti- 
stico Veniers, (strumenti a. plet- 
tro), diretto dal maestro Domeni- 


co Venier. L'ingresso è riservato 


ai socì della S.G.T, ed è gratuito. 


PRIME VISIONI 


«Gervaise» 


Régia: René Clement - Interpre- 
ti: Maria Schell, Francois Perier 


A René Clement, facile alla 
perversione e all'analisi minuzio. 
sa del male, di.cui un preciso in: 
dirizzo c'era venuto cinque anni 
fa con «Giochi proibiti», è tocca- 
to — ed era inevitabile — d'in- 
contrarsi con il mondo amaro di 
Emilio Zola, In «Gervaise», ispi- 
rato dal racconto «L'Assommolr», 
Il regista francese ha infatti avu- 
to occasione di tuffarsi a pieni 
polmoni in questo mondo senza 
luce, diviso tra osservazione e ac- 
cusa, tra attenta consapevolezza 
® infausta ribellione, ricavandone 
un film sconcertante, lucido, an- 
goscioso, Alcuni tagli nei punti 
più scabrosi, rispetto all'edizione 
originale presentata all'ultimo Fe- 
stival veneziano, l'hanno forse re- 
so meno massiccio nella mole ma 
l'hanno anche attenuato lievemen. 
te proprio nello sconcerto e nel- 
l'angoscia. Il film di Clement ri- 
mane tuttavia opera di alto ri 
levo cinematografico. Ha singoli 
pezzi di Indimenticabile bravura, 
come la gita delle nozze al Lou- 
vre, la cena nella stireria, il ballo 
all'aperto. E' vigoroso e sempre 
sostenuto nel racconto, puntiglio- 
so nelle ricostruzioni, funzionale 
aella fotografia, L'interpretazione 
di Maria Schell (forse la sua mi- 
gliore fino a oggi) è da cavar ma- 
drigalj in chi può parlarhe più 4 
lungo, ma molto efficace è pure 
quella del suo partner Francois 
Perier, Rimarrà comunque incisi. 
vo per tutti il dramma ‘che sta 
alle origini di questo buon film: 
ll dramma di una poyera donna 
posta nei guai dai suoi stessi con- 
fusi sentimenti di bontà, ogni- 
qualvolta la lingla meschina di 
un'altra donna le lavora contro. 

lm. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione di pro- 
sa «Primavera 1957, Compagnia 
De Lullo - Falk - Guarnieri - Valli. 
Questa sera, ore 21: eIl successo» 
di Alfredo "festoni. 

TEATRO NUOVO, Sabato 16, ore 
21 e domenica 17, ore 17: Due eo- 
cezionali spettacoli presentati dal- 
la Compagnia eBallets 1956» des 
Ptolles de Paris. Prezzi: settore A 
L. 800, settore B L. 600; galleria 
L, 300. Prenotazione e vendita al 
botteghino del teatro, telef. 24188. 


EXCELSIOR. 16: «Gervaise», trat- 
to dal romanzo di E. Zola «L'as- 
sommoire», con Maria Schell, Fran- 
coise Perier e Suzy Delair, Un film 
di René Clement. Ore 21: «Lascia 
0 raddoppia». 

FENICE. 15.30: «Bandido!» con Ro- 
bert Mitchum, Ursula Thiess e Gil- 
bert Roland. Cinemascope. Un film 
esplosivo, eccitante, interessante, 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
NAZIONALE. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«I diabolici» con Simone Simonet, 
Vera Clouzot, Paul Meurisse eC 
Vanel. Un film allucinante. 
ARCOBALENO, 16.30: «Anastasia», 
l'attesissimo film Fox in Cinema- 
scope colore De Luxe, con Ingrid 
Bergman, Yul Brynner ed Helen 
Hayes, Înorme successo. Ore 
«Lascia o raddoppia». 
SUPERCINEMA. 16: A grande ri- 
chiesta, ultime repliche del film più 
spassoso dell'anno: «Poveri ma bi 
li con Marisa Allasio, Ore 
«Lascia o raddoppia». 
FILODRAMMATICO. 16: In cine- 
mascope-technicolor la Metro Gold- 
wyn Meyer presenta: «La legge del 
capestro». Un grande western, con 
James Cagney e la nuova stella di 
Hollywood: Irene Papas. 
GRATTACIELO. 16: «L'amante 
misteriose». Un potente giallo RKO, 
con Richard Basehart, Mary Mur- 
phy e Constance Cummings. Ore 
21: «Lascia o raddoppit>, 
CAPITOL, 16: Ava Gardner e Ste- 
wart Granger nello spettacolare ci- 
nemascope Metro: «Sangue misto». 
Ore 21: «Lascia. o raddoppia», So- 
spese le tessere. 

CRISTALLO, 16: «Incantesimo». Il 
più affascinante spettacolo dei no- 
stri tempi, in cinemascope e teche 
nicolor, con Tyrone Power, Kim 
Novak e Victoria Shaw. Columbia, 
Ore 2î: «Lascia o raddoppia». 
ASTRA EOIANO. 16.80: «Duello 
Sul Mississippi» con Lex Barker e 
Patricia Medina. E' un avvincente 
technicolor Columbia. Ultimo gior- 
no. Domani: «Diana la cortigiana» 
con Lana Turner. 


ALABARDA. 16: «Incantesimo», IL 
più affascinante spettacolo dei no- 
stri tempi, in cinemascope e tech- 
nicolor, con Tyrone Power, Kim 
Novak e Victoria Shaw. Columbia, 
Ore Zi: «Lascia o raddoppia». 

ARISTON, 16: «All'ombra del pa- 
tibolop. Nelle contrade selvagge del 
Colorado, una grande vicenda di 
amore e d'avventura, con James 
Cagney e Viveca Lindtors, Techni- 
color. Ore 21: aLascia o raddoppia», 
ARMONIA. 15: «La bella Otero». 
M. Felìlx e J. Berthier. Technico- 
lor. Continua ‘con crescente succes 
so la rivista «Tre donne, tre amori», 
AURORA. 14.30 (ult. 22): «Bulli e 
pupe» con M. Brando, J. Simmons 
6 F. Sinatra. Uno spettacolo unico 
e divertentissimo, uno straordinario 
cinemascope in technicolor Metro 


Goldwyn Mayer. Per ragioni tec- 
niche oggi è sospesa la teletrasmis: 
sione di «Lascia o raddoppia». 
IDEALE. 16: «L'ammutinamento 
del Caine». Technicolor, con Hum- 
phrey Bogari, Josè Ferrer, Van 
fohnson e Fred Mac Murray. 
IMPERO. 16.30: «Montecarlo» con 
V. De Sica, M. Dietrich e R, Ra- 
scel, Ricco, brillante e divertente 
cinemascope in technicolor Titanus, 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia», 
ITALIA, 16: Joen Crawford e Clift 
Robertson in una delicata storia 
d'amore: «Foglie d'autunnu». il ca- 
polavoro di Robert Aldrich, presen- 
tato dalla Columbia Pictures, Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
MODERNO. 16 (uit. 120.30): «Via 
col vento» con Clark Gable, Vivien 
Leigh, Leslie Howard e Olivia de 
Havilland. Metroscope technicolor. 
Spettacoli continuati. Ult. giorno. 
S. MARCO. 16: «Ritorno all'isola 
del tesoro», Meraviglioso Ferrania- 
color, con Dawn Adams, Ore 
«Lascia 0 raddoppia», 
SAVONA. 16: «La strada». Capola- 
voro premiato alla Mostra di Vene 
zia, con Anthony Quinn, Giulietta 
Masina e Richard Basehart, 
VIALE. 16: «Terra infuocata» con 
Randolph Scott e Dorothy Malone. 
Un avvincente technicolor Warner. 
Ore «Lascia 0 raddoppia». 
VITT, VENETO. 15.30: Gabriele 
Ferzetti, Eleonora Rossi Drago e 
Mike Bongiorno nel capolavoro in 
cinemascope e technicolor: «Il prez- 
zo della gioria». Ore 21: eLascia 0 
raddoppia». 


AZZURRO. 16: «Controspionaggio», 
technicolor Metro, con Clark Gable. 
Lana Turner e Victor Mature. Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
BELVEDERE. 15.90: «Amanti la- 
tini», Brillante technicolor Metro, 
con R, Montalban e Lana Tumer. 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
LUMIERE. 17: «Cento serenate». 
Marta Fiore è Giacomo Rondinella; 
Ore 21: «Lascia 0 raddoppia», 
MARCONI. 16: aFoglie d'autunno». 
Joan Crawford e Clift_ Robertson. 
Ultimo capolav. della grande attrice, 
MASSIMO, 16: «Canne infuocate», 
Amore € vendetta in un'atmosfera 
di fuoco. Avventuroso technicolor, 
con: Sterling Hayden, Yvonne De 
Carlo e Zalary Scott. Ore 21: «La- 
scia o raddoppia». 

NOVO, CINE. 16: «Segnale di tu- 
îmo», Spettacolare technicolor, con 
Dana Andrews e Piper Laurie. Ore 
21: «Lascia o raddoppia», 
ODEON. 16: «L'isola della vendet- 
tas. Una nuova versione del ro- 
imanzo di A. Dumas, con Jorge Mil 
stral ed Plina Colomber. 

RADIO. 16: «Mia sorella Evelina», 
Brioso cinemascope in technicolor, 
con Janet Leigh e J. Lemmon, 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestre Botti Endor, 


avuto proporzione ‘ben maggiori 
e conseguenze più serie. Le fa- 
miglia Fabietti lamenta egual- 
mente un danno di oltre centomila 
lire e improvvisamente è venuta 
a ‘trovarsi anche senza alloggio, 


Navi in porto 


B. 7 «Diana» (it.); B. 14 «La 
Valette» (br.), «P. Blessas» (gr.); 
B. 15 «Barletta» (it.); B. 22 «Ce- 
lio» (it.); B. 27 «Marzuk» (cost.); 
B. 98 «Maria Cosulich» (it.); B. 
39 «Rio Cuarto» (arg.); B. d2 «Eger 
(tur.); ‘B. 43 «A. Bozzo» (it.); B. 
44 «Siovenita» (jug.). Ars. Lloyd: 
«Stromboli» (it.), «Beograd» (fug.). 
«Alshark» (AS). San Marco: «Sr 
Marco» (it.). Ilva Nuova: «Arda- 
han» (tur.). S. Rocco: «Giove» 
(it), «Abbazia» (it.). 

ARRIVI 

13 marzo: «F, Fassio» rada - 
Aquila (Audely). 14 marzo; «Mon- 
reale» B. 42 (Guina); «Ulisse» B. 
33 (Amat); «Whittler Victory» B. 
40; (Ellerman); «Hercules» B. 6 
(Tripeovich). 


AIL'ARCOBALENO 


TERZA SETTIMANA 
DI GRANDE SUCCESSO 
del più bel film dell’anno 


Giovedì, 14 marzo 1957 


NEL MESSICO IN FIAMME 
DOMINO' LA RIVOLTA E LE DONNE, 
FU CHIAMATO 


COLORE DE LUXE 
)CinemascoPÉ 


ROBERT MITCHUM- URSULA THIESS- GILBERT ROLAND. 
Bandido 


n 
ZACHARY SGOIT 
RODOLFO ACOSTA -HENRY BRANDON © DOUGLAS FOWLEY*PROD.DA ROBERT.L. JACKS- 
REGIA DI RICHARD FLEISCHER 


Oggi al NAZIONALE 


IL TANTO ATTESO CAPOLAVORO DI » 


HENRI GEORGES CLOUZOT 


interpretato da 


VERA CLOUZOT 
* PAUL MEURISSE 
CHARLES VANEL 


UN FILM DI 
AA 
‘una propuzione FILMSONOR "È; 
Si avverte il pubblico che, per impegni contrattuali 


HG.CLOUZOT 
con il produttore; dato il particolare carattere del film, 


GLI SPETTACOLI SI EFFETTUERANNO A ORE FISSE 
ORARIO INIZIO FILM: 15.30 — 17.45 — 20 — 22.15 
L'accesso alla sala sarà sospeso 5 minuti dopo l’inizio del film 


IMPORTANTE!!! 
NON siate diabolici, NON raccontate il finale de 


IT DIABOLICI....... 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


OGGI 


la 


CINEMA DEI RAGAZZI 


ANASTASIA 


un film CINEMASCOPE 
20th CENTURY FOX, colore 
DE LUXE, interpretato 
magistralmente da 


INGRID BERGMAN 


trionfa sullo schermo del 


CINEMA ARCOBALENO 


ALLE 21: 


sLASCIA O RADDOPPIA» 


in visione contemporanea nei Cinema 


ALABARDA e CRISTALLO 


Columbia Pictures presenta 


TYRONE POWER . KIM NOVAK 
mirabili interpreti di 


INCANTESIMO 


CINEMASCOPE - TECHNICOLOR 
«Il più affascinante spettacolo dei nostri tempi!» 
Alle 21: «LASCIA O RADDOPPIA» 


OGGI ALLE ORE 15 


OGGI 


NELLA SALA DELL'AUDITORIUM 


verrà proiettato il film 


«a mascotte dei diavoli blw 


Negozio <BORLETTI» 


VIA MAZZINI 16 


Offerfa straordinaria 


TELEF. N. 23477 


1 FRIGORIFERO e 1 TELEVISORE 


con rata unica mensile di Lire 10.000 
una occasione da non perdere!!! 


FRIGORIFERI; 
TELEVISORI: 


Zenith (esclusiva) 


Homelight — C.G.E. — Zoppas — 


Telefunken — Siemens — Voxson 


Negozio <BORLETTI> Via Mazzini 16, tel. 23477 


Capestro 


DON DUBBINS:STEPHEN MENALIY 
VICMORROW “e IRENEPIPIS 
Direltodo  _Prodettodo 
ROBERI WIE SA ZIBALIST 


CinemascoPEXG}i 


SERIO o 


è PRESENTA 


GINA ANTHONY si 


LA 
SToiloBRIcnAS” QUINN © 
du. zu di JEAN DELANNOY $ 


NOTRE- DAME: PARIS 


dal romanzo di VICTOR HUGO 


atatamenta e dialoghi di 
4%, JEAMAURENCHE = MACQUES PREVERT 
JEAN DANET- ALAIN CUNY: DANIELLE DUMONT 
« ROBERT HIRSCH = PHILIPPE CIAY 


musica di 


GEORGES AURIC 
eMaScOPÉ 
dra 
ATO E 


VUAZOLLILCA 


Giovedì, 14 marzo 


1957 


IL PICCOLO 
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RIPRENDE SENZA COLPI DI SCENA IL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


Particolareggiata descrizione dell’alibi di Piero Piccioni 


nel racconto del fratello Leone ai 


giudici di Venezia 


Il ritorno da Amalfi, il mal di gola, li 
Due lettere al presidente: 
fu presente alla famosa t 


ì ntervento dei medici e il colloquio con Carnelutti nella precisa rievocazione del teste 
st parla di pressioni sul colonnello Zinza - Il «duplex» con Pescatori - La cugina di Alida Valli 
elefonata ma «non ricorda» le parole pronunciate dall’attrice = Nuove richieste di comparizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 13 

Meno di due ore è durata la 
udienza di stamane al proces 
‘so Montesi, interamente dedica- 
ca — come del resto lo sarà 
anche quella di domani — a 
sostegno dell’innocenza di Gian. 
Piero Piccioni. 

Dei sei testi a discarico citati 
dal principale dei tre maggiori 
imputati nella vicenda per la 
morte della ragazza di via Ta. 
gliamento, ne sono. stati senti 
ti soltanto tre: la cugina di A- 
lida Valli, Licia Sivilotti, già 
conosciuta allorchè venne inter. 
rogata la famosa attrice cine- 
matografica, il fratello di Gian- 
piero Piccioni, il dott. Leone, e 
il dott. Camillo Gasparri, ami 
co della famiglia Piccioni e cu- 
gino del dott. Bernardini, uno 
dei medici che visitò lo stes 
so Gianpiero Piccioni all'indo- 
mani del suo ritorno da Amal- 
fi. Gli altri tre testi citati per 
la giornata — i coniugi Feli- 
cien Marceau e Bianca Zingone 
e Giuseppe Notariani — non 
hanno risposto alla chiamata. 

E' stata dunque un’udienza 
quasi monotona, priva di qual- 
siasi spunto di interesse, che è 
risalito in quota soltanto nelle 
‘Ultime battute, allorchè il Tri- 
bunale e i difensori (presenti 
in gruppo alquanto sparuto) 
sono stati informati dell'arrivo 
di due lettere di un certo inte 
tesse. 

Una di queste, diretta al prof. 
Delitala e. consegnata al can- 
celliere dopo essere stata letta 
dal P. M. dott. Palminteri e dal 
collegio giudicante, è a firma 
del dott. Mino Cingolani, già 
segretario particolare del defun- 
to on. Alcide De Gasperi. Il 
dott. Cingolani, in sostanza 
smentisce le affermazioni fatte 
da Anna Maria Moneta Caglio 
nell'udienza dell’altro giorno a 
proposito di un interessamen- 
to che lo statista scomparso 
avrebbe dimostrato a certe in- 
formazioni fornite dalla ragaz- 
Za al gesuita padre Dall’Oglio. 
L'altro documento è una lette 
ta del giornalista dott. Um- 
berto Bruzzese. 

Ecco il testo integrale della 
lettera che il giornalista ha in- 
dirizzato al Tribunale di Venezia 
e che è stata depositata alla 
cancelleria: 

«Il dott. Umberto Bruzzese, 
inviato a Venezia per «Napoli- 
Notte» e per «Settimo Giorno», 
avendo svolto a suo tempo per 
il «Momento Sera» un'indagine 
giornalistica nella quale venne 
coadiuvato, dall'allora maggiore 
Zinza, le cui risultanze non 
furono allegate agli atti perchè 
nel frattempo l'istruttoria ven- 
ne chiusa, ed essendo emerso 
da tale indagine che ci fu altra 
persona che vide Wilma Mon- 
tesi uscire di casa alle 17.20 
del giorno 9 aprile 1953; per 
dovere di coscienza e a pre- 
scindere dal valore giudiziario 
che essi possono avere, ritiene 
opportuno trasmettere unita. 
mente due fogli in parte datti- 
loscritti e in parte manoscritti 
Su cui a suo temvo (marzo 
1955) segnò gli appunti dell’in- 
tlagine che stava conducendo. 

In tali fogli è chiaramente 
tetto a che cosa mirava l’in- 
dagine stessa; vi sono i nomi 
gli coloro che riferirono al sot- 
$oscritto le relative informazio- 
ni, nonchè una frase del mag- 
giore Zinza circa le pressioni, 
le lusinghe e le minacce che 
ebbe, non ha specificato da chi, 
perchè ‘non fosse solerte nel 
suo dovere. Poichè il.maggio- 
te Zinza trovasi a Venezia co- 
me teste egli a ziudizio del Tri- 
bunale potrà essere richiesto di 
confermare quanto il sottoserit- 
to precisa. Il sottoscritto deve 
Inoltre riferire che nell'autun- 
no del 1954 essendo egli esten- 
sore, quale collaboratore ordi- 
ario, delle «Note di politica 
interna ed estera», della rivi- 
Sta «Idea» diretta da mons. 
Pietro Barbieri, gli venne con- 
fidenzialmente comunicato da 
Uun dotto padre gesuita di «Ci- 
viltà Cattolica», collaboratore 
della stessa rivista, che il Mi- 
nistro Piccioni si ebbe a reca- 
re in una sera precedente pres: 
so la redazione della rivista 
Stessa (che allora si trovava in 
via Pollaiolo) e davanti a due 
sacerdoti ebbe reiteratamente 
e piangendo a dirotto ad affer- 
mare l'innocenza del proprio 
figlio Piero, accusando un Mi- 
nistro allora in carica di avere 
voluto colpire il figlio stesso 
onde troncare. la. carriera poli. 
tica del padre, di cui temeva 
la concorrenza alla Presidenza 
del Consiglio. Il Ministro Pic- 
cioni, a dire del padre gesuita, 
affermò che le accuse al pro- 
prio figlio erano una monta- 
tura politica e affermò pure 
che le origini delle prime voci 
dovevano essere imputate a quel 
Ministro. Di tale rivelazione il 
sottoscritto, fece uso, allora, 
per stendere un articolo che 
venne pubblicato dalla rivista 
cattolica «Riscossa cristiana» e 
che venne ripreso con grossi ti- 
toli e larghe citazioni da molti 
quotidiani, Umberto Briizzesey. 

Questi, dunque, gli elementi 
di maggiore interesse  dell’u- 
dienza odierna, alla quale de 
gli imputati era presente il solo 
Piccioni mentre ai banchi del- 
la difesa e della P. C. manca 
vano si può dire tutti i grossi 
calibri ad eccezione del profes- 
sore Carnelutti e Delitala e del- 
l’avy. Ungaro. 

L'avv. Lupis, difensore di 
Ugo Montagna, chiede di poter 
rivolgere alcune domande al 
giornalista Madeo su una cir- 
costanza relativa all'episodio 
Pescatori, La Caglio, come si 
ricorderà, smentì di avere avu- 
to l'intenzione di incontrasi col 
Montagna al ristorante «Giu 
stiniana» tramite la compia- 
cente mediazione del Pescato- 
Ti e disse che l'iniziativa era 
del Pescatori stesso. 

«Fu lui, disse la Caglio, che 
combinò tutto; io non ci vole 


vo andare. Mi telefonò d'im- 


provviso una sera verso la mez- 
zanotte mentre stavo dipingen- 
do. Era tutta imbrattata di 
vernici, aggiunse la, Caglio, e 
ricordo che indossavo i calzoni 
lunghi». Il Pescatori smentì di 
aver falto la telefonata a mez- 
zanotte e soprattutto smentì di 
aver architettato l'incontro. 
La Caglio, a testimonianza del: 
la telefonata del parrucchiere 
citò il giornalista Madeo che 
in quel momento si trovava 
con un fotografo da lei per in- 
tervistarla e ritrarla, 

L'avv. Lupis chiede al gior- 
nalista' Madeo se l'intervista 
della Caglio, pubblicata su 
«Settimo giorno» del 20 ottobre 
1956, è quella fatta la sera del 
5 ottobre (telefonata. Pescato- 
ti); chiede inoltre se riconosce 
per ‘esatta la, descrizione che 
lo stesso giornalista fece della 
Caglio e del suo abbigliamento 
e se le fotografie scattate quel- 
la sera sono quelle apparse sul 
settimanale. 


Il teste risponde affermativa 
mente a futte le domande; 
precisa però che non tutte le 
foto scattate quella sera ap- 
parvero su quel numero di 
«Settimo giorno». 

Avv. LUPIS: La fotografia 
che riproduce la Caglio in abi- 
ti comuni è stata scattata 
quella sera? 

TESTE: Si. 

Avv. LUPIS (al teste): 
Quando. il fotografo lasciò la 
‘abitazione della Caglio lei ri- 
mase con la signorina? 

TESTE: No; me ne andai col 
fotografo. 

Avv. LUPIS: Conferma tut- 
to quello che ha scritto nell’ar- 
ticolo? 

TESTE: Si. 

®' quindi la volta della si- 
gnorina Licia Sivilotti, trenta- 
duenne, cugina di Alida Valli, 
e sua collaboratrice. 

La Sivilotti riferisce che la 
Valli partì da Roma per Capri 
alla fine del marzo 1953 ma 
non ricorda il giorno, rientran- 
do a Roma il 10 aprile verso le 
22. Il 9 la testa ricevette una 
telefonata dalla Valli la quale 
le preannunciava il ritorno per 
il giorno successivo e la invita 
va a far rinviare di 24 ore un 
appuntamento fissato in casa 
Franciolini col Piccioni e altre 
‘persone per discutere della or- 
ganizzazione di un film, La 
Valli le disse anche che Piero 
sarebbe tornato a Roma quel 
giorno stesso.e_cioè.il.0; 

PRES. (alla teste): Lei tele 
fonò ‘a Piccioni il 9 aprile? 

TESTE: Si. Mi disse che era 
indisposto e mi pregò, data ane 
che l'assenza di Alida, di spo- 
stare al 10 l'appuntamento in 
casa Franciolini. 

PRES. (alla teste): E? sicu- 
ra che l'appuntamento in ca- 
sa Franciolini era fissato per 
il 9 aorile? 

TESTE: Certo, L'avevo com. 
bimato io, 

PRES, (alla teste): Che cosa 
le disse esattamente Piccioni 
il 9 al telefono? 

TESTE: Che non stava be- 
ne ed era costretto a restare a 
Tetto. ; 

PRES.: Ma perchè Piccioni 
e la Valli non sono rientrati 
insieme da Amalfi? i 

TESTE: Non ne conosco i 
motivi. Mi risulta però che la 
Valli doveva portarsi a Capri 
per ritirare i suoi effetti che 
‘aveva lasciato in albergo, 

PRES, (alla teste): Chi era 
présente alla cena in casa Val 
li la sera del 29 aprile? 

TESTO: Marceau, la moglie 
e Gianpiero Piccioni. 

PRES. (alla teste): Lei si 
recò a Riccione il giorno suc- 
cessivo? 

La teste risponde negativa» 
mente. Risulta dagli atti istrut- 
tori, come è noto, che Gianpie- 
ro Piccioni e Alida Valli si te 


carono il 30 aprile 1953 a tra 
scorrere il «week end» a Ric- 
cione alloggiando all'Albergo 
Vienna. ‘«Brindammo al mio 
compleanno, dice la Sivilotti, 
alla mezzanotte del 29 aprile; 
io sono nata il 30». A questo 
punto il P. M. chiede alla te- 
Ste se può esibire una carta di 
identità dalla quale risulta la 
sua data di nascita e la Sivi- 
lotti presenta il passaporto. 

La teste dichiara poi che il 
Piccioni non si allontanò nep- 
pure un istante quella sera e 
partecipò col Marceau, la mo- 
glie e la Valli al brindisi in'ono. 
re della teste. 

A domanda del presidente la 
teste conferma quindi di essere 
stata a Venezia con la Valli nel 
maggio del 1953 per la ripresa 
del film «La mano dello stra- 
niero»; ricorda che la Valli fe- 
ce parecchie telefonate a Ro- 
ma due delle quali a Gianpie 
ro Piccioni. 

Fu anzi la Sivilotti che chiese 
le comunicazioni al bar della 
Giudecca; la prima volta parlò 
lei stessa con casa Piccioni ma 
Gianpiero era assente e lasciò 
detto che avrebbe chiamato più 
tardi; la seconda volta pariò 
invece la Valli. 

Avv. LUPIS: Ecco spiegata 
la storia delle due chiamate e 
dell'unica conversazione Valli. 
‘Piccioni. 

PRES. (alla teste): Perchè la 
Valli. chiamò Piccioni quella 
mattina? 

TESTE: Erano apparse sui 
giornali voci relative a un e 
ventuale matrimonio della at- 
trice col Piccioni; e la Valli 
era molto seccata e voleva met 
tersì d'accordo per smentire 
tutta la faccenda. 

PRES.: Aveva letto i giornali 
la Valli 

TESTE: Ritengo di sì. 

PRES.: Accennavano questi 


VERSO UN CONFRONTO TRA L’EX PREFETTO E IL GENERALE DEI CC.? 


giornali alla vicenda Montesi? 

TESTE: Qualcuno sì. 

PRES.: Chi mandò i giornali 
alla Valli 

TESTE: Giunsero da Roma. 

P. M. (alla teste): Ricorda 
il tenore della telefonata? 

TESTE: Non ricordo. 

P. M.: Ma lei era vicina. 

TESTE: Vicinissima, ma una 
telefonata Piccioni - Valli non 
era per me cosa eccezionale... 
Eppoi sapevo che la telefonata 
era stata chiesta per la questio- 
ne del matrimonio, 

P. M.: Ricorda se si parlò 
del «caso» Montesi? 

‘TESTE: Può anche darsi per- 
chè Alida mi aveva accennato 
alle «voci»; la telefonata però 
fu fatta per il matrimonio. 

P. M.: Lasci stare il motivo. 
Mi dica se nel corso della te- 
lefonata che ha avuto per mo- 
vente. l'argomento matrimonio 
è stata fatta anche parola del- 
le voci sul caso Montesi che 
ormai dilagavano sulla stampa. 

‘TESTE: Può essere stata 
fatta. 

P. M.: Lei mi deve dire se ri. 
corda o non ricorda. 

TESTE: In coscienza non ri. 
cordo. 

Dopo altre battute di minore 
rilievo la teste è congedata e 
l’ufficiale giudiziario chiama a 
deporre Leone Piccioni. 

Il fratello di Gianniero Pic- 
gioni non intende avvalersi del 
la facoltà — ricordatagli dal 
Presidente — di sottrarsi alla 
testimonianza, in quanto con- 
giunto dell’imputato. Presta 
perciò giuramento ed inizia su- 
bito, a domanda del dott. Tibe- 
ri, una circostanziata descrizio- 
ne del ritorno del fratello a 
Roma, il 9 aprile 1953. Quando 
Gianpiero arrivò mella casa 
paterna, in via della Concilia- 
zione, verso le 14.30-14.45, Leo= 
ne e le sorelle erano a tavola 


e avevano appena finito di man- 
giare: la famiglia seguiva in 
fatti la consuetudine, pretta 
mente romana, di non andare 
a colazione prima delie 14, 

Per Leone, il ritorno del fra- 
tello maggiore non fu una sor- 
presa. Glielo aveva preannun- 
ciato in mattinata, telefonica- 
mente, Marcello D'Amico, il 
quale aveva pure provveduto a 
fargli recapitare ‘un biglietto 
di Gianpiero, contenente le 
istruzioni sulla rubrica radiofo- 
nica affidata ai fratelli Piocio. 
ni (come si ricorderà Marcello 
D'Amico era stato a pranzo con 
Gianpiero. Piccioni, ad Amal- 
fi, l'8 aprile). 

«Ricordo perfettamente — 
soggiunge il teste — la scen: 
ricordo persino com'era vestito 
Piero (indossava ùn paio di 
pantaloni all'americana) e le 
valigie che aveva. Era un po’ 
sbattuto, sebbene festoso, come 
sempre del resto quando ritor- 
na a casa dopo qualche giorno 
di assenza, Ci disse subito (co- 
sa che io sapevo già, perchè me 
ne aveva parlato D'Amico) che 
ad Amalfi era stato colpito da 
mal di gola, che gli era sem- 
brato di star meglio dopo qual 
che cura, ma che invece l’affe 
zione era peggiorate. Difatti 
parlava con: una certa difficol- 
tà e, quando provò mangiare 
qualcosa, deglutiva a fatica». 

A tale proposito, Leone Pic- 
cioni rammenta anche di aver 
dato un'occhiata — insieme al- 
la sorella Chiaretta, essendo 
stati entrambi spesso soggetti 
ad analoghe affezioni — alla 
gola di Gianpiero: notarono la 
infiammazione e consigliarono 
l'intervento di un medico, Per- 
ciò du pregato il dott, Zingale 
di fissare un appuntamento con 
il prof. Filipo. 


PRES.: Chi telefonò al dott. 


Zingale (capo della segreteria 
dell'on, Piccioni)? 

TESTE: Qualcuno della fa- 
miglia, forse lo stesso Piero, 
non ricordo esattamente. Io poi 
uscii per ‘andare a lavorare al 
la Radio. Non ritomnai neppu- 
Te a cena a casa, perchè già 
da qualche giorno prima m'ero 
accordato: con un amico, An- 
tonio Cibotto, di cenare fuori, 
per andare ad una prima a tea- 
tro, all'Rliseon. 

‘Proseguendo nella sua narra- 
zione, il teste dichiara ch'egli 
rinunciò al teatro, dopo aver 
pranzato in trattoria con l'ami- 
co, proprio perchè desiderava 
far compagnia el fratello mala- 
to, che non vedeva da parecchi 
giorni. Si trattenne pertanto fi- 
no alla mezzanotte nella casa 
di via della Conciliazione, an- 
che per il fatto che sua moglie 
e il bambino erano rimasti a 
Firenze, dove Leone aveva tra- 
scorso le feste pasquali presso 
la famiglia dei suoceri, Nella 
casa paterna, dove arrivò attor- 
no alle 22. il teste trovò anche 
il padre, ritornato egli pure feb- 
bricitante a Roma, e il dott, Ni- 
cola, Bernardini, un medico a- 
mico di famiglia che è sempre 
il primo a essere chiamato in 
casa Piccioni in caso di biso: 
gno. Leone seppe quella sera 
della visita fatta dal dott. Ni 
po a Gianpiero, delle iniezio- 
ni prescritte, a distanza di do- 
dici ore l'una dall'altra, delle 
analisi suggerite. Seppe ‘anche 
che la prima iniezione era sta- 
ta praticata dal maresciallo To- 
daro cui si era ricorso in as- 
senza dell’abituale infermiere, 
certo Di Gennaro. 

Dopo aver fatto la spola tra 
il letto del fratello e quello del 
padre, Leone Piccioni andò a 
dormire nella propria abitazio- 
ne; ma la mattina seguente, il 
10 aprile, ripassò dai familia- 


ri, prima di recarsi al lavoro 


Le categoriche smentite di Pavone 
non avrebbero convinto Pompei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Venezia, 13 

Il generale Pompei avrebbe 
inviato al presidente dott. Ti 
beri una lettera personale per 
chiedere un confronto con l'ex 
Capo della Polizia dott. Tom- 
maso Pavone. La notizia, pub- 
blicata ieri mattina da «Uni 
tà», ha messo sul chi vive tutti 
i'giornalisti presenti a Vene 
zia per seguire il dibattito giu- 
diziario alle Fabbriche Nuove. 
Gli' stessi, recatisi subito in 
Tribunale per avere conferma, 
si sono sentiti rispondere che 
una lettera del generale Pom- 
pei era arrivata sì ma che, non. 
essendo ancora giunto in ùff- 
cio il presidente, non era stata 
aperta. Più tardi, arrivato il 
dott. Tiberi, gli stessi giorga- 
listi abbordavano il magistra- 
to perugino, che però si limi- 
tava a dire loro di non poter 
«nè confermare nè smentire) 
la notizia di un passo del gen. 
Pompei, dal momento che qual: 
siasi atto concernente il pro- 
cesso è soggetto al segreto fin- 
chè non sia stato registrato e 
conosciuto dal P.M. e dalle par- 
ti. Così, almeno, esige la pro- 
cedura. La diplomatica rispo- 
sta del dott. Tiberi è stata tut- 
tavia sufficiente a far compren- 
dere che la notizia pubblicata 
dal giornale comunista aveva 


un fondo di verità, Ora sareb- 
be curioso sapere come il foglio 
comunista sia venuto a cono- 
scenza della lettera prima an- 
cora che il dott. Tiberi la ri- 
cevesse. Fra le tante ipotesi 
formulate, quella che acquista 
maggior credito è che il gior- 
nale comunista ne sia stato in- 
formato da elementi in qual 
che modo assai vicini agli am- 
bienti jrequentati dal genera 
le. Non diversamente si spie- 
gherebbe il jatto che il presi 
dente del Tribunale veneziano 
ha appreso da «l'Unità» il con- 
tenuto di una missiva a lui di- 
retta prima ancora che dalla 
lettura dell'originale venuto in 
suo possesso. 


Quanto al tenore della missi- 
va stessa, benchè negli ambien- 
ti giudiziari non sia trapelata 
alcuna indiscrezione, si crede 
che l'alto ufficiale abbia scrit: 
to per puntualizzare certe aj- 
fermazioni dell'ex capo della 
Polizia e dell'attuale quesi pe 
di Roma, pronto ad affrontare, 
se del caso, un confronto in 
udienza. Si verificherebbe, cioè, 
la situazione di due settimane 
fa, subito dopo la deposizione 
del gen. Pompei, quando Tom- 
maso Pavone telegrafò ai git- 
dici per sollecitare la propria 
escussione onde ribattere subi- 
to le dichiarazioni del genera: 


— 


—==== 


SEGNALAZIONI 


“= Un giovane ci espone un 
problema che l'assilla: «Si tratta 
di questo: anche quest'anno ho vi- 
sto i manifesti che illustrano i core 
st dell'Aeronautica militare per al- 
lievi graduati: già l'anno passato 
&yevo l'intenzione di presentare 
domanda di ammissione a detti 
corsi; ma poi me ne sono astenuto 
per un motivo che dirò subito. 
Credo di avere tutti | requisiti me- 
no uno, Nel bando di concorso tra 
gli altri requisiti viene richiesto 
quello di appartenere ad una fami- 
glia di incensurabile moralità, Per 
quanto riguarda mio padre, mia 
madre e me stesso tutto è a posto, 
ma un mio zio è stato condanna 
to alcune volte per furto. Ora, 
Vorrei sepere: questo fatto potreb- 
be farmi escludere dal concorso%. 
Assolutamente no; ce ne ha dato 
ufficiale conferma fl locale Coman- 
do del Presidio Aereonautico. 


= Un lettore ci scrive: «Nel 
1955 si apriva a Trieste una sede 
provinciale dell’Associazione nazio- 
nale  sinistrati © danneggiati di 
guerra. Tale Associazione aveva se- 
de in via S. Lazzaro 2 e si occupa- 
va delle pratiche per il risarcimen- 
to dei danni di guerra © dei beni 
‘abbandonati. Tra le numerose per- 
sone ricorse all'assistenza tecnica 
dell'Assoniazione anch'io ho dato 
delega a quell'ufficio per l'espleta- 
mento della mia pratica, Ma dopo 
neppure un anno la sede di via S. 
Lazzaro chiudeva i battenti. A 
questo punto, gradirei sapare se le 
pratiche e le deleghe concesse han- 
no valore ai fini del completamen- 
to delle pratiche stesse e della con. 
seguente liquidazione». Per una 
risposta ufficiale sulla sorte della 
sus pratica il nostro lettore potrà 
rivolgersi senz'altro all'Ufficio re 
lazioni col pubblico dell'Intendenza 
di Finanza, 


“= In relazione 2 un articolo da 
noi pubblicato în cui, tra l'altro, 
erano apparse statistiche sul nu- 


‘mero delle farmacie esistenti in 
città, Îl signor Antonio Forci ci 
scrive inviandoci le seguenti pre- 
cisazioni: «I) Non è esatto; che nei 
Comuni viciniori vi sla una farma 
cia ogni 12 mila abitanti e cioè 
con una media. molto. elevata, ri- 
spetto a quella normale. Infatti, 
vi sono in tutto due farmacie al di 
fuori di Trieste. Una a Muggia 
(abitanti 11.983) ed altra a Duino- 
Aurisina (abitanti 5641). Ciò signi- 
fica che la media elevata vale solo 
per Muggia ove le farmacie do- 
vrebbero essere almeno due (una 
ogni cinquemila abitanti), mentre 
un'altra dovrebbe aprirsi a S. 
Dorligo della Valle (6214 abitanti) 
restando. così privi di sede solo 
Sgonico (abitanti 1827) e Monrupi- 
no (abitanti 579). Dunque, a men- 
te dell'attuale legislazione per sop- 
perire ai Comuni viciniori occorre- 
rebbero tre farmacie e se si dovesse 
arrivare al criterio base attualmen- 
te in discussione al Senato ne oc- 
correrebbero ben quattro nuove, 
2) Posto che il Comune di Trieste 
ha una popolazione residente di 
287.246 abitanti (secondo i dati 
ultimi dell'Istituto di statistica del 
Commissariato del Governo) e 46 
farmacie. (esclusa quella TIN.A.M. 
chiusa al pubblico perchè allora 
sarebbero 47), ne deriva che Ja 
media non è di una farmacia per 
5780 abitanti, ma di una ogni 6266. 
Ti chè pone Trieste all'ultimo po- 
sto nella graduatoria anche dopo 
Bari e Roma. 3) Siffatta constata- 
zione impone un pronto intervento 
all'autorità per adeguare il livello 
di farmacie @ quello della legge 
(una farmacia ogni 5000 persone) 
con almeno 57 farmacie in Trieste, 
due farmacie a Muggia, una a Sì 
Dorligo ed una a Duino. In tutto, 
dunque, 6î farmacie contro le 48 
esistenti, con necessità di aprire 
non già sei o sette farmacie come 
vuole ti sig. G. P., ma ben 18 nuo- 
ve. 4) L'apertura di sei o sette far 
macie non soddisferebbe'le esigenze 


igienico-sanitarie, ma soltanto 
quelle dei proprietari di farmacia i 
quali vedrebbero quasi inalterato 
per ancora un certa perlodo di tem- 
po il proprio mercato monopotisti- 
co. 5) Altra affermazione inesa*ta 
è che le farmacie vadano, aperte 
nel rioni nuovi. La densità della 
Lopolazione è aumentata sia al 
centro che in periferia, per modo 
che la. distribuzione del servizio 
farmaceutico va operato con aper- 
tura di nuove sedi anche al centro 
e non solo in periferia, Quanto 
è stato scritto, è perciò solo par- 
zialmente corrispondente al_ vero 
ed esalta uno stato di fatto con- 
trario alle necessità sanitarie ten- 
tando di dimostrare che a Trieste 
è; sufficiente una farmacia ogni 
5750, mentre la percentuale è di 
versa, per evitare il ragguaglio far- 
macie - popolazione avvenuto in 
tutti gli altri centri italiani sulla 
base di una farmacia per 3-4 mila 
abitanti. Ciò specie se dovesse ve- 
rificarsi l'evento della libera scelta 
della farmacia anche da parte degli 
assistiti da certi enti mutualistici, 
assistiti che, secondo la. propria 
abitazione, confluirebbero a farma- 
cie diverse da quelle în proprietà 
degli enti medesimi. Concludendo, 
occorre che si provveda subito ed 
adeguatamente ber non ‘far rite- 
nere Trieste come città la meno 
progredita tra'le sue pari d'Italia». 
L'articolo cui si riferisce la «segna- 
lazione» è stato pubblicato il gior- 
no 4 febbraio sul «Piccolo Sera; 
î! giorno 6 sul medesimo giornale 
seguiva una precisazione dell'Ordi- 
ne professionale. Queste. lettera, 
£ cui rilevi sono sostanzialmente 
esatti, sklvo dettagli inessenziali — 
la popolazione residente al 31 di- 
cemibre 1956 risulta essere di 285.580 
unità anzichè di 287.246; sono po- 
che le città italiane in cui vi è 
una farmacia per sole 34 mila per- 
sone — esprime nuovamente l'ur- 
genza della soluzione di un deli 
cato problema. 


le. Quali siano i punti precisi 
del disaccordo non conosciamo. 
Si possono, tuttavia, avanzare 
delle fondate ipotesi. Tra l’al- 
tro Pavone ha detto che il rap- 
porto Pompei, letto al proces- 
so Muto, ju sfruttato dall'oppo- 
sizione parlamentare alla Ca- 
mera. Esso era sconosciuto — 
prima che lo pubblicassero i 
giornali della sera nel resocon- 
to del processo — perfino al 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, il quale chiese imme- 
diate informazioni al capo del- 
la Polizià. Ed anche Pavone 
era all'oscuro di tutto. Pompei 
dunque avrebbe mancato non 
relazionando le superiori gerar- 
chie delle riservate indagini 
che aveva condotto sul conto € 
sull'operato di Ugo Montagna. 
Il generale, si può osservare, 
ha già risposto a questo ap- 
punto: egli disse infatti che il 
suo rapporto era strettamente 
tiservato ai magistrati e che 
non avrebbe mai dovuto essere 
letto in pubblica udienza. IL 
che, proceduralmente, è sacro- 
santo: fu la prima volta che 
în un processo si lesse un rap- 
porto confidenziale a carico di 
un cittadino che, nel procedi- 
mento, era stato citato ripetu- 
tamente ma non aveva assolu- 
tamente la veste dell’accusato. 
Pavone ha negato di avere am- 
messo a Pompei la circostan- 
2a della cena di Milano in Pre- 
fettura, in compagnia di Mon- 
tagna e della sua amante. Il 
generale ha invece sostenuto 
che questa ammissione ci ju; 
mon solo, ma che il capo della 
Polizia gli ebbe a dire, rife- 
rendosi alla Caglio: «Hai visto 
come mi ha ripagato?!». Il que- 
store Musco, a sua volta, ha ne- 
gato che siano stati sottratti 
documenti riservati dal fasci 
colo «politico» intestato al 
Montagna, dai quali documenti 
il gen. Pompei — a suo dire 
— avrebbe dedotto molte delle 
circostanze più scabrose di cui 
sì fa carico, nel famoso rap- 
porto, al sedicente «marchese». 
Tra lettere e telegrammi, affer- 
mazioni e precisazioni, riaffio- 
ra nuovamente l'antica ruggi- 
ne che divide la Pubblica sicu- 
rezza dall'Arma dei carabinie- 
ri. Si potrebbe quasi dire che 
i carabinieri sono schierati alle 
spalle del P.M. doit. Palminte- 
ri, così come lo furono dietro a 
Sepe (e ciò anche se la Procu- 
ta di Venezia si è servita della 
Questura per le recenti indagi- 
mi a Parma su «Gianna la ros- 
san); mentre la Polizia è schie- 
rata con la difesa, quasi fosse. 
imputata essa stessa per la pre- 
senza dell'er questore Polito 
tra gli accusati e per le ombre 
che portarono alle dimissioni 
di Tommaso Pavone. 


Comunque, a nostro giudizio 
un confronto fra un er capo 
della Polizia e un generale dei 
Carabinieri in servizio attivo 
non. potrebbe che accentuare 
quel dualismo di cui si diceva 
più sopra e che chiunque abbia 
« cuore gli interessi superiori 
della Giustizia (e sia mosso da 
quella che î nostri padri chia- 
mavano «carità di Patria») non 
può non augurarsi improponi- 
bile. E’ ovvio infatti che un 
confronto Pavone - Pompei non. 
tanto potrebbe servire agli in- 
teressi della causa, quanto ad 
uma dilatazione del «caso» crea- 
to da iniziali tentennamenti ed 
incertezze e tosto sfruttato da 


una ingegnosa, abile e temera- 
ria speculazione politica, alla 
quale hanno troppo facilmente 
prestato corda persone ed am- 
bienti di assoluta buona fede. 
Ammesso che il generale Pom- 
pei — sulla base dei rapporti 
informativi pervenutigli — ab- 
bia rapportato a sua volta cir- 
costanze inesatte sulle cono- 
scenze del prefetto Pavone, ed 
ammesso viceversa che il dott. 
Pavone sia stato reticente su 
analoghe circostanze, quale ve- 
rità verrebbe infine ‘acclarata? 
Quale passo innanzi, insomma, 
farebbe il processo, quale spira: 
glio sì aprireobe nella nebbia 
del caso Montesi, cioè della 
morte della povera Wilma? 
Neanche il.più fanatico colpe- 
volista può attribuire al gen. 
Pompei o al. prefetto. Pavone 
personali addentellati col ‘rea- 
to di omicidio colposo del qua- 
le è chiamato a rispondere 
Gianpiero Piccioni. Il confron- 
to, in ultima analisi, non servi- 
rebbe che ad alimentare peri- 
colose diatribe ea incoraggiare 
preconcette manovre. Perciò, 
senza voler minimamente dar- 
rogarci facoltà divinatorie — 
del resto la sorte toccata in ai 
gomento al «magov Orio è 
quanto mai indicativa! — rite- 
niamo che il presidente dott. 
Tiberi e i giudici Alborgnetti € 
Villacara non autorizzeranno il 
confronto se non nel caso che 
dallo stesso fosse prestmibile 
ticavare inoppugnabili dati di 
jatto, utili al progresso del 
l'atter» dibattimentale e, in de- 
finitiva, al perseguimento di 
quella verità che è la sola pré- 
occupazione del collegio giudi- 
cante. 

Intanto il «mago» Orio si 
trova ancora nel carcere di 
Santa Maria Maggiore ad onta 
del ricorso sollecitamente inter- 
posto dal. suo difensore onde 
ottenergli la libertà. provviso- 
ria in attesa del giudizio di ap- 
pello. Appena entrato; con tan- 
to di catenelle ai polsi, nel car- 
cere veneziano, il' «mago» Orio 
ha marcato visita. Non stava 
bene per davvero, tant'è vero 
che il medico della prigione ha 
ordinato il suo ricovero in in- 
Jermeria ove si trova tuttora, 
Sembra che Ezio De Sanctis 
sia affetto da disturbi epatici 
complicati da altre disfunzioni; 
era già sotto cura prima della 
sua infausta gita a Venezia. 
Niente di particolarmente gra- 
ve, tuttavia. Ma la degenza nel: 
l'infermeria del carcere conti- 
nua. Non sappiamo se il «mago» 
decupi il suo tempo meditando 
nuove «rivelazionin. E' comun 
que da sperare il contrario, e 
particolarmente che il suo ri- 
corso vada a segno prima pos- 


sibile. 
Bruno Ramot 


Concorso per ufficiali 
ingeoneri, commissari e medici 


Il Ministero della Difesa — Ae- 
ronautica — ha indetto un con- 
corso per il reclutamento di al- 
lievi ufficiali di complemento nel 
Corpo del genio aeronautico, in 
quello di commissariato e in quel- 
lo sanitario. T posti messi a con- 
corso nei vari Corpi e ruoli sono, 
î seguenti: Corpo del genio ae- 
ronautico, ruolo ingegneri n, 54, 
Corpo di commissariato, ruolo 
commissariato n, 32, Corpo sani 
tario aeronautico n.40. 


intorno alle ore 10, e vi ritor- 
nò a colazione con un certo an- 
ticipo rispetto al consueto, ap- 
punto pensando al «piccolo dspe- 
dale» che era diventata la casa 
dî via della Conciliazione. Fu 
luj a introdurre nella camera 
del padre il dott, Rizzi, un me- 
dico indicato dal dott. Bernar- 
dini, in quanto il prof. Caronia 
(medico di fiducia dell'on. Pie- 
cioni) era in quei giorni tratte- 
nuto in Sicilia da impegni elet- 
torali. Il dott, Rizzi concordò 
con il giudizio espresso in mat- 
tinata dal dott. Bernardini — 
che cioè doveva trattarsi di un 
fatto influenzale e non di una 
ricadute della febbre maltese 
sofferta in precedenza dall’allo- 
ra vice-presidente del Consiglio 
— € prescrisse dei medicinali, 
utilizzati poi anche da Gian: 
piero, Per acquistarli fu subito 
mandato in una vicina farma- 
cia il cameriere. 

Nella stessa occasione, il dott. 
‘Bernardini consigliò di intensi 
ficare il ritmo delle iniezioni 
prescritte dal prof. Filipo a Gian- 
piero Piccioni, dato che l’ascen- 
so peritonsillare non accenna 
va ancora a regredire, Non è 
certo il teste se a praticare una 
iniezione suppletiva, verso le 
18.50, fosse il dott. Rizzi; ricor- 
da però che le iniezioni del 
giorno 10 furono complessiva» 
mente quattro e non due, come 
nelle indicazioni dello. specia- 
lista, 

Invitato dal P. M. Palminteri 
a specificare i punti di riferi- 
mento, su cui sì basano iricordi 
del 9 e 10 aprile, il teste dice 
di averli potuti ricostruire con 
esattezza poco tempo dopo, il 
5.0 6 maggio, allorchè ebbe i 
primi contatti con il prof. Car- 
nelutti, in seguito alle ecvoci» 
che associavano il nome di 
Piccioni alla morte della Mon- 
tesi. «Le voci — osserva — si 
erano rivolte tanto contro di 
me, quanto contro mio fratello; 
avrebbero potuto fermarsi sui 
mio nome, € sarebbe stato peg- 
gio, perchè jo alibi non ne ave- 
vo, non stavo male... 

Precisa dunque il teste che 
la sua certezza, in ordine al ri. 
torno a Roma di Gianpiero il 
8 aprile, deriva dal ricordo net- 
to dei giorni immediatamente 
precedenti e successivi: «Il 5 
Aprile — dice — era Pasqua e 
io ero con mia moglie a Fi 
renze; il giorno 6, «Pasquetta», 
‘andammo a Bologna a vedere 
la partita di' calcio Bologna- 
Fiorentina; il 7 tornai a Ro 
ma; 18 aprile registrai il pro- 
gramma radio che andava in 
‘onda il giorno successivo e la 
sera stessa andai a prendere 
alla Stazione Termini mia so- 
tella Donatella, che era stata 
qualche giorno fuori Roma 
presso una famiglia amica; 111 
aprile mia moglie mi telefonò 
da Firenze chiedendomi con- 
sigli su una questione che in: 
teressava i suoi familiari», 

PRES.: Però, quando venne 
interrogato dal Procuratore 
della Repubblica, suo. fratello 
disse che non ricordava se era 
ritornato a Roma il 9 0 il 10 
aprile. 

TESTE: Lo so; Piero venne 
interrogato nel febbraio 1954 
€ certamente dimenticò que 
sto particolare della ricostru- 
zione precedente. Nessuno di 
noi diede importanza a tutto 
questo, fino a quando venne 
to i carabinieri ad arrestare 
mio fratello. Ci rifiutammo di 
credere che di fronte a una ca- 
lunnia di questo genere, avrem- 
mo dovuto difenderci con un 
alibi. 

‘Ritornando all'argomento del- 
la trasmissione alla RAI, Leo 
ne Piccioni spiega (ed esibisce 
a conferma una copia del «Ra- 
diocorriere») che si trattava di 
rubrica, prima settimanale, 
poi quindicinale, intitolata 
«Panorama jazz». Leone, come 
giornalista della RAI, ne cura. 
Va la parte descrittiva: Gian- 
piero — che dell'Ente radiofo- 
nico era soltanto collaboratore 
— selezionava la musica ripro- 
dotta ritenuta più indicativa ad 
illustrare l'evoluzione del jazz. 

‘Anche sulle reazioni della fa: 
miglia alle prime evoci», la te- 
stimonianza concorda con le 
dichiarazioni rese al processo 
da. Gianpiero Piccioni e dai 
testi precedetemente escussi. 
Leone ricorda infatti che di ri 
torno da Santa Marinella — 
dove il 30 aprile aveva accom- 
pagnato la moglie, il bimbo af- 
fetto da pertosse e il padre 
convalescente — apprese dalla 
sorella Donafella, il 5 maggio, 
della. pubblicazione portatale 
in casa, la mattina stessa, dal: 
la giornalista Clelia D'Inzillo, 
nonchè della visita di Gianpie- 
to al cano della polizia. La se- 
ra del 5 maggio, recatosi nella 
Tedazione del quotidiano «Il 
Popolo», seppe dal collega Pa- 
store che sì faceva il suo nome 
a. proposito del caso Montesi. 
Egli pensò subito ad una spe- 
culazione politica in danno del 
padre, dato anche il tono estre- 
mamente duro, della campagna 
elettorale. 

‘A questo punto, vengono po- 
ste al teste varie domande, 

‘Avv. CARNELUTTI: Risul- 
ta al feste che suo fratello pos- 
‘Sedesse un'auto «1900»? 

TESTE: Mai. Piero aveva 
prima una «1100» vecchio tipo, 
poi una 14003, e successiva: 
‘mente un’altra «1400». 

Avv, CARNDLUTTI: Ha no- 
tato una «1900» in sosta davan- 
ti alla casa di via della Conci- 
liazione? 

TESTE: Sì, si trattava di 
una macchina della RAI, usa- 
fa dal direttore generale dott. 
Sernesi, che abitava nello stes 
so palazzo dei miei. Anzi una 
volta all’epoca del processo 
Muto il dott. Sernesi mi disse 
scherzando: «Diranno che l’uo- 
mo della «1900» sono io... 

PRES. Conosce Bruno Pe- 
scatori? 

TESTE: Pra inquilino della 
casa dove abitavo prima io. 


incontrato spesso per le scale, 
ma c'è stato solo uno scambio 
di saluti, Io non sapevo nem: 
meno quale fosse il suo lavoro. 

PRES. Lei aveva il telefo- 
no in sduplex» con il Pesca 
tori? 

‘A questa domanda il teste ri- 
sponde affermativamente, chia- 
rendo. però subito i motivi, Lo 
appartamento occupato. dal 
Pescatori era. stato infatti pre- 
so in un primo tempo, nell’ime 
minenza delle sue nozze con 
una sorella di Leone Piccioni, 
dal dott. Colonnelli, che poi ri- 
nunciò avendo trovato una si- 
stemazione migliore. 

Dopo aver dichiareto di co- 
noscere Ugo Montagna, forse 
da epoca precedente alla cono- 
scenza di questi con Gianpie 
ro, il teste smentisce categori- 
camente l'affermazione della 
Caglio, circa il misterioso pac- 
chetto fatto consegnare in ca- 
sa Piccioni dal Montagna stes- 
‘so, Accenna alle circostanze in 
cui vennero affidate al prof. 
Camelutti, tramite l'avv. De 
Luca, le ricette del prof, Fili- 
pg che Gianpiero Piccioni ave 


va conservato in una apposita |P! 


cartella, come usava fare, es- 
sendo molto ordinato, con tut- 
ti i documenti che lo riguar- 
davano. 

A domanda dell'avv. Carne 
Iutti, il teste conferma che Je 
prime accuse în ordine alla 
morte della Montesi non ven- 
nero raccolte, per consiglio del- 
lo stesso legale, in quanto trop- 
po vaghe, non ancora cioè cen- 
trate su uno o l’altro dei due 
fratelli Piccioni. L'azione giu- 
diziaria fu promossa invece suc- 
cessivamente contro il giorna- 
lista Cesarini Sforza, perchè 
questi era stato più esplicito. A 
tale riguardo, Leone Piccioni ri- 
ferisce che alla remissione di 
querela, insistentemente chiesta 
dal patrono del Cesarini Sfor- 
za, Gianpiero era stato osti 
natamente ostile, cedendo sol- 
tanto di fronte alle insistenze 
deli padre e del fratello, preoc- 
cupati delle conseguenze politi 
che del processo. Sì prevedeva, 
infatti — e la previsione risultò 
fondata sl processo Muto — 
che Cesarini Sforza avrebbe at- 


tribuito l'origine delle voci con- | SÉ 


tro Gianpiero agli stessi am- 
bienti del partito dell'on. Pic- 
cioni, 

Dopo aver chiarito che l'ap- 
partamento di via Acherusio, 
abitato dal fratello, rimase in- 
testato a lui, Leone, che im uri 
primo tempo aveva avuto l'in- 
tenzione di stabilirvisi dopo il 
matrimonio (le pratiche per il 
passaggio di titolarità, andaro- 
no per le lunghe), il teste pre- 
cisa che le ricette del prof. Fi 
lipo furono custodite dall'avv. 
Carnelutti fino a quando ven- 
nero consegnate al presidente 
Sepe. 

Licenziato Leone Piccioni, il 
Tribunale procede all’escussio- 
ne del medico dott. Camillo Ga- 
sparri, cugino del dott. Bernar- 
dini ed amico egli pure della 
famiglia Piccioni. 

PRES.: Lei è stato interro- 
gato in istruttoria ed ha di 
chiarato che Piccioni era mala- 
to. Ricorda in che data ha fat- 
to la visita? 

GASPARRI: Ricordo che era 
11 10 aprile ’53. 

PRES.: Come ha questo ri- 
cordo del 10 aprile? 

GASPARRI: Ricordo con pre- 
cisione la data perchè mi sono 
anche offerto di fare da testi- 
monio a Piero Piccioni per la 
querela che dette a «Vie Nuo- 
Ve» e questo è avvenuto un 
mese o poco dopo, Poi c'era la 
settimana di Pasqua. E ho ri- 
costruito con molta precisione. 

P. M.: Piccioni era amma- 
lato? 

GASPARRI: Sì era a letto, 
malato: voce rauc: 

PRES.: Lei ha iarato di 
esser sicuro del 10. Perchè? 

GASPARRI: E' per me tutta 
una concomitanza anche per- 
chè Piero, quando andai, mi 
disse che era tornato da Amal 
fi il giorno prima, e che il gior- 
no prima si era fatto visitare 
dal prof. Filipo. Poi trovai il 
dott, Bernardini che è mio cu- 
gino e che mi aveya telefona 


to e con il quale avevo preso 
appuntamento, Insomma sulla 
data — dico la verità — non 
ho nessun dubbio, me la sono 
ricostruita poco dopo. La que- 
Tela è stata di un mese e mez 
zo dopo quindi dopo poco tem. 
po. Ero amico di Piccioni, an- 
davo sempre sia dal padre che 
dal figlio, eravamo amici da 
tanto tempo. 

PRES.: Ha mai visto la ricet- 
ta del prof. Filipo? 

GASPARRI: No, 

Dato che nessuno ha da ri- 
volgere altre domande il presi» 
dente licenzia il teste. 

Avv. DELITALA: A questo 
punto devo comunicare al Tri 
bunale, per tutti i provvedà 
menti che riterrà del caso, una 
lettera che ho già comunicato 
al Pubblico Ministero. La lette 
Ta è del dott, Mino Cingolani 
ed è del seguente tenore: «Leg: 
go sui giornali che la Caglio 
ha fatto ieri il mio nome a 
proposito di episodi ai quali so- 
no completamente estraneo, E” 
infatti assolutamente falso che 
il Presidente De Gasperî mi ab- 
bia inviato da padre Dall’Oglio 
Jer assumere motizie su quanto 
aveva detto la Caglio, come è 
assolutamente falso che io suc- 
cessivamente abbia riferito a 
padre Dall’Oglio che De Gaspe 
ri avrebbe Wetto che il novan- 
tacinque per cento delle affer= 
mazioni della Caglio erano 
sultate vere. Avevo pensato, in 
‘un primo tempo, di scrivere in 
questo senso al presidente del 
Tribunale, ma siccome ho la 
sensazione che la Caglio cerchi 
in tutti i modi di tirare in bal. 
lo quanta più gente possibile, al 
fine di protrarre a lungo il di- 
battito, ho ritenuto opportuna 
non prestarmi a questo gioco, 
Poichè, d’altra parte, non vo 
glio che il mio silenzio possa 
comunque recare pregiudizio 
agli imputati e al corso della 
giustizia, mi rivolgo a lei per 
dichiarare solennemente che, 
‘ove il collegio di difesa. riten- 
ga utile che le circostanze ri 
ferite siano inequivocabimente 
smentite, io sono idispostissimo 
a farlo nella forma che sarà ri- 
tenuta più opportuna», Quindi 
rimetto questa lettera — ag- 
iunge l’avv. Delitala — perchè 


îl Tribunale possa, se Io reputa 
utile ai fini di giustizia, ordi- 
nare la citazione del teste. 

Avv. CARNELUTTI: Dichia- 
ro ché per mio conto è necessa- 
rio più che utile, perchè anche 
questa è un'affermazione della 
‘signorina Caglio, una della 
tante affermazioni contrarie al 
vero. Ora è necessario che il 
Tribunale assuma tutti gli ele 
menti uti 

P.M.: Bisognerà sentire an 
che padre Dall’Oglio, 

Avv. CARNELUTTI: Nessuna 
difficoltà 

P.M.: Se vogliamo chiarite 
wuesta circostanza bisogna chia- 
mare tutti e du 

P. M.: Poichè siamo in tema 
di richieste, non so se la difesa 
è a conoscenza della lettera del 
giornalista Bruzzese... Comune 
due metteremo & disposizione 
della difesa la lettera di questo 
giornalista, il quale dovrebbe 
essere interrogato sulle circo» 
stanze che formano oggetto 
della lettera inviata al Tribu: 
nale. La lettera la faremo ve 
dere dopo. Comunque, nel ca- 
fo, aggiungo a questa mia 
‘stanza, che dovrebbe essere ci- 
tato nuovamente il colonnello 
Zinza. 

Avv. CARNDLUTTI: Vedia= 
mo questa lettera. 

®. M.: Se Bruzzese viene in 
terrogato su queste circostane 
ze, deve essere interrogato atx 
che il col. Zinza, 

La richiesta di citazione ® 
vanzata dalla difesa non ha 
incontrato. opposizioni 0. con- 
sensi perchè gli avvocati non 
avevano ancora preso visione 
delle circostanze sottolineate 
dal Bruzzese, E proprio su que- 
sta piccola incognita è calato 
il sipario. I carabinieri hanna 
dovuto pertanto faticare a sfol 
lare l'aula. Nessuno era abitua 
to a tanta brevità, Domani al 
tra udienza che terrà impegna» 
to il Tribunale sugli alibi di 
Piero Piccioni. 

L. M 


\ 


Pesate troppo, 


>. în questo caso 


ricordatevi che i 


confetti di Tisana Kelèmarta facilitano 


il ritorno al 
— all'età e alla statura 


ideale in rapporto 


di ciascuno. Î con- 


fetti di Tisana Kelèmata (infuso inte. 
grale concentrato della famosa miscela 
naturale di piante medicinali) rappre- 


sentano la cura 
economica 


otti 


co 


ana 


«Tis 


Stava al piano di sopra. L'ho 


Kelemata 


efficace, innocua ed 
per combattere l'obesità 
Un confetto di Tisana Kelèmara: 5 lire. 
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L'INCONTRO DELLE RAPPRESENTATIVE MILITARI 


Un gol di Pivatelli piega 


la battagliera squadra turca 


Sul campo di Barî 36 mila spettatori - La palla 
lanciata da un aereo - Bella prova degli italiani 


Bari, 13 

La Nazionale militare italia- 
na di calcio ha battuto per una 
rete a zero quella turca assicu- 
randosi l'ingresso nelle semifi- 
mali del Torneo internazionale 
militare. Dinanzi ad una entu- 
siastica cornice di oltre tren- 
tacinquemila spettatori, tra i 
quali circa diecimila militari, 
le due squadre hanno fatto in- 

gresso in campo alle 1540, pre 
SEME parata militare, 
dalle bandiere nazionali. Nella 
tribuna d’onore numerose au- 
torità ed alti ufficiali turchi ed 
italiani. Quindi un aereo da 
turismo lanciava in campo il 
pallone della gara ed alle 15.45 
‘precise aveva inizio la partita. 
Sceglie il campo l'Italia che si 
schiera alla sinistra dei popo- 
lari. 

Palla ai turchi che si porta 
no subito in profondità e met- 
tono ‘in difficoltà la difesa az- 
gurra con un velocissimo scam- 
bio Sabatin - Mustafà Geven. 
Interviene deciso Eufemi e con 
autorità sventa l’azione. Lo 
stesso Eufemi è chiamato al 
tre due volte consecutive a sal- 
vare la situazione per alcune 
puntate di Sami e Sabatin. AL 
1'8' sono gli azzurri a portarsi 
sotto la rete degli ospiti. Corso 
allunga la pese a Pivatelli che 
la smista a Ronzon. La mezza 
ala indugia e quindi se la fa 
soffiare dall’accorrente Jasar. 
Al 14° Pivatelli, ricevuto un pre- 
ciso peansio di Corso Ehi al 
lungo di Stefanini, è tutto solo 
dinanzi a Turgay ma l'arbitro 
fischia il fuorigioco e l’azione 
sfuma, 

Al 24’ primo intervento di 
Turgay che si tuffa su un tiro 
preciso di Pivatelli. La palla 
gli sfugge, se ne impossessa 
Jasar e quindi nuovamente 
Turgay che rinvia. Al 37° il 
gol di Pivatelli. Sulla sinistra 
Campagnoli allunga la palla 
alta a Pivatelli. Il.centravanti 
azzurro se l’aggiusta, indugia 
Un attimo e quindi calcia for- 
te mandando la palla ad insac- 
carsi nell'angolo basso alla de- 
stra del portiere. Euforia in 
campo italiano e nervosismo 
dalla parte dei turchi che cer- 
cano di portarsi in avanti. Il 
gioco comunque tende a stabi- 
lirsi a metà campo fino al ter- 
mine della prima parte della 
gara. 

Identica la fisionomia, della 
ripresa che inizialmente vede 
un certo predominio degli ospi- 
ti pericolosissimi all’attacco so- 
prattutto per merito ‘dell’ala 
destra Mustafà. Senza scosso- 
ni comunque fino al 35°, allor- 
chè i turchi si piazzano decisa 
mente nella metà campo ita 
liana mettendo sotto un fuoco 
di fila la porta difesa da Vavas. 
sori. Quest'ultimo per ben sei 
volte consecutive è costretto ad 
intervenire ora sui piedi del- 
l'uno ora sui piedi dell'altro 

ttaccante, riuscendo a cavar- 

ela assai brillantemente. Qual 

che debole tentativo ancora 
dei turchi per raggiungere la 
parità e quindi la fine, 

Gli azzurri in grigioverde 
hanno meritato la vittoria, se 
non altro per l’agonismo pro- 
fuso durante tutto l’arco dei 
novanta minuti. Ha vinto l'Ita- 
lia e questa vittoria in un cer- 
to qual modo si può chiamare 
Pivatelli, anche se molte sono 
state le azioni da rete che il 
centravanti azzurro ha sciupa- 
to, specialmente nei primi quin- 
dici minuti della ripresa. Piva- 
telli ha messo a segno l'unico 
pirelli della giornata, ma è stato 

linatore della prima ii 
nea ai Suo degno com- 
pagno di linea, Campagnoli la 
cui prestazione nella prima par- 
te della gara era stata alquan- 
to opaca. Ma col passar del 
tempo il numero il italiano è 
venuto fuori assai bene, Cam- 

pagnoli, che ha allungato a 
Pivatelli la palla destinata a 
scuotere il sacco turco. 

Nella ripresa ha messo più 
volte il centravanti in posizio- 
ne felice. Sul finale, poi, è e- 
mmerso Vavassori, un Vavassori 
autoritario e deciso, un portiere 
energico e spericolato, pronto 
a neutralizzare con le sue usci 
te a valanga tutti i tentativi 
dei turchi per equilibrare le 
sorti della partita. Ma Vavas. 
sori ha detto sempre no a Mu- 
stafà Geven, a Sabatin, ma so- 

rattutto a Kadri, un elemen- 

insidioso e filtrante, dal ti. 
ro quanto mai pericoloso. In 
blocco la difesa azzurra ha 
retto bene: Mihalich, al centro 
della mediana, ha giganteggia- 
to nella sua area. 


Squalilicati cinque 


calciatori di Serie A 


SI TRATTA DI DALMONTE, 
LORENZI, MONARDI, ZANON 
E GANZER 

Milano, 13 

La commissione giudicante 
della Lega professionale ha 
squalificato oggi 5 giocatori di 
serie A; 3 di serie B e 5 di 
sercie O, infliggendo inoltre 
multe alle società per 440.000 
lire e ai giocatori per 73,000 
lire. 


Ecco le delibere: ricorso A. 
©. Venezia contro la squalifica 
di tre giornate inflitte al gio- 
catore Barison Paolo a seguito 
della gara Novara-Venezia si 
riduce la, squalifica a, due gior- 
nate. Ricorso A. S. Siracusa 
avverso la squalifica del cam- 
po per due giornate di compio» 
nato a segui lella gara Sira- 
cusa - Sanremese si respinge il 
ricorso. 

Società: multa di lire 80.000 
all’A.C. Catania, di lire 50,000 
ell'A.O. Fiorentina, all’U.S. Ca- 

liari, all'A.0. Marzotto, all'A. 

. Siena. Di lire 45,000 all'A. 
©. Reggiana, di lire 25.000 al- 
l'US. Palermo, di lire 35.000 al- 
TAC. Como, di lire 20.000 al- 
IUS. Bari e all'U,S. Salerni. 
tana, di lire 10.000 all’A.S, Biel- 


Giocatori espulsi, squalifica 


TTALIA: Vavassori; Eufemi, 
Stefanini; Masiero, Mihalic, Car- 
radori; Corso, Bodi, Pivatelli, Ron- 
zon, Campagnoli. TURCHIA: Tur 
gay; Ridvan, Jasar; Mustafà Er- 
tan, Gungor, Akguin; Mustafà Ge- 
ven, Sami, Sabatin, Kadri, Nus 
ret. ARBITRO: Blitgen della Fe 
derazione lussemburghese. Segnali. 
nee: ZuiBahar (Turchia) e Napo. 
litano (Italia). 


per una giornata: Dalmonte 
(Genoa), Favalli (Pavia), Am- 
monizione: Costa (Catanzaro) 
e Nordio (Mestrina). Giocatori 
non espulsi, squalifica per due 
Giornate: Migliorini (Reggia- 
na); squalifica per una giorna- 
ta: Lorenzi (Internazionale), 
Monardi (Genoa), Zanon (Pa- 
dova), Calegari (Venezia), Ma- 
linverni (Catania), Gatto (Reg- 
gina), Ganzer (Torino). Am- 


monizione con diffide: Pozzan 
(Bologna), Clemente (Triesti- 
na), Mecozzi (Sambenedettese), 
Lunghi (Modena), Lionetti 
(Catanzaro), Seti (Sa: 
lernitana), Ammonizione: Sko- 
glund (Inter), Micolini (Ge- 
noa), Pison (Padova), Toso 
(Triestina), Zagano (Pro Pa- 
tria), Castano (Legnano), Ba- 
diali' (Siracusa), Barbarossa 
(Sanremese), Tortonese (Sa; 
remese), riveli. lelleso), 
Bercarich (Carbosarda), Nor: 
dio (Mestrina), Gasparini 
(Brescia) 


Grecia-Spagna 2-0 
mm da ti dune 
un incontro per la Coppa 
del Mediterraneo di calcio la 
Grecia ha battuto oggi la Spa- 


gna per 2-0, Hanno assistito al- 
la partita 25 mila persone. 


=== 


IL PICCOLO 


Motoregolarità 


Dieci le squadre 
alla «Marcia» del M.C.T. 


Domenica mattina l'avv. Be- 
niamino Antonini, delegato 
della F. M. I, sarà il mossiere 
nella «Marcia di regolarità a 
squadre» che dalle 9 in poi, con 
partenza dalla sede del Moto 
Club Trieste in via Raffineria 
6, si effettuerà sul seguente 
percorso: viale D'Annunzio, 
Galleria, s. Anna, viale di Zau- 
le, Aquilinia, ponte di Muggia, 
Noghere, Caresana, S. Dorligo 
‘Bagnoli, Chiusa, Basovizza, 
Groppade, Padriciano, Opicina, 
Sistiana, Gorizia, Mossa, Udi- 
ne (piazzale Officina Fantuz- 
zi), Palmanova, Cervignano, 
Monfalcone Duino, Prosecco, 
autostrada Opicina, giardino di 
Montebello, totale km. 201. 

Finora si sono iscritte quat- 
tro squadre della Parilla, una 
dell'Aermacchi, due della. Mi- 
val, due della Gilera e una del- 
1'A.1,S. che saranno capeggiate 
rispettivamente da Alfredo Me- 
lillo, Marcello Bari, Ignazio 
‘Basso, Umberto Di Campo, Ri- 
na Priore, Umberto Barbolini, 
‘Severino Volsig, Giorgio Masso- 
pust, Silvano Frisori e Nevo 
Scuka. La media è fissata in 
km, 42 per tutte le categorie di 
macchine. Le squadre, sia di 
‘marca che indipendenti, saran- 
no formate da tre concorrenti. 
Le iscrizioni si ricevono a tut: 
to sabato 16 corrente presso la 
direzione del M. C.T. 


SECONDO BALZO DELLA CORSA AL SOLE 


A un belga la tappa 
aun altroil primato 


Fra i tredici in volata nessun italiano 
Un minuto abbondante di vantaggio 


Moulins, 18 

Il belga Julien Schepens ha 
vinto oggi la seconda tappa del- 
la Parigi-Nizza la Bourges- 
Moulins di 171 km, 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
tappa: 1) Julien Schepens (Bel- 
gio) in 3 58’ 51” media km. 
43.084; 2) Louison Bobet; 3) Ke- 
teleer (Bel); 4) Brankart (Bel.); 
5) Anquetil: 6) Plankaert (Bel- 
gio); 7) Stablinski; 8) Ruby; 9) 
ex-aequo: Heyvaert (Bel.), Fo- 
restier, Bauvin, Dupont, e Jean 
Bobet ‘col tempo del vincitore; 
14) Wasko 3, 59' 53"; 15) Blus- 
son 4.003”; 16) Hassenforder 
8, t.; 17) Ruffet 40243”; 18) 
Nencini (It.) s. t.; 19) Mouche- 
raud 4, 05° 49"; 20) Pintarelli 
(t,) s. t.; 24) Defilippis 6. t. 

Classifica generale della Pa- 
rigi-Nizza dopo la seconda tap- 
pa: 1) Keteleer (Bel) 9.2417"; 


n FRATE (Bel.). 9.24'17”; 3) 
Schepens (Bel.), 


Louis Bobet 


QUALE DELLE DUE ACCOGLIERÀ LA TRIESTINA? 


La Roma squadra bifronte: 


una pugnace l’altra svogl 


Malcontento d’ordine economico - I paragoni con la Lazio 
Sarosi ripristina contro i rosso-alabardati la tattica offensiva 


Roma, 18 

La Triestina, venendo dome- 
nica prossima allo Stadio Olim- 
pico, quale Roma si troverà di 
jronte? Non alludiamo alla for- 
‘mazione, che (salvo complica- 
zioni) sarà quella normale: vo- 
gliamo invece parlare dello 
«spirito agonistico» e della 
«tattica». Esistono infatti due 
squadre giallo-rosse diverse 
sotto entrambi gli aspetti, Esi- 
ste la Roma che lotta corag- 
giosamente fino all'ultimo € 
quella che al contrario gioca 
senza mordente. Esiste la Ro- 
ma che' si distende piacevol- 
mente all'attacco senza preoc- 
cupazioni difensive ed esiste la 
Roma che prudentemente si 
dispone in modo che almeno, 
‘un laterale non avanzi mai. 

Per presentare il juturo av- 
versario della Triestina, esami= 
niamo separatamente gli aspet- 
ti della squadra difronte: pri- 
ma L'aspetto agonistico, poi lo 
aspetto tattico. 

Domenica scorsa a Torino la 
Roma ha perduto per uno a 
zero, e gli osservatori torinesi 
hanno affermato che numerosi 
elementi della squadra della 
Capitale hanno dato l'impres- 
sione di mancare di mordente, 
se non addirittura di impegno. 
Qui a Roma desta mancanza 


di sspirito agonistico» è stata 
messa in relazione con un cer- 
to scontento che regnerebbe jra 
i giocatori per ragioni finan- 
ziarie. Non che i pagamenti 
delle competenze mensili ritar- 
dino, 0 che gli stipendi non sia- 
no abbastanza elevati. Si tratta 
invece dei «premi di partita». 
Sacerdoti è abbastanza genero- 
50; e i giocatori non si lamen- 
terebbero se... non ci fossero i 
cugini della Lazio. La società 
laziale è 


@ forza di cambiare presidenti 
‘trova sempre quello che, pur di 
Tarsi un popolarità, promette 
premi esorbitanti. L'anno scor- 
so ili vento di follia soffiava 
grazie alla munificenza del.con- 
te Vaselli. Quest'anno, dopo un 
certo periodo di «magra» (in- 
tramezzato dal famoso sciope- 
to economico) è venuto Siliato. 
Come i cocainomani non rie- 
scono ad andare avanti senza 
l’eocitante della droga, così i 
giocatori della Lazio dànno la 
impressione di non saper più 
rendere al massimo senza l’ec- 
citante dei premi eccezionali. 
Dopo il derby Roma - La- 
gio, chiusosi in pareggio, i 
bianco-azzurri. ricevettero un 
premio di centomila lire a te- 
sta. I giallo-rossi, molto meno. 


AL VERONA IL CAMPIONATO RISERVE 


La Triestina B battuta 


dalla squadra 


capolista (2-0) 


Tra le alabarde diversi allievi 


(RETI: 5° Stefanini MI (V) pre 
mo tempo: 9° Fatturin (V) Tipre 
sa. TRIESTINA: Rumich; Dent 
colai, Varglien II (Protto); Va 
scotto, Mercuza, Stolfa; Scala, Ro- 
mianut, Natteri, "Trevisan, “Broc: 
Piccoli; ‘Don: 
Bissori, Carantin 
Gaiga; Ronzio, Larini, Stefanini 
IL Stivanello, Fatturin: ARBI- 
TRO: Babini di Ravenna. 


‘Berte; 


La partita è stata giocata al. 
lo Stadio alla presenza di un 
migliaio di spettatori. La Trie 
stina riserve, imbottita di ra- 
gazzi, pur perdendo ha dispu- 
tato una generosa partita. Con- 
tro la capolista del girone, ca- 
lata a Trieste a ranghi comple 
ti con l'aggiunta di qualche ti- 
tolare, i ragazzi rossoalabarda. 
ti dopo aver disputato un otti- 
mo primo tempo hanno perso 
Îl filo del discorso nella ripresa 
nella quale i veneti, mettendo 
a frutto una maggiore espe 
rienza. si sono imposti attra 
verso la pratica di un gioco 
più sbrigativo. 

Partenza ‘sostenuta ‘da ambe 
le parti. I ferri non sì sono 
‘ancora scaldati che gli. ospiti 
passano in vantaggio al quin- 
fo minuto con una rete di Ste 
fanini che, raccolto un passag: 
gio di Fatturin, batte Rumich 
con un tiro dal limite dell’area, 
Pronta reazione dei rossoala 


Il sorriso del giorno 


"Da quando uso il dentifricio 


Durban's ci dice il comm. 
‘Ambrogini di Bologna —. con- 


vingere i clienti e vendere è 
diventato un giochetto per me" 


bardati che sì spingono spesso 
sotto la porta avversaria ma 
non riescono a concludere per 
mancanza di coesione € deci- 
sione nelle fasi conclusive. Gio: 
co alterno, equilibrato. Due ot- 


‘timi interventi di Rumich su|gde 


tiri di Larini e Stefanini, Al 
36° un tiro di Trevisan, molto 
va a lato e poco dopo 
Rumich, con una ardita usci 
ta, toglie dai piedi di Larini 
‘un pericoloso pallone da rete. 
Al 40° una bellissima azione 
Denicolai, Romanut, Natteri, 
Brocchetta viene conclusa da 
quest’ultimo con un tiro che%il 
portiere ospite para fortunosa: 
mente sulla linea. 

Nella ripresa nessuna varia: 
zione nella squadra ospite men- 
tre nella Triestina, Protto s0- 
stituisce Varglien. Nella ripre 
sa gli ospiti si fanno maggior 
mente attivi. Al 9' fuga di Fat- 
turin che, ostacolato da Deni 
colai, passa al centro dove Ste. 
fanini raccoglie e saetta in re 
te un pallone a mezza altezza 
che Rumich ha appena il tem- 
po di vedere. Tiro di testa di 
Stivanello bloccato da Rumich. 
Il Verona aumenta la pressio- 
ne e al 25° una rete di Stefani. 
ni viene annullata per fuori 
gioco. Gli ospiti mantengono 
una costante superiorità terri. 
toriale interrotta di tanto in 
fanto da qualche azione di con- 
tropiede degli alabardati trop: 
po blanda per essere pericolo- 
sa. Verso la fine si ha una ri- 
presa dei triestini ma ormai 
non c'è più nulla da fare. 


Domenica e marledì 


trotto a Montebello 


Le prossime riunioni di cor- 
se al trotto all'ippodromo di 
Montebello si svolgeranno do- 
menica e martedì prossimo, fe- 
sta di San Giuseppe, Ambedue 
i convegni avranno inizio. alle 
1430. La prova di centro del 
convegno domenicale sarà il 
Premio dell’Architettura, corsa 
Totip, con il seguente campo di 
partenti: Nanduska, Marodior, 
Val Staffora, Podarce, Cedrone, 
Pavia, Diana Chaverny, Noci- 


na a m. 2075; Cadirosso, Abar 
a ma, 2100, 


ha | alla Roma fu fatto l'identico 


Questa dis) Dona di trattamento 
non fece piacere a giocatori che 
vivono mella stessa città, ave- 
vano ottenuto lo stesso risulta- 
to e si sentivano almeno e- 
gualmente meritevoli. Da qui 
sarebbe nato il malumore che 
sul campo del Torino si esplicò 
in un certo disinteresse per le 
sorti dell'incontro. 

Questo sostengono gli accusa- 
tori, i quali fanno notare che 
anche in precedenti occasioni 


lievo di tiepidezza agonistica: 
e fu sempre in occasione di 
partite che non promettevano 
nessun. premio speciale e pre- 
sentavano ul contrario un cei 
to rischio, cioè sul compo d 
le squadre pericolanti: sax. 
cenza e a Palermo. Per que- 
sto ci siamo domandati: quale 
Roma affronterà domenica la 
Triestina? Quella fiacca di Pa- 
lermo o di Torino, o quella 
brillante e pugnace di Milano 
e di molti incontri casalinghi? 
Bisogna però registrare il fat- 
io che il «disinteresse» non si 
è mai verificato all'Olimpico, 
dove se non altro c'è il pub- 
(i amico che incita. Per cui 
la, Triestina ha ben poche pos- 
sibilità di incontrare una squa- 
dra addomesticata; anzi, di so- 
lito ad ogni insuccesso segue 
una decisa reazione. 

Il discorso tattico è altret- 
tanto lungo. Assumendo due 
stagioni orsono la guida della 
Roma, Sarosi disse: Io voglio 
costruire in tre anni lo squa- 
drone in grado di lottare per lo 
scudetto. Dichiarò che la sua 
intenzione era di dare un gio- 
co costruttivo alla compagine, 
preoccupandosi più del futuro 
che dei risultati immediati. Si 
stema puro senza tattiche d: 
Tensive, attacco ‘sempre schie- 
rato con. cinque uomini in li- 
nea, i due laterali sempre pron- 
ti ad avanzare: così Sarosi, con 
l'occhio Yisso all'anno prossimo, 
volle che la Roma giocasse. 

E c'è stato un periodo, qual- 
che mese fa, nel quale la Roma 
giocava davvero abbastanza 
bene. A Milano, a Bologna e 
in altre città fju' giudicata una 
lle compagini più eleganti e 
tecnicamente meglio dotate del 
torneo. Però, come Surosi ave- 
va previsto, i risultati lasciava- 
no talora a desiderare: certe 
partite nelle quali la prevalen- 
2a era giallorossa, alla resa dei 
conti si concludevano in favore 
dell'avversario, Le critiche co- 
minciarono allora a piovere su 
Sarosi: ad un certo momento 
sembrò che la sua sostituzione 
fosse certa. Il pubblico dei ti- 
Josi si agitava, il presidente 
chiedeva i risultati immediati 


per non vedere barcollare la 
sua popolarità, 

Sarosi riuscì a resistere per- 
chè i giocatori, che lo stimano 
e lo ammirano, si schierarono 
tutti con lui, e perchè qualche 
risultato a grosso punteggio 
venne al momento opportuna, 
ma dovette almeno in parte. 
cedere, rinunciando alle sue 
convinzioni. Si adattò ad ordi- 
nare a Giuliano di non muo- 
versi mai da una posizione di 
difesa, a Pistrin di giocare ar- 
retrato sulla ‘metà campo, a 
Ghiggia di retrocedere spesso a 
fare l'ala tornante. I risultati a 
dire il vero non cambiarono, 
nel senso che i successi conti- 
nuarono cd alternarsi con gli 
smacchi; però gli. elogi per il 
gioco’ svolto dalla squadtta, so- 
prattutto in trasferta, diminui- 
rono di molto, Sembra ora che 
almeno in occasione di partite 
giudicate (@ torto o a ragione) 
«facili», Sarosi abbia l'inten- 
zione di tornare al suo canone 
di gioco offensivo. E la par- 
tita con la Triestina rientra fra 
quelle considerate da giocare 
all'attacco. 

Vedremo se Sarosi riuscirà a 
spuntarla, Non sappiamo quale 
delle due diverse facce della 
Roma convenga alla Triestina 
avere di fronte. La Roma of- 
fensiva lascerebbe più spazio al 
contrattacco alabardato, ma-a- 

brebbe un uomo di più pronto 
al tiro sotto la porta di Ban- 
dini. La Roma prudente rende: 
rebbe arduo il compito agli 
attaccanti alabardati, ma faci- 
literebbe il compito dei difen- 
sori, meno assillati, 

F. R. 


Gli alobordati a Roma 


Viene confermata 


la formazione di Genova 


La Triestina ha sostituito il 
settimanale allenamento a due 
‘porte del mercoledì con un in- 
tenso lavoro ginnico-atletico e 
palleggi, al quale hanno parte 
cipato tutti i titolari. Le con- 
dizioni fisiche di Belloni, Szo 
ke e Olivieri non sono ancora 
del tutto soddisfacenti, tanto 
che l'allenatore Pasinati ha in 
animo di ritardare ancora di 
una settimana la loro utilizza. 
zione. In questo caso resta 
molto probabile che domenica 
prossima contro la Roma allo 
Olimpico l’allenatore rossoala: 
bardato confermi la formazio: 
ne che ha pareggiato domenica 
scorsa a Genova contro la 
Sampdoria, 


(Fr.), Brankart (Bel.), Anquetil 
(Fr.), Plankaert (Bel.), Stabli» 


(er), .), Dupont 
{Er9! 3. Bobel covo 94491 PIm) 
Nencini Ct.) e Ruffet Er) 9 
28’ 09”; 19) Pintarelli (It.) e 
Moucheraud e Gay (Fr.) 9. 31° 
29”; 22) a pari merito insieme 
ad ‘altri in 9,31°27”: Baroni e 
Delilippis (It,), 

Dopo una fuga iniziale in- 
fruttuosa, verso il trentesimo 
chilometro si scatenava la lot- 
ta, Fuggivano una quindicina 
di corridori, He cui numerosi 
tra i favoriti: Anquetil, Ke- 
teleer, 1 fratelli Bobet, Fore- 
stier, Brankaré, Debruynie. Que- 
st'ultimo forava e diventava la 
principale vittima dell’attacco 
che egli stesso aveva provoca- 
to. Nel gruppo gli italiani e 
qualche altra squadra forniva. 
no un grosso sforzo per ripren- 
dere i corridori al comando. 
Così per 40 km, cioè fino a 
Lignières (km. 65) lo scarto tra 
i fuggitivi e il plotone insegui- 
tore non superava i 30”. Poi 
gli inseguitori cedevano e il 
vantaggio dei primi aumentava 
rapidamente, Dal gruppo di te- 
sta sparivano Barbosa e Pla: 
tel, vittime di forature, mentre 
il gruppo principale si scindeva 
in due tronconi, nel secondo 
del quale si trovavano Debruy- 
ne e Gauthier. Questi. ulttmi 
perdevano terteno progressiva- 
mente e giungevano a Moulins 
coni 17° di ritardo. 

A Saint Amand Montrond, i 
16 corridori di testa precede- 
vano. gli immediati inseguito- 
ri di 45”, mentre il gruppo prin- 
cipale aveva 5°05” di ritardo. In 
seguito Nencini, Detilippis, Ro- 
binson, Barbosa si impegnava- 
no al massimo per ridire il ri- 
tardo, 


Comunicato ulficiale 
della F.1.G.C. Venezia Giulia 


Estratto del comunicato del Co- 
neitato regionale della 

{in base ai documenti ufficiali si 
stabiliscono i seguenti provvedi 
menti a carico di giuocatori espul- 
si dal campo. Squalifica per quat- 
tro giornate per comportamento, 
gravemente. scorretto nei confronti 
dell'arbitro; Bartoli (S, Giusto). 
Squalifica per tre giornate per com- 
portamento gravemente scorretto 
verso l'arbitro: Rocco (cap. Don 
Bosco). Squalifica per due giorna- 
te: a) per ‘azione di violenza nei 
confronti di un avversario: Deros 
(Mossa), Comisso (Latisana), To- 
so» (Tarcentina), Peressutti  (Ri- 
oreatorio), Micelli (Basiliano), Rir- 
zi (Serenissima), Smodis (Olim- 
pique), Drigo (Caprivese), ‘Tami 
(Risarlese B); b) per comporta- 
mento scorretto nel confronti del 
l'arbitro: Barbisin (Don Bosco), 
’Ormellese (Enal Terzo). Squalifica 
per una giornata: a) per tentata 
azione di violenza nei confronti di 
un avversario: Coppa (Edera); b) 
per ostruzionismo, nella sua qua- 
Îtà di segnalinee: Micheli. (nai 
Terzo); ©) per comportamento 
scorretto hei confronti dell'arbi- 
tro: Di Egidio (Juventus), Rigo- 
nat (Villesse), Degrassi (Pnal 
Terzo). Ammonizione per compor- 
tamento scorretto; Falconer (Ju- 
lia), Canazia (Edera), Paravano 
(Basiliano), Poldrugo ' (Savogna), 
Cilento (Palmanova). 

‘Giuocatori' non, espulsi dal cam- 
po. Am:monizione per comporta- 
mento scorretto: Venaruzzo (San- 
Vitese B), Milocco (Villesse), Don- 
da (iGnal Terzo), Colucci e Mara- 
ni (Monfalconese), Garbino e Ber- 
lasso. (Serenissima), Squalifica per 
due giomate per minacce ed offese 
all'arbitro a fine gara: Visintin 
(cap. Monfalconese). Squalifica per 
una giornata per: incomprensione 
dei doveri di capitano: Donda 
Gnal Terzo), Capitanio (Serenis- 


An izigenti, Squalifica fino al 30.6 
1957 per ihcomprensione dei suoi 
doveri di dirigenti addetto all'ar- 
bitro; Caneva Armando (Palmano- 
va); squalifica fino al 10.4.1957: 
per! comportamento scorretto nei 
confronti dell'arbitro: Zonch Hzio 
(Villesse); squalifica fino al 25.357 
per comportamento scorretto nei 
confronti dell'arbitro: Bonazza 
Franco, Trevisan Ennio (Montal- 
‘conese). Am.monizione per conte- 
gno scorretto; Visintin Gianni (A- 
quila), Donda Prmenegildo (Wnal 
Terzo). 

Scioglimento riserve. A sciogli. 
mento della riserva di cui al (co- 
‘municato precedente si delibera di 
squalificare per 2 giornate il giuo- 
catore Sancin (Sguerzi). Squalifica 


‘Rapetti (Palmanova), 
Fuart e Brigante (Monfalconese): 
Squalifica del campo per due gior: 
nate per contegno gravemente scor- 
tetto dei propri sostenitori, per in- 
yesione di campo e per aver colpi- 
to l'arbitro a fine gara: nal 
Terzo, 


— —== 


(«Giornalfoto») 


Nino Benvenuti ha scelto un «Principe di Galles), Al neo campione nazionale dei pesi 
welter pesanti la ditta «Pitassi» ha offerto il dono,di un vestito di sua scelta. Ecco il pu- 
gllatore che prova il vestito nel negozio di Corso Italia n. 7, con l'assistenza del diret 
tore sportivo dell’Accademia Pugilistica Triestina signor Nino Ales (a destra nella foto) 
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É lo stesso volto ma 


la differenza c'é e si vede! 


Sanendo! 


Rasoio Gillette 


con due lame 


Gillette Blu 


per sole 


150 lire 


Radetevi ogni giorno perché un 


viso ben rasato ispira fiducia 


ed irradia simpatia, La rasatura 


migliore é quella ottenuta con 


rasoio Gillette e lama Gillette Blu. 


per radersi bene ci vuole 


Gillette 


MARCHIO DEPOSITATO 


AVVISI EGGHONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers.servizio L. 10 


SIGNORA per pulizia casa cer- 
ca lavoro mezza giornata o la- 
yoro in albergo; pentelta co- 
noscenza, tedesco. Pen 


Deferenize,  prinoi- 
Zieidler, Machia- 
Velli 7. 62365 B 
PRESTASERVIZI giornate, ore 

combinarsi, trattamento fami- 


pianti. cerco, 


Îiare, cercansi urgentemente. 
lento Personale, Maz- 
62396 B 


cameriere bambinaie alte pa- 
ghe cencansi. Agenzia Leban, 
Pascoli 32 62387 B 


© Richieste d'impiego L. 10. 


IMPIEGATA pratica contabili 
tà a macchina, tutti lavori uf- 
ficio, II impiego, offresi, Cas- | te 


setita, 10912 C UPI. 


verniciature, iaccam: 

Te mobili, offresi. Telef, 31286. 
62010 C 

PRATICA ambulatorio denti- 
Stico, offresi, ‘Telef. 4753, ore 
10-12. 


vetta, pratica ufficio, cono- 
scenza contabilità e lingue te 
desca e francese, offresi anche 
dr giornata, Cassetta 2096 


M.ENNE presenza offresi qua- 
Junque impiego per metà gior- 
nata. Telefono 39820. 62371 C 
19.ENNE ica ab- 


‘presenza 
bigliamento offresi aiuto com- |che 


messa 0 cassiera, piccola cau- 
o "Tel, 39820. 62371 C 
J1.ENNE bella presenza offre 


î per tabaccheria, Telefonare 
38439. 62337 C 


CC Artigiano L 20 


A, PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Pro- 
Pi Salone Villa, Gallina 
), telefono 93922, —62326 CC 
s SALONE Torinese, via Laz- 
zaretto Vecchio n. 19, telefono 
38682 - ‘Troverete la famosa 
inte & o Emul- 


LAVORATORIO._ specializzato 
in pannueche e. trasfi 
sù Misura, Sdlone «Luciano», 
Via Mazzini 15, telef. 36706. 
62000 CC 
PERMANENTI americane 1200; 
a caldo lire 1000; personale spe- 


Promontorio 4, tel, 24163, 
00094 CC 


|PERMANENTI a freddo «Emul. 


a. 
62246 CC 
@ caldo o 
puro ordine, Salone ‘Trieste, 
S, Caterina 8, io: uo 


do stanzino 
‘ostro | adultà. Marchi, Pauliana 6. 


PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000, Salone «Mary», 
Carducci 12-I, telef, 24588. 


42327 CC 
SCALE diversi pa ne misure 
vendo. Corso Italia 1! FE 
torio, tel. 31874. 1 CC 
TAILLEURS gonna I 
fattura cinquemila eseguisce 
sarto diplomato. Coroneo 5. 
62389 CC 
TAPPETI riparazioni - Appro- 
Te a , Pulitu- 
lavat Casa 


vegetali. 
d'Arte SE Mazzini 7. 
62305 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA! forata —14= 16. 
‘anni cercasi. Telefonare 55702. 
62366 D 
conan pamucchiera, 
manicure ‘cercasi. Sa- 
Tose' Goal, Dick mo Di 
62375 D 
CALLISTA capace bella pre- 


i | senza De Bagno Ceniegte, via oa 


Nordio l 
CAPO a filatura ES im- 
portante cotonificio Veneto. In- 
yiare curriculum e referenze, 
Cassetta 9 C, SPI, Udine. 

5454 D 
COMPLESSO dilettanti operet- 
te cenca comici sappiano reci- 
tane cantare, Telefono 39621, 

62348 D 
CORRISPONDENTI collabora- 
toni informatori ricerca se- 
ria organizzazione giormalisti- 
ca. Cassetta 60, TOSO I Dos 


rino. 
FATTORINO pratico Hicieleto 
ta cerca laboratorio fotografico. 
Presentarsi via Fortunio 10. 
2224 


GARZONA ele © princi 

Diante cercasi. Salone Parruo- 

Cchiere Torinese, via Lazzaretto 

Vecchio 13, tel. 38682. 41638 D 

IMPIEGATO per reparto ven- 

dite ed Lote Jaureato per 
, emtrambi 


IMPORTANTE complesso indi- 
striale bolognese assumerebbe 
persona competente trattazione 
affari estero, conoscenza lingue, 
buona preparazione tecnico 
meccanica, Cassetta 41/A, =S 
cap, Bologna. 5457 
PANTALONATA cerca primaria 
‘santoria, lavoro continuativo. 
Presentarsi solamente se capa- 
cissima. Ind, UPI 62358 D, 
RAGAZZA 15 - 16.enne presen- 
za cercasi anprendista 

mniena Tomrefazione, Teieconare 
35851. 42330 D 
SARTA donna cerco domicilio. 


3 | Revoltella 28, Mocolle, telefono 


62141 D 
E RIT 
E Rich. camere, pens.. L. 25 


losa pulizia 


‘scrupoli 
bagno telefono vitto accuratis- | cina 


simo affittasi. Telef. 36614. 
F 


62349 
CAMERA mobiliata due perso- 
me affittasi. Buonarroti 11-I. 


CAMERE 2 vuote comodo cu- 
cina affittansi. Ginnasiioo 3. 

62384 FP 
DISTINTO cerca 10 
stanza unici Subinquilini. Te 
lefonare 32758. 62953 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 


cina affittasi anche provviso- 
Macra Piazza Goldoni 10-I, 


A centro con- 
fon pena uso il ad 


fittasi distinti 
Sos >» 
MOBILIATA soleggiata, volen- 
cucinare affittasi 
62205 F 


MOBILIATA ingresso valo at: aio 
fittasi distinto. 
cia 13-III, sinistra. ne F 


MOBILIATA centro vista ma- 


re, telefono, affittasi. Piazza 
CCI Tommaseo 1. 42326 F 


Rialto. 
D Cosa Tell 


MOBILIATA centralissima su- 


STANZE 2 vuote comodo cu- 
cina bagno telefono casa si- 
Dane affittasi piccolo com- 

mresso coniugi assenti 
tulto il giorno. Tel, 45487, ore 
9-12. 62370 F 


e Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA sro 
“scuola Pinin Lire 
Zione, Gattteni 1 62351 @ 
FISARMONICA ne inse- 
gnante impartisce lezioni, me- 
todo rapido, prezzi modi 

Jefono. 43 43817, 


TEDESCO madrelingua impar- 


‘bisce abile insegnante conver- 
‘sazione. modici, Telefo= 
mo 91993. 62344 G 


RIPETIZIONI inglese 300 ora. 
Telefono 57410. 62345 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CORONA Rosario due_meda- 
glie, con scritta «Figlia Maria», 
niente ‘valore, caro ricordo, 
era suora Rosario, do= 
menica ancia,, Belpoggio 
4, telefono 27007. "62347 H 
LIBRETTO pensione smarrito 
tratto Ponterosso - autobus 10. 
Mancie, Boccardi 15, Ingiò, 
62338 


PORTACARTE documenti 
smarriti Gorizia martedì, Man- 
gia riportandoli Vigili, urbani 
Gorizii 2226 H 
VISONI due smarriti via Gen 
cellieri - Istria - 


2 H 


OI LET 
I Off. appart. bott. L. 25 


A, A.V.I, Imbriani 9 affitta ap. 
partamenti 3 - 4 . 5 stanze 
comforts. 1000 I 
APPARTAMENTI da 1-4 stan= 
Ze con senza compensi: alltro 
Villa centrale 4 stanze, servi 
i 
st 
ere ‘giardino, son, Gale 


APPARTAMENTINO 

cucina, 7000 affitto; altro due 

Camere cucina, 3 
62384 I 


APPARTAMENTO  cignorile 2 
e 3 stanze accessori, rifatto 
nuovo, termobagno, riscalda» 
mento ‘autonomo, vasta terraz: 
», giardino, affittasi rimborso 
lavori, Telelonare feriai 25626 
ore 10-13, 25624 I 


62378 I 

APPARTAMENTO nuovo, sì» 

diga tricamere, Severo; al- 

‘i tre-cinque stanze Libertà, 

Bamziera, Gi li ST 
era, Giu DI 

ATEO, (Goldoni 1. 561 


LOCALI Roiano adatti qual- 
siasi genere, affitto uno 16.000, 
‘uno 19,000 mensili, cedons 

Za compenso, Telefono pei È 
MAGAZZINO vasto 

15.000 mensili atttiasi, ‘Come 
Merolalle 19, portineria, 62346 I 


F| MAGAZZINO 


mq. 30, Si Seni. plat: 
Telefonare 95882. 


n E 
L Rich. appart. bott, L. 25 


‘colo compenso, escluso me- 
diatori. Telef, 96428, 62331 Lr 
APPARTAMENTO mobiliato, 
due, tne stanze, servizi, decor= 
renza, 1-4 cercasi, Telefonare 
29267. 62389 L 


——— ea 
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PUBBLICATO IL TESTO DEL TRATTATO DI BERLINO 


IL MILITARISMO TEDESCO |. 
È IL PRETESTO DEI SOVIETICI 


Anche se le forze alleate decidessero di lasciare il suolo germanico 
le truppe russe vi rimarrebbero in opposizione alla Bundeswebr 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

Gromyko e Zukov. sono parti- 
ti da Berlino Est dopo essersi 
fermati appena ventiquattro 
ore, il tempo per firmare il trat- 
tato che regola la nuova condi 
zione giuridica delle truppe so- 
Vietiche stazionanti tra l'Elba 
e l'Oder. 

Il testo del trattato, pubbli- 
cato contemporaneamente a 
Berlino Est e a Mosca; com- 
prende ventidue articoli ed e- 
sordisce con l'affermazione che 
1a presenza di truppe sovietiche 
sul suolo tedesco non significa 
‘wolazione della sovranità della 
Repubblica democratica, I so- 
Vietici si impegnano a non inge. 
rirsi nelle questioni interne, po. 
litiche e sociali della Germania 
comunista. La presenza delle 
truppe russe è giustificata con 
dia realtà della minaccia alle 
pace costituita dal rinascere 
del militarismo nella Germania 
occidentale», E" una spiegazione 
degna di nota, giacchè ignora 
come motivo. dejerminante lo 
stazionamento di truppe stra 
niere sul territorio della Repub- 
blica federale. Il che vuol dire 
che, se gli americani, gli ingle- 
si e i francesi decidessero di 
tornare a casa, non per questo 
i sovietici imiterebbero il loro 
esempio, bastandogli per resta- 
re_ l’esistenza della Bundes- 
Wehr 3 
L'attenzione degli osservatori 
si è esercitata subito a rilevare 
la differenza tra questo tratta. 
to e quello analogo russo-po- 
lacco, concluso a Mosca da Gu- 
mulka nel dicembre scorso. A 
parte il primo rilievo, che i so- 
Vietici obbligarono i capi polac- 
chi a spostarsi. mentre hanno 
preferito far visita a quelli te- 
deschi, Je differenze sono due, 
e ina di esse è di grande im- 
portanza: nel trattato firmato 
a Berlino Est c'è un articolo. 
Y'articolo 18, che dice: In caso 
di minaccia alla sicurezza delle 
truppe sovietiche, il comando 
sovietico potrà, consultando il 
Governo. della Repubblica de- 
mocratica e avuta considerazio- 
ne della situazione presente e 
delle misure prese dal Governo 
della Repubblica democratica 
prendere provvedimenti per af. 
frontare una tale minaccia, Si 


noti che i sovietici si riservano | to, 


di «consultare» soltanto il: Go- 
verno comunista, tedesco, nel 
caso che decidano dî interveni- 
ente nella Germa- 

ntale, senza bisogno di 

dover sostenere poi dieser sta- 
ti chiamati ad agire dal Nagy o 
dal Kadar locale. Un articolo! 
che ripeta il contenuto dell’ar- 


ticolo 18 dell’accordo russo-te- | Ori 


desco, nel trattato concluso dai 
polacchi non esiste affatto (era 
un testo di 21 articoli). 

L'altra differenza riguarda le 
variazioni di entità delle trunne 
in stazionamento e i loro spo- 
stamenti al di fuori dei luoghi 
di dislocazione originale: men. 
tre nel trattato con i polacchi 
devono essere stabiliti con ac- 
cordi varticolari tra le due par- 
ti. nel trattato con i tedeschi 
‘possono avvenire dono semmlice 
consultazione del Governo di 
Berlino Est. 

L'accordo firmato ieri da Gro- 
myko e Bolz rivete per il resto 
le forme usuali di documenti 
del genere. I militari sovietici 
sono Sottoposti alla legge e 
"Tribunali locali quando, non 
trovandosi în servizio, commet- 
tano:peati. Per i reati commes- 
si dfgBnte il servizio sono inve 
ce competenti i Tribunali mi- 
Nitari dell’Armata rossa. Un ar- 
ticolo; quello numero 15, per- 
matte alle truove sovietiche di 
Utilizzare caserme, aeroporti, 
Ivoghi di ‘esercitazione, abita- 
zioni, vie di comunicazione. ecc. 
Per costruire nuovi appresta- 
menti militari sarà invece ne- 
cessario il consenso del Gover- 
no della Germania orientale. 

A Bonn si tende a sdramma- 
tizzare l'avvenimento diploma- 
tico di Berlino e si dice che, in 
sostanza, niente è cambiato, Gli 
osservatori stranieri notano, an- 
cora una volta, le differenze 
nell’atteggiamento verso la Re- 
pubblica federale dei capi so- 
Vietici e dei capi comunisti te- 
deschi, evidente perfino nei 
brindisi che hanno salutato lo 
accordo, ieri sera. Mentre Ul 
bricht ha fatto l'ennesima tira- 
ta contro Adenauer, Gromyko, 
pur ribadendo la tesi dell’esi- 
stenza di due Stati tedeschi e 
della necessità che trovino tra 
loro i modi dell’unificazione del. 
la Germania, ha preferito non 
polemizzare. Altrove, anzi, ha 
detto che l'Unione Sovietica 
conta di sviluppare buone rela- 
zioni con Bonn e ha citato co- 
me sintomo. confortante lo 
scambio di lettere tra Bulganir 
ed Adenauer. 

A Berlino, intanto, sì è regi. 
strata un’altra visita non nre 
vista di un personaggio sovieti- 
co. Si tratta dell’Ambasciatore 
a Bonn Smirnoy che è arriva- 
to a Tempelhof, aereonorto di 
‘Berlino Ovest, con un apparec. 
chio inglese. Poichè l’arrivo è 
avvenuto con una ventina di 
minuti di anticipo, non c’era 
‘nessuno ad aspettario. Quando 
sono arrivati i funzionari della 
Ambasciata sovietica di Berli- 
Do Est, Smirnov aveva già pro- 
seguito con mezzi propri. Nul- 
Ta si sa delle ragioni della vi 
sita. L'Ambasciatore ha preno- 
tato tm biglietto di ritorno per 
domani 


Ferruccio Troiani 


Dimostrazione di forza 
dei rossi a Budapest 


Vienna, 18 

Circa 500 soldati sovietici han- 
no ‘sfilato oggi neì pressi di 
piazza degli Eroi. E questa Ja 

rima volta che i soldati sovie- 
Èei compiono. una aimostrazio: 
ne di forza da quando il Go- 
verno ungherese ha cominciato 
a rafforzare le misure di pre- 
cauzione contro eventuali disor- 


dini per il giorno della festa 
nazionale del 15 marzo. 

Due colonne di fanteria so- 
vietica in assetto di guerra 
‘hanno marciato verso la piazza 
degli Eroi insieme ad altre uni- 
tà autotrasportate e pattuglie 
in motocicletta, Al termine del- 
la parata dei reparti sovietici, 
colonne motorizzate di agenti 
della polizia ungherese hanno 
percorso il centro della città 
azionando le sirene, e svento- 
lando bandiere rossè e bandie- 
te umgheresi. 

Successivamente, a, tarda se- 
ra, il centro della città è stato 
percorso da autocarri recanti 
& bordo dimostranti che gri- 
davano slogans filogovernativi. 
Le vie della capitale sono pat- 
trugliate senza soste ca agenti 

gi polizia e da reparti della 
zia motorizzati, a cavallo, 
in bicicletta e = piedi 

Governo Kadar ha ammes- 
50 ufficialmente oggi che l'Un- 
‘gheria ha perso 190 mila citta- 
dini — oltre ai morti — a se- 
guito della rivoluzione dello 


scorso autunno, Si tratta del 
due per cento della popolazio- 
ne del paese e probabilmente 
costibuisce un record «migrato- 
Tio» per il breve periodo di tre 
mesi cioè quando il flusso dei 
profughi ha Taggiunto la mas- 
sima intensità. 

Secondo le cifre rese note dal- 
l’ufficio centrale di stastica, la 


Popolazione dell’Ungheria il 1.0 | nizz 


gennaio era di 9.770.000 abitan- 
ti contro 9.861.000 abitanti il 
lo gennaio del 1956, I nati so- 
no stati 192.656 e sebbene que 
sta sia la cifra complessiva più 
bassa dal 1952, l'ufficio ha detto 
che vi è stata parimenti una 
eccedenza sui morti di 90 mila 
unità. 

Secondo l’ufficio di statistica, 
dl numero dei morti. durante la 
Tivoluzione è stato solo di 2500, 
cifra che viene considerata e 
normemente bassa dai corri 
spondenti occidentali ed è solo 
un decimo della cifra riferita 
dal Primo Ministro indiano 
Nehmu sulla basse di informa- 
zioni diplomatiche. 


BENVENUTI SEGRETARIO 
del Consiglio d'Europa? 


Strasburgo, 13 


mina soddisferebbe tutti i quin- 
dici paesi membri del Consiglio, 

Essi hanno espresso il desi- 
derio che il posto vada a un 
politico Militante ed attivo piut- 

tosto che a un diplomatico di 
carriera, come in passato. 

La votazione Der la nomina 
del nuovo segretario generale 
avrà luogo nella sessione di 
aprile. 

Si ribiene che Benvenuti sa- 
rà eletto all'unanimità. Sareb- 
be egli il primo segretario ge-| 
merale non francese dell’orga- 
azione, 
———em 


TELEGRAMMA DEL PAPA 
al Presidente Gronchi 


Roma, 18 
Da parte di Pio XII è perve- 
nuto al Presidente della Re- 
pubblica il seguente telegram- 
ma: <Al diletto popolo italiano, 
‘a Vostra Eccellenza che ne rac- 
coglie, associandolo al suo, il 
devoto omaggio di voti sugu- 
rali, con animo grato invochia- 
mo da Dio ogni cristiana pro- 
sperità nella giustizia e nella 
pace - Pius PP. XI». 


rr 


=== 
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DICHIARAZIONI DI FOSTER DULLES A CANBERRA 


Anche l'Egitto dovrà 
rispettare la Carta dell’O.N.U. 


Confermati gli impegni derivanti dalla dottrina Eisenhower 
Perchè gli S. U. non intervennero con le armi in Ungheria 


Canberra; 18 
ul tario di Stato ameri- 
cano Foster Dulles ha tenuto & 
Canberra, dopo finita la sessio- 
ne della SEATO, una conferen- 
za stampa nel corso della qua- 
le, in risposta ad un giornali 
sta che gli aveva chiesto se 
la dottrina Eisenhower preve- 
desse l'assistenza militare per 
un paese del Medio Oriente 
qualora questo venisse attacca- 

, ha dichiarato che gli Stati 
Uniti difenderebbero un paese 
del Medio Oriente se questo 
fosse attaccato «da un aggres- 
sore comunista», e tale opera- 
zione, egli vha ‘aggiunto, ver- 
rebbe intrapresa in base alla 
dottrina-Eisenhower; n lan 
to questa si propone di'far 
fronte al comunismo nel Medio 
lente, 

Circa la situazione di Gaza; 
Dulles, a chi lo interrogava in 
proposito, ha detto di non es- 
sere «pienamente informato». 
«E’ una questione — egli ha 
aggiunto — che lascio a War 
Shingtona, Sì tratta di un pro- 
blema delicato che egli preferi- 
sce mon commentare. Ne ha 
parlato col capo della delegazio- 
nie britannica Lord Home e col 
Primo Ministro e il Ministro 
degli Esteri australiani, «ma 
soltanto molto casualmente». 

Col Primo Ministro australia- 
no Menzies, Dulles, secondo 


quanto ha egli stesso riferito 
durante la conferenza stampa, 
ha pure parlato in merito alla 
presenza dei russi nell’Antarti- 
de durante l’annata geofisica, 
presenza che preoccupa gli Sta- 
ti Uniti. «Dobbiamo — egli ha 
detto — far molta attenzione 
a che i sovietici, sotto il prete- 
sto dell'annata’ geofisica, non 
svolgano attività esorbitanti 
dall'ambito previsto dagli scien- 
ziati che hanno organizzato la 
‘annata stessa». 

‘Tornando al contrasto arabo- 
israeliano, Dulles ha dichiara- 
to, in risposta ad un giornali 
sta che Jo interrogava sull’at- 
teggiamento statunitense circa, 
la presenza di una forza-cusci 
Netto. tra arabi ed israeliani 
«Riteniamo che sarebbe deside- 
rabile avere le forze d'emergen- 
za dell'ONU come cuscinetto 
ira Israele e i vicini paesi ara- 
bi. 2" stato difficile giungere 
a questo specialmente perchè 
Israele non voleva nessun ele- 
mento delle forze dell'ONU sul 
lato israeliano di confine e noi 
non volevamo che le forze del 
lONU fossero soltanto sul la- 
to di Gaza. Spero — ha ag- 
giunto Dulles — che sì possa 
elaborare qualche cosa atta ad 
aumeutare la tranquillità e la 
stabilità nella zona e ad impe- 
dire incursioni avanti e indie 
tro. Non credo che le forze 


—— 
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LA PAZZIA SANGUINARIA. DI UN GIOVANE SICILIANO 


Uccide a 


vangate 


il padre nel sonno 


Anche la madre è stata minacciata dal folle 


Bagusa, 18 
Il contadino Ignazio Magro, 
di 17 anni, da tempo affetto da 
infermità mentale, ha ucciso il 
vadre, Giovanni di 48 anni, e 
a minacciato di uccidere an- 
che la madre. 

‘Rientrato dal cinematografo, 
il Magro ha atteso che il pa- 
dre si coricasse; quindi lo ha 
aggredito con una vanga cor 
pendolo due volte alla testa. 
Dopo aver minacciato di ucci- 
dere anche la madre che, sve- 
gliatasi guardava terrorizzata il 
marito agonizzante, il giovane 
si è ritirato nella sua stanza. 
Nonostante il pericolo di rima- 
nere anch'essa Vittima della 
pazzia sanguinaria del figlio, la 
donna si è affacciata al balco- 
nie invocando soccorso e richia- 
mando l’attenzione di alcuni vie 
cinì, che hanno trasportato al- 
l'ospedale il ferito, il quale è 
deceduto poco dopo. 

Il giovane particida è stato 
arrestato da alcuni agenti. 


{ «divi di questa sera 


«Lascia o raddoppia» 


Milano, 13 

Sandra Pioda e Piero Tasso- 
he tenteranno di laurearsi cam- 
pioni di telequiz nella 69.2 
puntata di «Lascia o raddop- 
pia». Si tratta di due personag- 
gì radicalmente dissimili: «Na- 
poleonette», pervasa dalla sua 
‘anacronistica devozione per lo 
‘imperatore dei francesi che, 
settimanalmente, sembra usci 
re da un'enciclopedia per por- 
tare sui teleschermi il ricordo 
del grande condottiero corso; 
{l ferroviere piemontese, sem: 
pre ‘incerto e schivo, della pub 
blicità, che enumerando pri- 
mati di fondisti e discesisti ha 
messo insieme un gruzzolo di 
gettoni d’oro che ,se riuscisse 
a raddoppiare rappresentereb- 
be per lui l’inizio di una nuo- 
va vita. 

Tra le materie che saranno 
trattate per la prima volta sul 
palcoscenico di »Lascia o rad- 


doppia» vi saranno la storia e 
| film West, che verranno trat- 
tati dall’attore triestino Mario 
Valdemarin, e la storia del cir- 
co, scelta come banco di prova 
dal portiere padovano Gabriele 
Spino, Sono due materie che 
dovrebbero riuscire gradite spe- 
cialmente ai più giovani. 

Il chimico milanese Ferdi- 
nando Gasparetto riporterà in- 
vece al telequiz il «jazz», che 
negli ultimi tempi era. stato 
piuttosto trascurato dai con- 
correnti. Il droghiere savonese 
‘Aldo Barbadoro si farà infine 
interrogare su Oristofoto Co- 
lombo. Linteresse dei telespet- 
tatori per questo nuovo argo- 
mento dipenderà dal modo in 
cui egli tratterà la materia; 
se saprà approfondiria e corre- 
darla di aneddoti, non v'è dub- 
bio che «Lascia o raddoppia» 
‘avrà trovato una ragione in più 
d'interesse. 

La trasmissione sarà comple- 
tata dalle prove di Lulli Ma- 
riani e Vittorio Prati, pet Ja 
domanda da 640 mila lire, ri- 
spettivamente sulla Polinesia 
e sulla vita e poesie di Orazio. 
A quota 2 milioni e 560 mila 
lire comparirà invece davanti 

alle telecamere Francesco Ci- 
polla, il giovante siciliano 
«esperto» di scultura greca. 

RR NR 


DONATI A UNA CANTANTE 
cioccolatini al vetro 


Hollywood, 13 

La giovane cantante negra, 
Dinah Washington ha ricevuto 
da uno sconosciuto una scato- 
la di cioccolatini contenenti 
minuti frammenti di vetro. 

La Sao delle schegge è 
stata fatta da una amica della 
cantante a cui quest’ultima 
aveva regalato i dolci. 

La polizia, interessata del ca- 
so ha iniziato una indagine per 
stabilire la provenienza del pe- 
tricoloso dono. 


israeliane si siano ritirate nel 
l'intesa che le forze dell'ONU 
testino come cuscinetto sul con- 
fine, dato che Israele ha rap- 
presentato il principale ostaco- 
lo all'attuazione di una politica 
del genere». 

Circa le idee americane sulla 
forma che la futura ammini 
strazione di Suez dovrebbe as- 
sumere, Dulles ha detto, al gior- 
nalista che lo intertogava in 


18 nazioni. L'argomento fu poi 
discusso al Consiglio di 
rezza dell'ONU e ne fu data. 
Notizia ad Hammarskjoeld: il 
che, a parere di Dulles, ha fat- 
to progredire la cosa verso una 
possibile soluzione. 

Un altro giornalista ha do- 
mandato a Dulles chiarimenti 
sull’atteggiamento americano 
verso il patto di Bagdad, e 
Dulles ha risposto; «Fummo 
molto lieti di veder costituito) 
questo patto. Ad esso noi sia- 
mo associati sotto molti riguar- 
di e speriamo di diventarlo an- 
che di più senza diventare uf: 
ficialmente membri dell’orga-. 
nizzazione». 


teggiamento più forte nei con-] A.A, 


fronti dell'Egitto, e Dulles ha 
dichiarato che, a parer suo, 
tutti i paesi dovrebbero  soste- 
nere i principî della Carta del- 
l'ONU secondo cui le contro 
versie debbono essere risolte 
con mezzi pacifici. «Abbiamo 
cercato di far prevalere questo 
principio contro Israele — egli 
ha detto — e ritengo dovrem- 
mo farlo prevalere anche con- 
tro l'Egitto». 

Dulles ha parlato poi anche 
della situazione indonesiana, in 
merito a cui ha dichiarato di 
non. ritenere che avi siano 
‘aspetti. internazionalmente si- 
gnificativi nelle presenti mani- 
festazioni» di questa situazio. 
ne. Dalle notizie in suo posses- 
so, sembra che quanto accade 
in Indonesia rappresenti in 


tratterebbe della maggiore ol 
minore autonomia da attribui- 
re alle varie isole. «Si trattereb- 
be — egli ha aggiunto — di bi- 
lanciare i poteri fra il Gover- 
no federale e le autorità lo- 
calin. 


A parere di Dulles, esiste nel- 
l’Asia sud-orientale lo stesso 
pericolo di un attacco comuni- 
Sta esistente nel Medio Orien- 
te. «Quando si produrrà, se si 
produrrà, verrà probabilmente 
di sorpresa, inaspettatamente, 
poichè qualsiasi dittatura co- 
munista può preparare i suoi 
piani nel più assoluto segreto». 

A chi gli ha domandato poi 
perchè gli Stati Uniti non ab- 
biano dato aiuto militare al- 
l'Ungheria, Dulles ha risposto 
dichiarando: «Non vi era una, 
base per un nostro aiuto mili- 
tare. Non eravamo impegnati a 
farlo e non credevamo che, fa- 


cendolo, avremmo aiutato il po- | tri 


polo d'Ungheria, la popolazione 
europea o la pace nel mondo». 

Avendo poi egli, nel prean- 
nunciare la sua bartenza dal 
Canberra pér domani, aggiun- 
to che si prepara alle conver- 
sazioni che debbono tenersi la 
settimana prossima alle Ber- 
mude con gli inglesi, un gior. 
nalista gli ha domandato di 
fare un commento @ tali col- 
loqui, al che Dulles ha rispo- 
sto: «Ritengo che, in conse 
guenza di questi colloqui, ver- 
remo ad una migliore compren- 
sione fra inglesi e americani». 


Nel corso della sua conferen-| tel 


za stampa, Foster Dulles ha di- 
chiarato che le navi da guerra 
‘americane dispongono già di 
armi atomiche che sarebbero 
impiegate nel caso in cui gli 
Stati Uniti dovessero interveni- 
re nella regione della SEATO. 


CIINO ALESSI 
Direttore responsabile 
dito dalla S. E. T. 

Stab, Tip, Triest, - Via Sì Pellico 8 


IL PICCOLO 


che meraviglia!... con una piccola spesa 


difendo un grande capitale! 


con ENERGOL Visco-Static 
risparmio carburante 


con ENERGOL Visco-Static 
conservo a lungo 

nuova e scattante 

la mia automobile 


con ENERGOL. Visco-Static 
riduco al minimo 

Il deprezzamento 

della mia automobile 


DURA DI PIÙ CONSUMA DI MENO 
L'AUTOMOBILE LUBRIFICATA 


un sale olio per tutte le stagioni 


APPARTAMENTO 3-4 stanze, 
mobiliate; Duino, Sistiana, Gri. 
gnano, vicino mare, cerca fun- 
Zionario, Telefonare 38529. 
62395 L: 


M_ Vendite d’occas, L. 25 


<AEQUATOR», «Zoppasì, 
Fomelli e’ armadietti 


lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici, Occasioni per regali. 
Ospedale 7. 2438 M 


economiche miste a gas e le 
gma;'Iavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere, Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. Sì 
Maurizio 16, angolo via Tara: 
Jochia, 122M 
CALZE. eNylons 
275, ‘3501 Nylon tiomo 200 
«Irene», S. Nicolò 31. 61874 M 


CAMENERTO con ceppo, lati 
= libreria, magnifico, due 
sedie, occasione, Telef, 47967. 


CARROZZELLA fonda densa 
uso ottimo stato vendesi 
Telefonare 27208. 42322 M 


CASSEFORTI tedesche grande 


CUCINE a gas CGE 3 fiamme 
‘e 4 fiamme, grande forno, qua- 
Îità superiore, 5 anni garanzia, 
da lire 2000 mensili solo pres- 
so Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, telefono 23477. 6 M 
DISCHI tutte le ultimissime 
novità da lire 840 per 390-490. 

ierosolco muovi arrivi, prezzi 
Sbalordîtivi. egnie le_ve- 
ine Discobeca, leria Ros- 
TO M 


‘soni, 


MACCHINA cucire ricamo au- | 


tomatico, 26.000, con mobiletto 
40.000; zig-zag. Automatica te- 
desca 70.000, garanzia. Sarto 
12.000, facilitazioni, Via Roma 
17, pianoterra. 
MACCHINA «Singer» lussuosa 
39.000; zig-zag occasione; all- 
tre 6000-10.000. Facilitazioni. 
ritiransi usate, rimodernature 
convenienti. Maiolica 10-IT, te- 
lefono 95183. 62383 M 

Singer» 25.000; 
rientramte 35.000. Assortimen= 
to mobiletti. Settefontane 2, 
lefono 44378. 42146 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti Tusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani 
che Pfaff. automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni As- 
‘sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte Via Timeus 12, tele: 
fono 90279. TM 


(000. | NN__Mobi 


62388 M |t0. 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica esegilisce 
560.000 aisegni;. Necchi Espe- 
ria a mobiletto con ricami mo- 
dermi L. 62.000; altre Singer 
occasione. Scuola ricamo, gra- 
tuita. Vendonsi macchine ma- 
glieria Dubied. Tullio -, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcome, 
Corso 28; Cervignano, piazza 
pa 17; Muggia, calle. Tie- 

62313 M 
BEcASIONE: vendonsi scaffa- 
li e antedamento completo ne- 
gozio ci bure. Italia 8 


PELLICCE ogni. tipo pronte, 
su misura elegantissime, Qual 
Stai guarnizione. Riparazioni. 


0046 M | 4736 


N Acquisti d’occas, 

A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, _ stracci acquistansi. 
Vittori Caxpieon n. 20, teleto: 


008. 
ARCHIVIO carta stracci Son 


ia 
| |ferro metalli ritiro domicilio. 


Fabbri 6, tel 23381. 61825 N 
CARTA archivio ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 
38900, 62047 N 
COMMERCIANTE di Milano 
compra tappeti persiani so- 
prammobili artistici vasi cine- 


si giapponesi. Telefonare 90337. 
DE 62074 N 


e pianof. L. 25 


A. A.A.A.A.A. STANZE letto 
pranzo Cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 
31428. 42343 NN 
A.A.A,A. ACQUISTO stanze. 
pranzo letto cucine mobili sin- 
goli soprammobili. Telefonare 
31037 oppure 39731. 62378 NN 
A.A, ACQUISTO stanze letto 
Dranzo cucine soprammobili. 
Frtefonare 23485, 42320 NN 
A. «ALABARDA» - Mobili: 
E cucine, soggior. 
ni, salotti, guardaroba combi- 
nati, materassi, tutto per bam- 
bini - Rossetti 4. seni 
prezzi, assortimento, 
62338 NN 

A, ARMADI guardaroba, libte- 
riebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me. attaccapanni, laccati im- 
a divamoletti, poltronelet= 
iL letteletto, lettistipo, 
Brandine Valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
si Permafiex, assortimento let- 
tini, ne, soggiorni, ma- 
trimoniali. cucine, salotti, ti- 
nelli. Occasioni speciali. Tara- 
bochia 6. Zanchi. 62302 NN 
A_ CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo. 
scomponibili. corpo unico, tre 
pezzi; massima accuratezza 50- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione Polli». 
Petronio 32. 46 NN 
CAMERA matrimoniale com- 
pleta moderna armadi grandi 
vende privato partendo ,occa- 
sione. Ore 10-12, Giulia 57, II. 
62359 NN 

MATRIMONTALI, cucine, ti 
nelli, singoli. gran ribasso, fa- 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 
2% NN 


MATRIMONIALE ordinate 5 
porte lussuosa vendo metà 
prezzo causa partenza. Via Boc- 
caccio 6, intemo, falegnameria, 
62362 NN 
MATRIMONIALI pranzo cuci- 
ne saloiti singoli perzi sequi- 
sto, Telef, 4 62335 NN 
MOBILI sito ai pr 
plete salotti soprammobili tap 
peti compero, "REleionare S47E3 
oppure 47378. 62288 NN 
PIANOFORTE Schneider cori- 
sta perfetto, violino, leggio, 
Rie occasione. Telefonare 
62954 NN 
SALOTTI ottimo, stato. vendo, 
pomeriggio. Revoltella 28, Mo- 
colle, telef. 47487. 


[0] Commerciali L. 35 


CISTERNE da interrare 302402 
50 quintali acquistamsi occasio- 
ne, Cassetta 20954 O UPI. 
OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d’oro ed argenteria. 
ima serietà. Via META 
ni 40 58 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


BRUCIATORI ditta importan- 
Za nazionale, riorganizzando 
Vendite cerca agente zona Trie- 
ste. Richiedonsi capacità tec- 
nico - commerciali, curriculum, 
garanzie. Sonivere Cassetta 101 
Vi, SPI, Vicenza. 

EX GRADUATI Finanza co 
dia età disposti collaborare Ri- 
Sidia IONE casati Sie 
vere Casella 199 A, SPI, Mi 
lano simo P 


ra 
Q_ Auto, moto, cicli L, 40 


aa SALONE det gieniE, 
via Genova 21. Appia 
ino 103; 1100 TV; 1400; Bel- 
vedere; 1100 E; 1900 ‘Alfa; 600 
occasione; 600 Multipla; 1400 
Cabriolet; camioncino ‘Avigusta. 
Cambi, rateazioni. 62390 Q 
AUTOVETTURA Fiat 1100-103 
RI LIRE Vende 


fTAT ‘1100 Zion acqui 


stasî, Indicare dettagli. | Cos 
sebta' 20961 @ UPI 


Gioventu 
RIBELLE. 


CiemascoPE 


"GINGER ADGERS 
NOLA 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


BAR ci acquisto massimo 
6- 7.000.000. Offerte dirette: 
Cassetta 20958 R UPI. 
BARISTA lunga pratica cerca 
bar in consegna, Indirizzo UPI 
62340 R. 

BOTTEGHINO ivutta-erbaggi 
unica vastissima, jiernsa: cene 
tralissimo, 

Agenzia, Mazzini D 
LOCALE vendesi 1.750.000; al: 
‘tro 2.450.000, rendita 10% ognu- 
no. Tel. 37970. 62339 R 
NEGOZIO centro modernamen- 
te arredato, vasta licenza, cede- 
si causa espatrio, Cass. 10818. R 


62141 NN |UPI 


NEGOZIO manifatture abbi- 
gliamento donna, bambini cedo 
causa partenza 500.000 tratta- 
bili. Mario, via Udine n. 5 
buffet, (62355 
NEGOZIO centrale dolciumi, li 
quori, gelati, con rivendita pa- 
ne, eventualmente compresi 
muri, vendesi causa malattia. 
ATEO Goldoni 1. uR 
PRIMARIO negozio frutta cen. 
tralissimo vendesi, Ottimo in- 
vestimento capitale. Telefono 
30522, 14-17 62368 R 
SALONE parrucchiere avyia- 
tissimo vendesi. Telef, 95992, 
62385 R 
TINTORIA, vendesi catsa ma- 
lattia. Tel, 23012. 62332 R 


le, terreni L. 50 


VIA Locchi bellissima 
iranquilla posizione mare ven- 
de OE.G. spperiementi in 
gnorile palazzina. Consegna 
state 1957. Grandi facilitazioni 
pagamento. Telefonare 30185, 

x 


A, AGEP, Goldoni 3 _ Appar: 
tamenti costruzione 1-2-3 stam- 
ze, bagno, poggioli, condizioni 
favorevolissime, veni al 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Appartamenti signorili Canova, 
Perugino, piazza Vico. S, Cate: 

rina 5 

APPARTAMENTI Cat ci 3 

stanze Fabiosevero Conti Gam- 
bini vendonsi 500.000 contanti 


APPARTAMENTI ultimi pa- 
gamento . di le, vendonsi 
condizioni vantaggiose, S, Ni- 
colò 10, tel 61130. 62392 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio corso costruzione, zona 
yerde panoramica, prossimità 
fermata, filovia, 3 stanze, cuci- 
na, accessori, 40% in contanti, 
saldo pagamento in 10 ‘ammi 
vendonsi. Carti, S. Maurizio 4 
62991 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
facilitazioni pagamento 


S. Maurizio 4. | Tri 


vendesi 850.000. Telef, 37379. 
62339 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, centralissimo, ‘5 stanze, 
cucina;- bagno, stamzino, | ter- 
razzebta, riscaldamento a naf- 
ta vendesi. Canti, S, Maurizio 4. 


S|fari 


APPARTAMENTO condominio 
in villa a Grignano, occupato, 
6 stanze, bagno, accessori, ri- 
scaldamento, pavo, giandi- 
no. solendide vista mare, ven 
desi. Carli, S. Maurizio 4 
62801 S 
APPARTAMENTO. due stanze 
cucina zona via Giulia vendesi 
libero occasione, Tonreblanca 
n 26 62359 S 


; |APPEZZAMENTI piccoli di ter- 


feno per costruzione ville, Gri- 
gnano, soleggiatissimi, vista 
Splendida Yendonsì. Canti, Sen 
Maurizio 62501 S 
CONDOMINIO tristanze ba- 
gno Ce panorami- 
co esentasse pronta entrata 
Tendesi, Dale alter." 69838 S 
CONDOMINIO. libero paraggi 
Giardino scambierei con altro 
centrale, Pelef. 20207, 62989 S 


R| CONDOMINIO città possibil- 


mente piani bassi acquisto con- 
tanti. Telefonare 29267. 
GIULIA, costruendi 2 a 5 stan= 
‘ze, accessori poggiuoli, central- 
nafta vendiamo. Alabarda, San 
Spiridione 6. 62382 S 
IN PALAZZINA città: salonci- 
no, altra stanza, accessori, cen- 
tralnafta, terrazza, garage ven- 
Lee Alabarda, S. Spiridione 
62382 S 
Locare ‘condominio occupato 
ora adibito drogheria i 
Carli, S, Maurizio 4. 62391 
MESTRE città vendesi CSS 
nuova costruzione, di 9 appar 
tamenti tristanze, più servizi, 
garage, lisciaia. Reddito 180.000 
mensili complessive. Esenti tas- 
se 25 anmi, Società Immobilia- 
re, via Filzi 21/1, Trieste. 612S 
OCCASIONI: case, ville, ter- 
reni acquistare, impiego capi- 
tale buon reddito. Ammimistra- 
zione fiduciaria Studio Geome- 
tna Marrari & Smania, viale 
Arcella 2, Padova. Agenzia Af- 
Arcella, 5425 S 
PRESSI Rossetti vendiamo ca- 
setta 4 quartierini (1 libero) 
500 mq. giardino. Alabarda, S. 


QUATTRO camere possi 
6; V piano, vendesi ul 
dominio, S. Margherita, T' 
fono 91396 (14-17), 62363 S 
ULTIMANDI tristanze Dona 
no bagno poggiuoli, eventuali 
garage: 1.000.000 contanti; sal- 
do decennale rate mensili. Ala- 
barda, S. Spiridione 6. 62382 S 
VILLA due appartamenti, uno 
libero, tre stanze bagno acces- 
Sori vasta. compagna. orto Ven- 
desi. Indirizzo UPI 62: 
VILLA casetta fa &- 
ventualmente cedesi ser 
centro. Cass, 20900 S UPI, 
ZONA panoramica, vendesi ap- 
pezzamento terreno da cosiru- 
zione con stabile di 6 amparta- 
menti, prezzo intisorio. Società 
Immobiliare, via Filzi n. i, 
este. 


U Matrimoniali L.60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
nale riservatissima. Vaste pos- 
sibilità. Indirizzare «OTISI», Ca- 
selpostale 7117, Roma. (5124 U 
4TENNE' affettuoso colto già 
industriale sposerebbesi. Sori- 
vere ita 20948 U UPI, 


